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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbaiLe.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
Lura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendOV!Ìos-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

SCHIETROMA, DELLA PORTA, SIGNORI, PASTI

e PELUSO. ~
{{ Modificazioni e integrazioni

di norme COiIlJcementi l'ordinamento ,delle
bande musicali deLl'Arma dei carabinieri, deil-
l'Esercito, dell'Aeronautica militare, del Cor-
po delle guardie di pubblica sicurezza e del
Corpo musicale de1>1a Marina miLitare»
(1073);

BARBARO, DELLA PORTA, COSTA, MEZZAPESA,

MANENTE COMUNALE e SALERNO. ~
{{ Istitu-

zione deHa laurea jn scienze militari» (1074);

VIGNOLA, MARAVALLE e LUZZATO CARPI. ~

{{ Istituzione, presso il Ministero di grazia e
giustizia, del ruolo di psicologo componente
dei collegi giudicanti in materia penale»
(1075);

VIGNOLA, MARAVALLE e LUZZATO CARPI.
{{ Tutela del patrimonio idrico» (1076);

VIGNOLA, MARAVALLEe LUZZATO CARPI.
({ Installazione obbligatoria di un dispositi-
vo luminoso segnalatore ad intermittenza

sugli autoarticolati e sugli autosnodati»
(1077) ;

VIGNOLA, MARAVALLE e LUZZATO CARPI. ~

{{ Divieto di divulgazione dei nomi dei testi-
moni di fatti delittuosi e terroristici» (1078).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato:

{{ Assunzione a carico dello Stato della
metà delle spese per il funzionamento dei
Comitati provinciali dei prezzi» (1079);

{{Riordinamento del sistema di controllo
dei prezzi» (1080);

{{Protezione del nome" smalto"» (1081).

Apposizione di nuova finna
al disegno di legge n. 1067

P RES I D E N T E. J.l senatore Fabbri
ha dkhiail'ato di aggiungere wapropI1La firma
al disegno di legge: TRUZZI ed aLtri. ~

{{ Con-
guaglio del pagamento dei caIliOlI1lidi affitto

d-i fondo rustioo per le aiI1nate agr,al1Ìie 1977-
1978 le precedenti» (1067).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Col1Ul1issione pennanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. n seguente dilsegno
di :leggeè stalto deferito in sede dcliberante:

alla 9a Commissione per111anente (AgDicol-
tura) :

TRUZZI ed ahlTi. ~ « ConguagHo del paga.

mento dei canoni di aflibto di fondo rus1dco
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per le :aillnate agmriJe 1977~78 e precedetrl!ti »

(1067), previa l]Jarere deHa 2a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti ddsegni
di legge sono stati deferiii in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunioazioni):

«Norme per l'edilizia residenziale}} (1061)
(Approvato dalla 9a Commissione permanen~
te della Camera dei deputatz), previ pareri
della F, della 5", della 6a e della 9a Comm~s-
sione;

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari esteri) e 7a (Istruzione pubblioa e bel~
le arti, I1icerca scientifica, spettacolo e
sport):

«Conversione in legge del decreto~legge
29 dicembre 1977, n. 974, concernente eS'ten~
sione al personale insegnante e non iÌ!l1se~
gnante non di ruo~o in servizio nelle scuole
italiane in Eritrea nell'anno scolastico 1976~
1977 delle pI10vvidenze di cui al decreto~leg~
ge 15 maggio 1975, n. 150, convertito, con
modi.ficazioni, nella legge 18 luglio 1975,
n. 299}} (1060), prev'i pareri della P e della
Sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della la
Commissione permanente (Affari oostituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione), il
senatore Murmura ha presentato la relazio-
ne sul disegno dd legge: INNOCENTIed al~
tri. ~ « Trattenimento Ì!l1 servizio oltre i li-
miti di età di categorie del personale del
Corpo deHe guardie di pubblica s:Ucurezza}}
(819).

Annunzio di presentazione dei testi degli
articoli proposti dalla 3a Commissione per-
manente per i disegni di legge nn. 904 e
985 e dalla 8a Commissione permanente
per i disegni di legge nn. 1009 e 1030

P RES I D E N T E. La 3a Commissione
permanente (Affari esteri) ha presentato i
testi degli artkoli, proposti dalla Commis~
sione stessa, per i 'seguenti disegni di 'legge:

«Ratifica ed eseouzione di Atti interna~
zionali in materia di brevetti, firmati, ri-
'spettivamente, a Strasburgo il 27 novem-
bre 1963, a Washington il 19 giugno 1970,
a Monaco il 5 oHobre 1973 ed a Lussem-
burgo il 15 dicembre 1975}} (904);

«Aumento dellcontributo annuo dello Sta-
to a favore del Consiglio italiano del Movi-
mento europeo}} (985).

L'8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunioaziom) ha presentato i te~
sti degli articoli, proposti dalla Commissio~
ne 'stessa, per i 'seguenti disegni di 'legge:

«Provvidenze per sovvenzioni annue di
esercizio in favore delle ferrovie Nord Mi~
lano, Circumvesuviana, Cumana e CiLcum~
flegrea}} (1009);

« Finanziamento dei residui oneri relativi
al primo gruppo ,di opere della linea A del-
la metropolitana di Roma e per l'autorizza-
zione di ulteriori opere di completamento}}
(1030) (Approvato dalla lOa Commissione
permanente della Camera dei deputatz).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Netlle sedurte di dieri,
le CommisSiioni permanenti hanno apPDovato
i seguenti disegni di Ilegge:

ja Commissione permanente (Affari esteri):

« Pro1roga del contributo orrnnalI1ioe iCon-
cesSiilQ;J1Iec1iun oontributo straordiJnrur10 a fa-
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v.ore dell'Associazione d.'ta~ia!nadell Consiglio
del Comuni d'Europa (AICCE)>>(724 B) (Ap-
provato dalla 3a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla 3" Commissione
permanente della Camera dei deputati);

Deputato BATTINO VITTORELLI ed altri. ~

e R:i;nm,ovo del comtrdhuto all'Istirtuto affalli
internazionaLi (IAI), con sede d.n Roma»
(1039) (Approvato dalla 3a Commissione per~
manente della Camera dei deputati);

12a Commissione permanente (Igi1ooee sa-
nità):

«mI1]tto eLi stabiHmel1Jto e .Libera presta-
zione dei serviZJi da parte dei mediai aiU,aili-
n~ di Stati membri delle Comun1Ì:tà (mrope\e »

(974) (Approvato dalla 14" Commissione per~
manente della Camera dei deputati), con mo
dlficazioni.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare Jettura derIsunto della peti-
ZJÌanepervenuta al SenatO'.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il signar Virginia Bonifazi, Presidente pro-
vinciale dell'AssociaZJÌone «ItaLia Nostra»
(Macerata), chiede !'istituzione del Parco na-
zionale dei monti Sibillini. (Petizione n. 98).

P RES I D E N T E. A norma dell Reg~
lamento, questa petizione è stata trasmessa
alla Commissdone campetente.

Inserimento nell'ordine del giorno dei disegni
di legge DD. 985, 904, 819, 1037, 1009 e 1030

V I G L I A N E SI. Domando di par-
Irare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G L I A N E SI. A nome deIJa 3a Com-
missione perm'anente chiedo, ai sensi dell'ar-

ticolo 56, quarto comma, del Regolamento,
l'msedmento nell'ordine del gIorno del ilise-
gn'O d~ legge n. 985, ,recamte: «Aumento del
contributo annuo a favore del ConSiiglia ita-
liano del Movimento europeo », e del d1se-
gno di legge 'Il. 904, I1ecamte: «Rrutifica ed
èsecuzione di Aatti '1ntlernaziona:li in mwte-
da di brevetti, fì.iJrmati, 'rispettivamelO!te, a
Stnasrburgo ,il 27 nOVlembre 1963, a Washing-
ton tI 19 giugno 1970, a MOl1laoo:iJl5 ottoibre
j973 ed a Lussemburgo H 15 dicembre 1975 ».

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per

l'li affari esten. Chiedo che. ove sia approv.a-
to J'inserimento dei disegni di legge nn. 985 e
904 nell'ordme del giorno, essi .possano es-
sere discusl5i all'inizio della seduta in quan~
to, successivamente, per improrogabili im~
pegni di Gaverno, sarò COIStretta ad assen-
trurmi.

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, s'intendono accoLte sia la richie-
sta del senatore Viglianesi sia la richiesta del
sottosegretario dd Stato per gli affari esteri
Foschi.

M U R M U R A. Domando diiparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. A nome della la Commis-
sione permanente chiedo, ai sensi dell'artico-
lo 56, quarto comma, del Regolamento, !'in-
serimento nelil'ordine del giarno del disegno
di legge n. 819, recante: «Trattenimento in
servizio oltre i limiti di età di categorie del
personale del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza ».

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazi0ll11, così rimane stabHito.
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B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. A nome della 6a Com-
missione permanente ohiedo, ai sens'l deLl"ar-
ticolo 56, quarto comma, del Regolamento,
l'inserimento nell'ordine del giorno del di-
segno di legge n. 1037, recante: «Incremen-
to di fondi per il credito cinematografico ».

P RES I D E N T E. Non fooendosi os-
servazion.i, così rimame stabHito.

GUS SO. DOiffiando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GUS SO. A nome della 8a Commis-
sione permanente chiedo, ai sensi dell'arti-
co~o 56, quarto comma, del Regolamento,
!'inserimento nell'ordine del giorno del di-
segno di legge n. 1009, recante: «Provviden-
ze per sovvenzioni< annue di esercizio in fa-
Viore delle ferrovie Nord-Milano, Circum-
vesuviana, Cumana e Circumflegrea », e del
disegno di legge n. 1030, recante: «Finan-
ziamento dei residui oneri relativi al primo
gruppo di opere della hnea A della metro-
politana di Roma e per l'autorizzazione di
ulteriori opere di completamento ».

P RES I D E N T E. Non facendasi as-
servazioni, così rimane stabilito.

Approvazione del disegno di legge:

« Aumento del contributo annuo dello Stato
a favore del Consiglio italiano del Movi-
mento europeo» (985) (Relazione arale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la cJj'scussione del disegno di leg~: «Au-
mento del contributo annuo dello Stato a fa-
vore del Consiglio italiano del Movimento eu-
ropeo », liscritto aH'oI'dine del giorno ai sensi
dell'articalo 56, quarto comma, del Regola-
mento e sul quale Ja Carn,rnissione riferirà
oralmente.

12 GENNAIO 1978

. Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

V I G L I A N E SI, relatare. Onorevole
Presidente, la 3a Commissione ha ieri unani-
memente appDOvato ill disegno di 1egge n. 985
oggi a,1l'esame di questa Assemblea. Mi
sembra superfluo ripeter.e qui im AUilai mo-
tivi del parere favarevole unanime deLla Cam-
missione a gli argomenti della ,relazione go-
verna1Jiva che accampagna il testo del dise-
gno di legge. La Co;mmissione li candivide
tutti. Vogillo solo rÌiCordare che il Consiglio
itaillano del Movimento europeo sta per assu-
mere, in vista deLle elezioni del Parlamento
europeo, un ruoJo importante ed un impe-
gno indispensabile per sensibilizzare l'opi-
nione pubblica e as:siourafle Ulna sua <v:asla
partecipaZlione neBa consultazione elettora-
le cui sarà chiamata.

Questo, oltre ai motivi istituzionali per la
costruzione democratica e camunitaria del-
l'Europa, che ieri sono stati ilJustmti aHa
Commissione affari esteri da:! presidente del
Movimento europeo, professor Petrdrlli, i:o.
un'ampia esposizione, mi induce a raccoman-
da~e 'aùl'AS'semblea del SenaJto rl'accoglimen-
to del disegn'O di Jegge e quindd l'integrazione
del contributo già previsto dal[a legge 1970. A
quest'O fine vuoI pr'Ovvedere 8ippunto il dise-
gna di legge.

La CommisSlÌone ha ritenut'O di completa-
re il testo del Governo dnserendo un arti-
cola aggiuntivo che meglio predsa quant'O è
già dispasto dalla normativa vigente in 'Ordi-
ne a1la 'relazione aJD11uaJeche il Consiglio iÌta-
HiaJnodel MOV'Ìmento europeo è già ,tenutI(),ad
dnviare al Ministero degli affari esteri. Le
nuove disposizioni sd uniformano a quelle
anaJoghe introdatte nei più recenti provvedi..
menti recanti contributi dello Stato a favore
di enti e istituziani di ricerca.

P RES I D E N T E . Non essendavi iscrit-
tli a parlare nelila discussione generale, do la
parola al rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottasegretaria di Stata per
gli affari esteri. Concordo pienamente con
11arelazione del relatore VigJianesd ed anche
sulla 'Opportunità delLa modifica introdotta
dalla Commissione.
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P RES I D E N T E. Passiamo aLl'esame
degli articoLi del disegno di legge nel testo
proposto dalla Commissione. Se ne dia 1et~
tura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

Il contributo annuo dello Stato di Hre 50
mtIioni 'aJUtorizzato con legge 22 maggio
1970, n. 374, a [alVore del Consiglio italiano
del Movimento europeo è elevato a lire 350
milioni a decorrere dall'anno finanziario
1977.

(È approva lO).

Art. 2.

A modifica e irnteigrozione di quanto di-
sposto daLl'aI11:i.oolo 2 deHa legge 22 maggio
1970, n. 374, la relazi101IlJei'Vi prevista, da pre-
sen1:aJI'sli al Minfistem degli affa:ci esteri en~
tro il mese di fe:bbvaio di 'Ogni aDina, venrà

c()II'redata datI biilanoi:o consun tivo e da UJI1a
l'e!laziOiITei1llustra1rliva suLI'attiv:ità sVOllta, re-
lattivi wIl'aJllno fiJJJanziado limmediJatame:n te
precedente. II MtThi1stno degli affari esrteri,
entl:\[:otrenta giorni', provvederà a ,brasmetrere
al Parl'amento tali documenti con ill pI1Q/prio
motivato giudizio suUa gesrtJione del Consi-
glio .iJtail:iano del Movimento europeo.

l,l versamento del contnibuto di CiUJÌaJ['ar-

Hoolo precedente, afferente wll'eseroizio fi-
nanzìÌ:a:ciJosuccessilVo a queù.lo cUIÌsi J1iferisoo-
1110d documenti aIIlzi1ootrtli,veDrà effetl:ltuato
dopo la trasmissione al Partlamooto dei do-
cumenrt.i sltessi.

(È approvato).

Art. 3.

.Ml'onere di lire 300 mitlioni derivante dail~
l'attuazione deLla presente legge in ciascuno
degli esercizi finanziari 1977 e 1978 si prov-
vede mediante niduzione dei fondi special1
di oui ai oapitoli n. 6856 degli stati di pre--

visione della [spesa del Ministero deI tesoro
per ~ anni medesdmi.

IiI Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
porté1're, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di b1lancio.

(È approvai o).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione di Atti internazio-
nali in materia di brevetti, firmati, rispet-
tivamente, a Strasburgo il 27 novembre
1963, a Washington il 19 giugno 1970, a
Monaco il 5 ottobre 1973 ed a Lussembur-
go il 15 dicembre 1975» (904) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
l'eca la dilscussi01lle ,del di'Seg1I11Odi legge:
«Ratifica ed esecuzi'one di Atm interThazira-
nald in materia di brevetti, firmati, rispettiva~
mente, a Strasburgo il 27 novembre 1963, a
Washington il 19 giugno 1970, a Monaco il
5 ottobre 1973 ed a Lussemburgo il 15 di-
cembre 1975}}, iscritto all'ordine del giorno
ai sensi de1J'articolo 56, quarto comma, del
Regolamento e sul quale la Commissione ri~
fedrà oralmente.

Pertanto ha faooltà di parlare !il relatore.

O R L A N D O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli ooil1eghi, il disegno di legge
riguarda quattro accordi internazionaili che
mirano a superare in varia misura, nel cam~
po dei brevetti industriali, il sistema attuale
che è basato su discipline aventi carattere
nazionale. Si avv:ia così un processo di ar-
monizzazione e di unificazione a JiveI.lo in~
ternazionale.

DeHe quattro convenzioni descritte nella
lunga e articolata relazione gOViernativa, pe~
raltro unanimemente condivisa dalla Com-
missione, richiamo l'attenzione dei colleghi
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V E N A N Z E T T I , segretario:su quella sottoscritta a Monaca il 5 'Ottobre
1973, che prevede una 'Organizzazione comune
degli Stati membri. e in essa la costittuziane
dell'ufficio europeo dei brevetti; l'Itailia ha
diritta a un numera di funzionari pari all'8
per cento circa del personale previsto che
ammonta ad o1ibre2000 persone. Questa COiIl-
venzioI1Je ha un'iIl1\Portanza assad rilevante
perchè supera jjl principio deLla territorialità
degli effetti del brevetto e stabilisce una du-
rata uniforme dell diritto di esclusiva ~ 20

anni ~ con eguaMlcause di nUJlJitàin tutti i
paesi contraenti.

Ho voluta richiamare questo punto peTchè
esso non può non essere messo in cOlIllles.sio-
ne con l'entrata in vigore deLla convenzione
stessa che, dopo dI deposito ,di sei strumenti
dd ratifica, è diventata operante. Ed è quindi
dal 7 ottobre del 1977 ~ data deIrentrata

in vigore cl[ questa convenzione ~ che si va
già prooodendo alla organizzazione deLl'uf-
ficio europeo dei brevetti.

Insisto dunque sul fatto che è interesse
del nostro paese non rimanere fuori da que-
sta orgarui:z~aziiOiIle,[10111arrivare, doè, 00-
me pU]1t~oppo in maIm casi f' accaduto, in
ritardo.

Ed è questa principalmente la ragione per
la quale abbiamo chiesto unanime mente la
PIlocedura urgentissdma e chiediamo l'appro-
Vi~one del disegno di legge, con la modifi~
ca, indicata dalla CommisSiione bilancio, al-
l'articolo 4 relativa alla copertura degli one-
ni derivanti ,dan' app1!icazione dell provved1-
mento.

P RES I D E N T E . Non es.sendovi iscrit-
ti a parlare nella discussione geIlierale, do la
parola al rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non ho nulila da aggiungere
alila relazione del senatore Orlando e racco-
mando l'approvazione di questo :provvedrl:-
mento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degLi articoli del msegno di legge ncl testo
propoSIto daJlla CammissiOiDJe. Se ne dia let-
tura.

Art. 1.

IJ Presidente del'la Repubb:Hca è autoriz-
zato a ~at1£icare i seguenti Atti ilnterna-
zi,onali:

a) Convenzione suLl'unificazione di ail-
cuni prinCÌipi deLla [egiSilaziane Siui brevetti
di invenziane, f.irmata a StrasbuJrga ~l 27 no-
vemhre 1963;

b) Trattata di cooperazJione ilIl materia
di brevetti, can Regalamento di esecuzione,
firmata a Washington ~l 19 giugna 1970;

c) Convenziane suJl Tiilascia di b:revetti
europei (Convenziane sul brevetto europeo),
con Regolamenta di esecuzione e aUegati,
firmata a Manaco il 5 attabre 1973;

d) Convenzione 'SUlI brevetto. ooropeo
per ill meIlcato comune (Convenzione suà
brevetto camunitario), con Regolamento di
eseouzione, firmata a Lussemburgo il 15 di-
cembre 1975.

CE approvato).

Art.2.

Piena ed mtera esecuzione è data agli Atti
mternazionali di cui aJ1l'articolo precedente
a decorrere daJlla [oro entrarta in Vligore i[1
conformità, rispettivamente, ag1li articoli 9,
63, 169 e 98 degli Atti stessi.

(E approvato).

Art.3.

La 'Spesa relativa: aJLlapartecipaziane ita-
liana al Trattato di cooperaziane in mate-
ria di brevetti (per tilre 200 miliani), ad ve!!:'-
sameJJJto dei contributi eocezionali per l'Or-
ganizzazione europea dei brevetti previsti
daJil'artico[o 40, paJraJgrafo 3, deLla Conven-
zione sub c) deLl'articolo 1 deLla presente
legge (per Hre 350 !l11iJ.ioni)eld ailila parteci-
pazione aLla Canvenziane sul hrevetto euro-
pea per il mercato comUlIle in applicazione
deLl'artioola 146 della Convenzione di Mo-
naco (per lire 50 milioni), sarà iscritta
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nell'O stato di prevj,gione de1la spesa del Mi-
nistero de1:l'inoostria, d~l commerci'O e del-
l'artigianato.

(E approvato).

Art.4.

Al complessivo onere derivante dall'ap-
plicazione della presente legge, valutato in
lire 600 milioni in ragione d'anno, si farà
fronte per il 1977 a carico del fondo iscritto
al capitolo n. 6856 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per
l'anno medesimo, e per il 1978 mediante
riduzione del capitolo n. 6856 dello stato di
previsione della spesa dello stesso Ministero
per il corrispondente anno.

n Ministro del tesoro è aJUtorizzato arl
apportare, con propri decreti, [e oocorrenti
vaJ1"iazionidi biùalIlci'O.

(E approvato).

Art. S.

Le somme, comprensi'Ve degLi interessi, a
qualsiasi titolo 'spettanti aLl'Italia ai sensi
deHe disposizioni COIThtenutenegli Atti inter-
nazionali oggetto della presente legge, sa-
ranno versate ail billancio deJilo Stato, in
apposito capitolo di entTata.

(E approvato).

Art.6.

Il Governo è delegato ad emanare entro
un anno da1ll'entrata iIn vigore delila :presente
legge, coo decreti aventi valore di degge ordi-
naria, le norme occOlr.renti per l'applicazione
de~i Atti internaziona'li di cui aill'articOllo 1
e per modificare la :legislazione interna allo
scopo di adeguartla e coordinada con i pre-
detti Atti anohe ad fine di elimina.re una
diversità di trattamento per i richiedenti di
brevetti nazionali.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti iJ dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi :l'approva
è pregato di alzare 1a mano.

£ appravato.

Discussione del disegno di legge:
{{ Concessi'One di un contributo straordina-

ria di lire 6.000 milioni a favore dell'Ente
autonomo per l'acqued'Otto pug1iese per il
ripianamento dei disavanzi di bilancl.o»
(847)

Appr'Ovazione, c'On modificazioni, con il se-
guente titolo: {{ Concessione di contributi
straordinari a favore dell'Ente autonomo
per l'acquedotto pugliese e dell'Ente ac-
quedotti siciliani per il ripianamento def
disavanzi di bilancio»

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca -la discussione del disegil1iO di legJge:
« ConceSSIone ,di un oontributo sltr.aorrnna-
rio di JÌre 6.000 milioni a favore dell'Ente au-
tOl1JOmoper l'acquerlotto pugliese per il npia-
namento dei disavanz1i di bilancio ».

S A L E R N O ,relatore. iDomando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L E R N O, relatore. S1gnor Presi-
dente, vorrei ricordare 'a1ll'Assemh1ea che :il
17 novembre deH'Oscorso anno da parte del
Ministro dei lavori pubblici fu presentato
un emendamento che prevedeva lo srt:anzia-
mento di 16.500 millioni per la copertura del
d<ls2_vanzo di bilanoIo dell'Ente acquedot-
ti sidJ:Iani al 31 dicembre 1976. 11llquella
'Occa!sionevi fu l'intervento del presidente del-
la Sottocommissione parer.i della sa Com-
misSlione, senatore Caml1o, ill qUaJle dichia-
rò di non essere in grado di esprimere
il parere ,in meriÌito aHa oopertura delle
somme previliste neil provvedimento. Poi a!lla
unanimità l'Assemblea rlnvdò tutta diamateria
ailla competenza de11'8a Commissione. In
quella sede, anche perchè in occa'S'Ìone deLla
discussione in Aula apparve evidente che i
6 000 milioni prevJsti a corpertura del disavan-
zo eLibidancio delrl'Ente per l'acquedott'O pu-
gliese al 31 dicembre 1976 risultavano asso-
lutamente insufficienti, da parte di chi VI,par-
Ia fu presentato un emendamento che preve-
deva lo stanziamento per un importo di 20
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mJ111arc1ie 500 milioni di :lire a copertura del
dtsavanzo dell'HTIJte per l'acquedotto pugHe-
se a1Ia data sopraindi:cata. La Commissione,
inoltre, accolse l'emendamento presentato
dal MiniSltro dei Javori pubblici. Si ritornò
in Assemblea ai primi di dicembre e in quel-
la occasione ebbi modo di i.llustr:are gli emen-
damenti che la Commissione aveva fatto pro-
pri. Pemltro, anche perchè J,l senatow Carol-
lo, a nome deHa sa Co,mmisSiione, dichIarò
di non essere ancora in grado, di esprimere
Il proprio parere .in merito a questo provve-
dimento, ci fu un'ulteniore richiesta di rinvio
e stasera siamo qui riuniti per esammare il
provvedimento con gli emendamenti della
8' Commissione.

Credo che l'emendamento proposto da,l Mi-
n:i:stro dei lavori pubbJdici e fatto proprio dal-

l" Commi'SSlcme non possa non esser:e a,ocolt.o
dailil'Aula '1n cons.idemzione del frutto che la
somma indicata serve a coprire un dI'S,avanzo
di bilancio che interessa Ja vita di un ente
così importante quale è quello degli acque-
dotti sdci1iani. In pari tempo non posso non
sollecitare l'Aula ad approvare 1'emendamen-
to che porta da 6.000 milioni a 20.500 milioni
la somma necessaria per coprire il disavanzo
a131 dicembre 1976 dem'Ente per l'acquedot-
to pugliese al fine di consentire all'ente stes-
so di operare; altrilmenti l'EAAP sarebbe co-
stretto all'inerZlia con un notevOlle danno per
le popolazioni delle regIoni BaSlilicata e Pu-
gl,ia.

Questo è quanto volevo aggiungelfe alla re-
wazione che ho svolto ill 17 novembre 1977
e chiedo ancora una volta ai coLleghi di ap-
provare il provvedimento con gill emenda-
menti che sono stati presentati e fatti propri
dall'8a Commissione.

P RES I D E N T E. Dich:iaPOaperta la
discussione generaile.

:E.iscritto a parlare H senator:e ScamaJrcdo.
Ne ha fa:coltà.

S C A M A R C IO. Signor Presidente,
onorevole MiniSltro, onorevoli colleghi, i[ di-
segno di ,legge n. 847 presentato dal mini'Sitro
Gullotti di concerto con i Ministri de[ bilan-
do e del tesoro tDIOiIlpuò che trova/re il nos,tro
pill ampio e convinto consenso. Ecco pelfChè

il Gruppo del partito sociallista italiano an~
nruncia il suo voto favorevole.

Ma di che tratta questo disegna di 1egge?
Esso interessa 1a concessione di un cantribu~
to s.traOlfdmado diI 20 mi:hal'dI e 500 millioni
a favore dell'Ente autonomo acquedatto pu-
gliese, contributo che dovrà servire per H ri~
pianamemo dei disavanzI del bI1ancio a tutto
:ùl31 dicembre 1976. ,Parlare deH'acquedotto
pugliese e deLla sua attività non è facIle, tanto
vasto è il campo su cui si 'riverbera positiva~
mente 'la sua presenza pur nella variegata
reail.tà dei fabbisogni soaÌafli cui saddJiisfa que~
sto ente. Ci vorrebbe del tempO' per poter
descrivere la sua realtà im tuttlÌ gH aspet-
ti positivi per le popolazioni che J'a:oquedotto
pugliese serve. Certo non è questa l' occaslÌo-
ne per traccié\lfe, sia iPure dn sintesi, la storia
della nascita di questo acquedatto. Bastereb~
be a questo propasito constultare l'ampio,
completo e docUII1JeIltata studio di un autore,
di uno specifico studiosa quail è Vincenzo Ca-
ruso, ammini:stratore da dItre dieci anni di
questo ente.

Dall'dndagine del Camso, compendiata ill
un voJu.me edita daJlIa LiantalI1ia, si può co'
gHere da vicino ed appiena in una visiane
comp.1eta ed unitaJria la realtà di questa gran-
de azJ:iJendanel suo aspetto tecnico, ammdni~
strativo, giuridico, ma soprattutto sd può co-
gliere la funzione sociale cui ['acquedottO' pu-
gliese assolve.

Non vogliamo paI1lare di come ebbe inizio
questa grande realtà qua1reè oggi. Certo è che
si comill.cia a paI1lare dcl10 sbarramento del-
le acque del £iume Ofanto nel lontano 4 otta-
bre 1861 in senO' al oonsiglio proviinciale di
Bari per merito del rappresentante di Can-
neto, e sd pI'o,segue con j,l decreto mini-
steriale 27 maggio 1896, con <il quale SiI
nomina una CommissiO'ne per la studia delle
Cluestion!l attmentI le acque potabili e i:n spe~
dall modo per l'acquedottO' pugliese. Che que-
sta Commissione fosse stata istituita per stu~
diare e risalvere 1'orm3IÌ inveterato prable.ma
idr1Ìco della Puglia lo si ricava dal fa,tto che
in detta Commissione ci furono ben tre pu-
ghesi, precisamente tre baresi e oioè gli onD-
revoli BalenzanO', PavolllCelli e Matteo Renato
Imbriani, il secondo dei quali pO'i doveva es-
sere nominato primo presidente dell'ente, do-
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po aVler D'coperto la prestigiosa oarica di mi-
nistro dei lavori pubblici.

Vennero pO:Ìidiverse leggi che misem a
fuoco la soLuzione del problema idrd.oo deHa
Puglia e non soLo deMa Puglia, aMargandosd
man mano !'iniziativa fino a comprendere le
altre province e reg10ni Hnitime per assurge-
re a dignità di problema nazionale, a distin-
tivo perenne del progresso deMa società ita~
liana che cominciava aHara a del1nearsd. In
effetti ora l'acquedotto pugliese è una realtà
che si ;pone accanto ai più grandd acquedotti
attualmente esdstenti. Molteplici sono le sue
attività: co.nservazrrone e potenz1amento del-
1e fonti sOlrgentizie e ricerca di nuove; perfe~
zuonamento del metodi di fabbrioazlÌJone deJ-
l'acqua potabile sia neJila trasformazione del-
le acque superficiali sia nella dissalazione del-
le acque salmaS1tre; esercizio e manutenziO'nè
degli acquedotti pugliesi e lucand; gestione
delle fognature urbane, manutem.zione, poten-
ziamento e costruzione di nuove retj fogna-
rie, dIstribuzione urbana delle acque; eserCI-
ZIOdel1a vi.gJlanza igienJioa su tutte le opere
degl'i acquedotti, su~le tonti sorgentizìe, SUl
bacini imbI1iferi e sulle opere fognantli Que-
ste sono le attività spiegate dan' ente e da
me qui. sinteticamente riassunte.

I territori iruteressati da tutte questle atti-
vità istituzionali sono: la regicme Puglia, gran
parte deNa regione BasiJllilcata, ['alta Irpinia
neJ.ilaOampania, il basso larinese nel Mo1ise e
alcuni comuni del oosentÌ!no neLla Calabria.

Sono quasi 4 milioni i cittadini servitd' da
'lU!esto acquedotto per l'81ppr1OVViglionamemto
dell'acqua e OIltre 3 mitlioni di cittadirui sono
serviÌ1Ìdal1e reti hianche e nere. I due servizi,
quello idrico e quello fognalllte, agiscono a
tempo pieno, cioè con assoluta continuità di
funz.ionamento. Ne è a dire che l'EAAP SIa do-
tato di personale dipendente in eccedenza ri-
spetto al suo reale fabbisogno, come facil-
mente e polemicamente si pOJtrebbe credere.
È vero il contrario; l'organico del persOlIlale
Vlennedeterminato nel 1961 in 3.088 unità. La
forza attualmente presente invece è di 2.521
unità. Cioè si regi'strano vacanze, rispetto al-
l'organico, di 567 unità. QU!indinOlIlViiè spre-
co, nè vi è personale in sovrannumero, anzi vi
è posto per altre assunzioni che segnano però
il passo per non appesantire .di più il bi'lancio

del1l'ente. Allora da dove deIiÌva la necessità
dd questo contributo straordinario di oltre
20 mil1irurdi?H riassetto delle carriere del per~
sonale dipendente, di cui aMa Legge 4 luglio
1973, e il'ancora più importante legge sul pa-
rastato, CIoè la legge n. 70 deil20 marzo 1975,
hanno contribudto aJJa registmzione di quel
passivo al quale tentiamo oggi di porre argi~
[le con il contributo straordinario, così come
chiesto daJ. Ministro dei lavori pubblici. Per
non parlare poi deU',indennità integlrativa
speciaJe, deJla lievitazione deli.contributi per
gjHoneri previdenziali, as,sistenziali, aSlsicura-
tiViie sociali obbligatoIiÌ'amente dovuti al iPer~
sonale.

È strano che in ausil,io di quesito ente si
SIa intervenuti in ntardo, quasi a favorire la
SU2-pesantezza finanzraI1ia. Un anticipato ri~
scontro, sarebbe valso quanto meno a non far
sobbarcare all'ente ,in 'Oggetto ,il pagamento
di interessi passivi per le neceS'sa.ne anticipa-
zioni bancarie. Nè è bastata la revisione del
canone di manutenzione deg1i alLacciamenti
delle fognature nè d'altronde è ba/stata la ri~
strutturazione deLle tariffe di vendita dell'ac~
qua ad un prezzo che, nonostante la lievita-
zione, l1esta ancora UIIl prezzo politico rispetto
a queHo reale. Del ,resto quesiti due canoni
sono da equiparare ~ ed è giusto che sia co~
sì ~ ad un vero e proprio « prezzo poiliitico »

che deve restare tale non solo per privilegia-
re la socialità dei due canoni, ma anche e ISO-
prattutto perchè non è ipotizzabile gravare
le popolaziOlIli interessate COlIlau,menti che
ora come ora non potrebbero essere tolle.-
rati.

Non è bastato neanche ill mutuo di 3 mi-
)Nardi erogato dalla Cassa depositi e prestiti,
così come a nulla è Vlalsoillcontributo straor~
dinaIiÌ'O di 500 miilioni ve]1sato dalla regione
Puglia che così si è voluta sdebitare degli
innumerevoli interventi straordinami effettua~
ti, in occasione della infeziOll1lecolerica di
quattro anni or sono. A tutto oiò si deve ag-
giungere il fatto che dal 1976 è venuta meno
la contribuzione statale erogata dal 1942 a
parZJiaJI.eristoro della passiva gestione degli
acquedotti lucani, mentre la congiuntura eco-
nomica deJa'ultimo quinquoonio non poteva
che sortiTe effetti negatIvi 'SuJ bilancio del-
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rente appesantendolo oltre ogni limite prev:i.~
IsionaJe.

Questi i motivi, onorevoli colleghi, che han~
no indotto "-'Ente autonomo per l'acquedotto
pugliese a chiedere il contributo s'Ìraordina~
nio, richiesta che spero trovi il consenso una~
nime deLl'Assemblea. ~ necessario ripianare
irr,disavanzo di questo oote, che d'altronde
non medta censura aJouna dato n nigore con
il qual,e esso viene gestito dal oons1g].iÌodi am~
mi.nJi!strazione, dal suo presidente, dal segre~
tario generale e da tutto i,lpersonale che com~
pie il suo dovere encomiabillmente. Ma è do-
veroso soprattutto ripianare il disavanzo di
questo ente, perchè esso assolve ad un com~
pito primario con un prodotto, l'acqua, che
è un'O dei migliori che possam.o trov.arsi sul
nostro mercato e su quello mondiale.

Un solo rilievo critico, ed è questo: nel
consiglio di amministrazione nOl11è rappre~
sentato un partito, quello aomunista, che
quantifica oltre un terzo deltl'elettorato iPu~
g1iese, cioè oltre un terzo deLle popOllazdoni
servite dall'acquedotto. Non credo che a
ciò non possa oVVliarsi. Questo è il mio ri~
liem critico, e credo che SIitroverà l'occa'sio~
ne di ovviare a questa lamentela con Ja pros~
sima ricostituzione dell'mtero cOll1siglio di
amministrazione, nel quare devono trovare
posto tutte le forze pailitiche democratiche
della regione Puglia. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. ~ iscni tto a pamare
ill! senatore De Simone, il quaJe, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ad altri
SIe!l1atori.Si dia Jettura dell'o(["dillledel giorno.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Senato della RepubbLica,
discutendo ia disegno di legge n. 847,

rel'aHvo aillla concessione di un cOlThtributo
straordinario all'Ente autonomo acquedotto
pugLiese per il r.iptianamento dei disavanZJi
di bilalllcio;

considerato che l'attuale 'Struttura istitu-
ziona1e den'ente non è adeguata alle eSì:Ìgenze
di una sana politica di carattere gestionale
e amministrati'Va e che quindi urgente sd.ap~
;palesa la esigenza di un rinnovamento demo~
cratico deJl'Ente medesimo;

12 GENNAIO 1973

tenuto conto ancora che una dellilecause
determinanti del poderoso deficit accumulato
negli ultimi anni (destinato ad aggravarsi ul~
teriocmente) è da rkercarslÌ nei Limiti di
struttura e nella carenza di gestione;

impegna i,l Governo:

a prendere tutte le iniziatIve necessarie,
anche di natura legislatIva, affÌnchè prima
del prossimo nnnovo del ConsiglIo di am-
ministrazIOne dell'EAAP, che avverrà nel
mese di marzo 1978, si ,proceda, di intesa
co.n le regio1lli dmteressate, ad U[la ,ri<strnttu~
raZIOne democratica dell'Ente compresa 'la
struttura del Consiglio di ammini,strazione
che allo stato non è rappresentativo di tutte
le forze socialI, polItiche, economiche inte~
ressate ad una nuova 'Politica delle acque
e del loro uso nell'interesse deNe popolazio-
ni servite.

9.847. 1 DE SI.i\IONE, SCUTARI, MOLA, GA~

DALETA, ZICCARDI, VANIA, CAZ-
ZATO, ROMEO

PRES I D E N T E. Iil senatore De Si~
mane ha facoltà di parlare.

D E S I M O N E. Signor PreSì:Ìd:ente,Sii~
gnor Mind,stro, signori senatori, debbo espri~
mere un parere contrario a queMo che è sta~
to l'elogio fatto al consiglio d'amministrazio-
ne dell'EAAP dal collega Scamarcio.

In occasione deUa prima sospenSiiva abbja~
ma espresso dubbi su come veni'Va presentata
la reale Slituazione deficitaria dell'Ente auto--
nomo acquedotto .pugliese. Ritenemmo molto
'aJIdi sotto del/la realtà il deficit di 6 miliardi
previsto nel diisegno di legge n. 847, e nella
seduta del 29 novembre 1977 oi è stata pre--
sentata un'altra cifra, 20 miliardi e 500 milio-
ni, riguardante iJ deficit dell'ente di cui oi
stiamo imteressando. Anche questa cifra, e il
modo in cui cd viene presenta1Ja, non dice
tutta la verità sulla situazione effet1Jiva del~
rente, la stessa rellazione deH'lÌnamovibilc
attuale presidente dell'ente ci nasconde mol-
te cose e non di dice la verità.

Chiedo scusa se il mio intervento non p(["en~
de in cOll1siderazione solo ill disegno di legge
n. 847: esso parte necessariamente d.ail dise--
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gno eLilegge n. 241, del maggio '76, al fine di
raggiungere un pò più di chiarezza sull'Ente
autonomo acquedotto pugLiese. Il Ministro
dei lavori pubblici, che nel 1976 era lo stesso
attuale, l'onorevole Gulilotti, nella relazione
che accompagnava il disegno di legge n. 241
diceva che « le cause di tale I1ilevante disavap~
zo sono da ricercarsi soprattutto nell'insuffi-
cienza deHe entrate in confronto alle spese
obbiLigatorie che l'ente deve sostenere» e con-
tinuava dicendo che « J'ente stesso si propo-
ne di poter far fronte al preventivato deficit
con l'adeguamento d~]le tariffe di vendita
dell'acqua e con l'aumento dei canoni di ma-
nutenzdone degli a1~acciamen1Ji alle fognatu-
re» che avrebbero dovuto assicurare una
magg,iore entrata di, 5 miliardi 500 mi,ldom.
Non sappiamo che oosa effettivamente quest'i
provvedimenti abhiano fruttato all'Ente au~
tonomo acquedotto pugliese. Resta però inso-
luto ~ diceva sempre ~l MiIliÌstro ~ iI proble-

ma dei disavanzi dei precedenti esercizi fi-
n:arnziari che hanno raggiunto la cifra di 9
milliardi di lire. Qui mi rivolgo al senatore De
Giuseppe il quale J'altra volta diceva che le
cifre erano quelle; ma se andiamo a vedere
li primi dati che ai sono stati presentati e
poi l'ultima edizione del disegno dù. legge
n. 847 vediamo che c'è un contrasto di cifre.

Per quanto riguarda questo contrasto di
cifre, dobbiamo pensare a controlli i!l1suffi-
cienti e superficiali delle amministrazioni sta-
tali di tutela e di vigilanza, come pure deHa
sezione di controllo enti deID.a Corte dei
conti?

Con il disegno di legge ded13 maggio 1976,
n 241, si chiedeva l'autorizzazione alla Cass0
depositi e prestiti a concedere un mutuo al-
l'Ente autonomo per ,l'acquedotto pug11ese
fino ad un massimo di 3 miliardi per ognuno
degli esercizi finanziari 1976-77-78 per pO'l'lo
in grado di provvedere a ripianare i disavanzi
del proprio bilancio.

IiIParlamento ha pOliautorizzato 3 miliardi
per l'esercizio finanziario 1976. Anche qui
debbo ripetere le cifre che dicevo l'altra
volta: si tratta di 9 miliardi del billancio
1974; 11 miliardi 310 milioni 900.000 del
bilanCio 1975; 6 miliardi del bilancio 1976
per un ammontare di 26 miliardi.

Hanno confermato quanto sto ora dicendo
"Iia il senatore Sammarti!l1o sia l'allora sot-
tosegretario Dell'Andro. InoLtre neilJ.arelazio-
ne presentataci dal presidente dell'acquedot-
to pugliese siamo arrh7!ati a11acifra di 20 mi-
1iardi 500 milioni al 31 dicemhre 1976.

III disegno di legge n. 847, presentatoci dal
MiIliÌstro dei lavori pubblici, dì concerto con
l Ministri del bilancio e del tesoro, prevedeva
in un primo momento la concessione dì un
contributo straordinario di lire 6 miliardi rÌn
favore dell'Ente autonomo peT J'acquedotto
pugliese; c'è stato poi un emendamento del
Mindstro e poi vi è stata (la presentazione del.
la proposta fatta dalla Commissione lavori
pubblici, che porta a 20,5 miliardi la origi-
naria cifra di 6 miqiardi.

Nella redazione che accompagna if disegno
dI legge SÌ' dice che occorre «completare il
n;:nanamento del disavanzo esistente al 31
di~embre 1976 per consentire all'ente di svol-
gere con efficacia i compiti affida1Jiglì e per
evitare l'insorgere di nuovi osrtacoM alrla 50-
lU:>:lOnedei problemi dell Mezzogiorno )} l'osta~
colo maggiore sono IiI presidente e ,il consi-
gl'io dI ammi!l1istrazione attua1i).

Queste considerazioni scritte a Roma e pre-
sentate a chi non conosce il colosso Ente au-
tonomo per l'acquedotto pu~iese danno l'im-
preSSIOne ~ dico bene: 1't1mpressione e non

la certezza ~ che si tratta di un ente che,
tutto sommato, ha bisogno di aiuto ~ è

detto sempre nella relazione ~ per risolve-
re ill problema dei disavanzi dei precedenti
esercizi finanziari, che, per l'alto costo del
denaro, incidonro notevolmente suH'econo-
illJa della gestione tanto che, si dice,.. se
non si interviene p.otrebbero anche paraliz~
ZfP'e ogm attività deJl'ente medesimo.

Non è nostra intenzione sottovalutare ed
ignorare l'dmportante servizio che l'Ente au-
tonomo per .l'acquedotto pUg11ìesesvolge per
approvvigionare d'acqua vaste zone de11laPu-
glia, della Basilicata, della Lucania e del-

1'Jrpinia, aloune delle quali ,sitibonde.

Non possiamo, però, essere d'accordo sul
metodo di gestione dell'ente e sui pmoessi
che ispirano le autorizzazioni per mutui ,tren-
tacinquennali presso 'la Cassa depoSJiti e pre-
stì.ti con la legge del 22 maggio 1976, n. 361,
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nè sulle considerazJioni espresse nella relazlO~
ne che accompagna il disegno di legge n. 847
per giustificare il contributo straordinario,
che verrebbe ora portato a 20 miLiardi e
500 mili'Olrui.

Il ParLamento da anni va chiedendo al,
Ministro dei lavori pubblici e quindi aLl'Ente
autonomo per l'acquedotto pugliese, di co-
noscere la natura vera del grosso deficit per
poter eliminare le cause che lo producono.

Di fronte a questa dchiesta non si capisce
pere hè il Ministero e l'ente si ostinano a non
presentare al Padarnento chiarimentl sulh
natura del disav:anzi e non so10 dell'ultimo
dIsavanzo.

Va rNevato che nè la relazione del Mini-
stro, nè" quanto meno, la relazione del
senatore Sa[erno, ai dicono quali sono er
fettivarnente i dà.savanzi precedenti di quel-
l'ente, mentre si insJste a presentare III mo~
do quanto meno confuso le relative esigenze.

A noi risulta che, compreso li/l 1977, si
tratta di oltre 35 miliardi di deficit. È vero
che ancora non è stato presentato il consun-
tivo 1977, però già neUa ;prevdsione di bi-
lancio 1977 fatta dall'Ente acquedotto puglie~
se erano previstil 15 miliardi di disavanzo'
20,5 mlliaI'di al 31 dioembre 1976 più 15 as~
sommano a oltre 35 miliaI1di per cui l'a cifnl
che avevamo detto noi era esatta.

Nè H Ministro nè ,i,l relatore ci dicOlIlo da
dove scaturisca il deficit dregùiiniziali 6 mi-
liardi. Di fronte a questa macroscopica di-
scoI'danza di Clifre non si comprendeva bene
in che modo l'ente voleva riusaire a ripia-
nare i disavanzi precedenti. Sappiamo, a se-
gu~to dell'emendamento dellGoverno, che non
è l'ente a ripianare i bilanci ma lo Stato
'la collettività naZlionaLe, senza che i1lParla~
mento e gli stessi aittadini possano sapere
perchè l'Ente autonomo acquedotto pu-
gliese abbia seguito la spirale deil['indebita-
mento progressivo.

Non sappiamo, inoltre, cO'sa è successO' per
il 1977 nè cosa suocederà per gli annd a ve--
nire. Abbiamo affermato che il documento
che ci è stato presentato iÌgl1lOrala natura
del deficit e Viiè un ri£i'llto sistematico da
parte detl Ministro, e quindi dell'ente a spie-
gare al Panlarnento come stanno le cose.

Nessuno di noi, credo, mette in dubbio
l'esistenza di un così grosso deficit, ma quel-
lo che è meno cento e credibile è che esso
$1m dovuto solo ed esclusivamente 'al oosto
del denaro che dncide ~ si dice nella rela~
zione ~ notevolmente suill'economia deJla
gestione. AJ Ministro, al relatore Salerno e
ail senatore Scamarcio nOlIl è venuto nessun
dubbio per esempio sul fatto che i disavanzi
siano scaturiti da eventualli dà.1seconomie? Da
eventuali disfunzioni gestionali o da una po-
co corretta amrnindstrazione? In proposito
g,iamo desiderosa di conOSiCere, signor Mini-
stro, come effettivamente staIThD.Ole cose.
Intanto 'sappiamo che una larghissima parte
del bi,lancio viene assorbita da una rete di
imprese accreditate presso Il'ente die1iro se-
gnalazione di grossi nomi politici, di grossi
persOTIlaggi, senza nes'suna garanzia tecnica
e forse anche economica. Vengono dati in
appalto lavori che l'ente dovrebbe e potrebbe
fare direttamente ,in quanto in possesso di
attrezzature e di personale. Succede però
che le attrezzature sono depoSiÌtate in ma~
gazZlÌ.noe il ;Pelfsona:l'e de11'ente viene utilliz-
zato spesso non per compiti di istitUIto.

Secondo notizie che ho potuto avere, era-
no accreditati presso l'Ente acquedotto pu-
gliese appaltatori di manodopera, gente Cioè
preposta a rastrelilare manodopera per l'ente
per essere utilizzata in una molteplicità di
servizi (manovali, fontanieri ecc.). Si chiede
come l'Ente autonomo acquedotto pugliese
tenga nella dovuta considerazione gli artico-
li 6 e 43 deUa legge n. 70 del 1975.

Sappiamo che ill personale amministiI'ativo
ausiliario nel 1961 era di 3.088 unità; attual-
mente in forza sano 2.521 Ul1IÌrtàe mlspetto
all'organico mancano pertanto 567 unità. Le
8ttività di gestione dell'ente sono andate au~
mentando e quando esamim.iamo le 2.521 urn-
tà, vediamo che mentre tutti i posti per
quanto riguarda il lavoro improduttivo (cioè
ammi'DiÌSltrativo) sono assorbiti, i settori ca-
renti sono quelLi produttivi. Cosa dicono gli
artkoh 6 e 43 della legge n. 70 del 1975?

Articolo 6: «Gli enti pubblici possono pro-
cedere, per esigenze di carattere eccezionale
adeguatamente motIvate, ad assunzioni tem-
poranee di personale straordinario con l'os-
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servanza deUe seguenti condizioni e moda-
lità:

a) le assunmoni temporanee devono es-
sere giustificate da esigenze inddIaziOlIlabilli
e determinate nella durata;

b) il personé\Jle straordinaI1Ìo nO!l1può es-
sere tenuto in servizio per un !periodo di
tempo, anche discontinuo, complessivamen-
te superiore a novanta giornri nellil'anno so-
lare, alI compimento dei quali il rapporto
è risolto di diritto;

c) !tI personale oesiSato dal servizio non
può essere nuovamente assunto aLle dipen-
denze de1Wostesso ente se non siano trascor-
si a!lmeno sei mesi dail compimento del pe-
riodo complessivo indicato nella precedente
lettera b).

Per l'assunzione di detto personale gli en-
ti pubblici devono chiedere a:11'ufficio di col-
locamento competente per territonio l'eleD-
00 dei disoccupati della specialità da assu-
mere, per l'accertamento dei requiSliti voluti,
ed hanno la faco1tà di sottoporre ad oppor-
turn eSlpeI1Ìmenti il persona,le iloro avviato
per 'lCcertarne la capacità tecnica.

Ogni é\Jltra assunzione o conferma in ser-
vizio disposta in deroga a1le disposiZJioni
di cui al presente ed 'alIprecedente articolo
od é\Jll'anÌ'ioolo36 è nulla di dirotto, salIvo la
responsabilHtà persona!ledi ohi l'ha diSjpost:a.

Gli incarichi professionaLi, che non danno
luogo a rapporti di Javoro 'Subordinato, sono
esclusi da~la discipLina ddla presente legge.

Non possono comunque essere attJribuiti
mcarichi pmfessionaLi ai dipendenti dell'am-
rmnistrazione dello Stato, anche ad OIfdina-
mento autonomo, che si sdJamoavvaàlS!idelle
norme sull'esodo volontario, di cui al decre-
to d~l Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n. 748, ed ai dinigelllti di enti pub-
blid collocati a riposo ».

Articolo 43: «Nei primi sette anni dal-
1"entrata in vigore de~la presente legge i po-
sti vacanti negLi organici degLi enti di Cll'
all'Ulltimo comma dell'art<icolo 1 sana per
la metà coperti esclusipamente con i trasfe-
rimenti previst,i dal precedente articolo 2 e
con concorsi riservatli ai dipendenti non d;
ruolo eventué\Jlmente assunt<i dagli enti stes-
si anteriormente al 31 dicembre 1974».

Noi non sé\Jppiamo se questi concorsi sono
stati fatti, tI :p'erchè non iSOllIOstati fatti e
la mgione per ila qUé\Jlevi è questa carenza
di 567 UllIità.

Ritornando agli appaltattori di mam.o d'ope-
ra, tall,e comportamento dell'enJte veniva giu-
sti:6icato con la scusa che la sdtuaZJione di
bi~ancio non consentiva la possibil:ità di aIS~
sumere personale che l"ente stesso non po-
teva pagare. Ma la verità è ,un'aJltra. Se noi
andtamo a guardare le cosiddette «note di
spesa}) presentate da questi apPalhatori ~ e
a qu~sto proposito falwio una ricmesta for-
male ail signor Ministro per la conoscenza
di queste «note di spesa}) ~ certamente
constateremo, come è già stalt'O constatato
dal pretore di Bari lliel 1975, che un m.ano-
vale veniva e vi1ene a costare dItre un mi-
Hone di lire al mese. Queste richieste con
le «note di 'spesa}) non sono destlinate all
manOlVale ma vann'0 ad arnicchire in gran
parte ceti parassitari, gente senza scrupoli,
« gente di fiducia» di quei personaggi di cui
abbiamo parlato teSltè.

Faccio ailcuni esempi. In segu:ito alla cO-
struzione de1la diga di Occhito e di quaàche
é\Jltra diga OCCOJ:1respurgare i bacini di pota-
b1lizzazione dai cosiddetti « fam.ghi }) che S'0nQ

del tipo secco e molle. Il costo che viene
liquidato ai trasportatori di fanghi secchi
su automezzi del tipo autoespurgo, d~lla ca-
pacità variabdle da 5 ad 8 metri cubi, è di
lire 7.500 per metro cubo. Tale costo au-
menta sensibi:lmente, fino a raddoppiarsi a
!,~'~eJ5.000 a metro cubo, ncl caso di fanghi'
moLli, con un grado di umidità variabiile daJl
30 al 50 per cento. La produzione media an-
nua di fanghi molli per una diga si aggira
su un volume di drca 27 miLa metni cubi,
per cui il costo che l'ente paga agli autoeSlpur-
ghisti è di circa 400 rnjI1!ollliaLl'anno per una
diga del tipo di queLla di Occhito, con un
costo medio di circa 40.000 llilre-ora. Vi sono
dighe che, a detta dei tecniai, producono,
per ,la potabiJlizzazione dcll'acqua fanghi mol-
li in ragione di 3 metri cubi-ora. Sempre a
detta dei tecnioi, una gestione dimetta del-
l'espurgo dei fanghi mroli riduce sensibil-
mente i costi. La spesa degli automezzi ver-
rebbe ammortizzata in pochi anni e verreb-
be eliminata la spesa di appalJti e 'subappa:lti.
Ciò 'verrebbe Incontro al problema occupa-
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zionale in quanto nan si tratterebbe di ,la-
vori precari, occasionaJi, ma di ùavori per-
manenti.

Si dice nel1a relazione del Ministro che
vi è un impegno da parte dewl'ente di farr
fronte al deficit denunciato con l'aumento
dei canoni di manutenz1ione degli aUaccia-
menti delle reti fognanti e ICOntl'adeguamen-
to delle tariffe di consumo deiJ.l'acqua. L'ente
cioè vuole riversare sui cittadini e sugli enti
loca,lo, già notevolmente oberati dalle tasse
e dal peso dell'inflaZiÌone, un onere di spesa
che, tenuto ronta del reddito medio delle
zane servite dall'Ente autonamo acquedotto
pugliese, sarebbe eccessivo per la stragrande
massa dei lavoratori, con l'aumento, tra l'al-
tro, del costo di un servizio che viene eragato
con natevole insufficienza e, sotto alcuni
aspetti, in maniera truffaldina.

Anche a questo proposdto siamo in grado
di portare alcuni dati. Per spese di alìlaccia-
menta di acquedotto, l'Ente autanomo acque-
dotto pugliese fa pagare la somma di 250.000
LiTeper ogni impiam.tino. Questa somma vie-
ne ripartita tm Leimprese e l'acquedotto. pu~
gliese in ragione del 50 per cento, più un
15 per cento a1l'acquedotto pugliese. Tale
somma si riferisce agli impiantdni che rive-
stono. un carattere di ordinametà. Essa è su-
scettibile di notevole aumento in zone ove
d terreni, per Ja laro natura e consistenza,
non sono del tipo as.ciutto o di medio-im-
pasto, ma hanno particoJare durezza, fino ad
arrivare alle rocce vive. Per spese di anaccia~
mill!JÌJodi fognature, ,l'ente fa pagare da som~
ma media di 300.000 lire per ogni' impiantino.
Tale somma può raddappiarsd se Siiesce dalh.'
ordinarietà (particolare durezza del terreno,
rocce vive, eClC.),come abbiamo detlt!o per la
rete idrica. È da tenere presente che tali
somme si rifernscono ad a~lacciamenti nor-
maId, quando cioè :ill.tronco pubbl:iJco si trovi
immediatamente vicino alJ'immobile, a due
o tre metri Lineari; per ognd metro Lineare
in più si paga l'ulterioI1e somma di 50.000
lire per l'acquedotto e di 60000 lire per la
fagnatura. Quindi se una abitazione diSlta
dieci metri daMa rete pubblica idrica, la spe-
sa si aggira intorno alìle 750.000 Hre, men-
tre per la rete fognante iÌiIltorn.OaQle 900.000
lire. In definitiva se un immobile urbano
dista dieci metri da},lepubbliche reti idIiÌche e

fognanti, per l'allLacciamento OCCOI1Te}a som-
ma dI 1 miHane e 650.000 lire, e si parla
di aJUIllooto neHa relazione; ma dove si vuole
arrivare?

I costi di un imprenditare ordinario sono
i seguenti: per qUaiIlto riguarda ['acquedotto
si può spendere dalle 20.000 aHe 25.000 lire
al metro Lineare per ,lo scavo, rinterramen~
to., la posa in opera e forll!i.tura della con-
dotta, compreso :tI ripristlilIla delle strade

~ mohe volte sono i comuni che debbono
ripristinare le strade, dal momento che ['Ente
autonomo per l'acquedotto (pugld.ese non lo
fa nonostante l solleciltIÌ ~; per la fagna SI

può spendere dallle 25.000 alle 30.000 lire al
metro lineare.

Abbiamo parlata anche di un servizJi.1()che
viene erogato insufficientemente e con truf-
fe per alcuni ver<i. Sd.gnor Ministro, onore-
voli coHeghi, loro sanno che specialmente
d'estate, nelle zone servite dall'Ente auto-
nomo per l'acquedotto pugliese, l'acqua non
Viiene erogata ventliquattro ore su ventiquat~
tro. In realtà Ie interruzioni avvengono an-
che d'iÌnverno: è successo in questi giorll!i a
Noicattero, a LuOtra e in qualche altro oomu~
ne della regione Puglia. Cosa succede du-
rante queste interruziani? Durante We inter-
ruzioni avviene che i contatori girano a vuo-
ta e queste sospensioni deLl'erogaziane del-
Il'acqua si verif.ieano piurttosto frequentemen-
te' in aLcune zone anche tre valte al giorno.
Q~ando viene sospesa l'erogazione deH'acqua,
attraverso la chiusura di appos,ite sarncine~
see, automaticamente si creano. neLla con-
datta sacche di aria che fanno girare a vuo~
to i contatori ad orologio degLi utenti i qua-
:li al danno deLla mancata erogazi1one de,H'ac-
qua debbono aggiUiIlgere ,~a beffa del paga-

, mento deLl'acqua che non hanno prelevaJto.
Nonastante questa truffa abbiamo un così
grasso disavanzo di bilancio dell'Ente auto-
nomo per l'acquedotto pugliese.

È da premettere che la sospensione della
erogazione deWacqua è un fenomeno che nan
si verif1ca soJo per Ja mam.canza a per la
scarsità dcll'aequa; esso si veI1ifica anche
per molti disservizi e negligenze dedJ'ente
stesso. Vi sono casi scandalosd come queUo
delle nuove reti di adduzione, re quaId, su-
bItO dopo l,l oollaudo, registrano grosse per-
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d1te di acqua, per cui aJLlepopola2lioni giun-
ge una eragazione ridatta.

Onarevole MinistrO', se lei riunisse tutti i
sindaci della Pugl,ia e della LucanÌ1a ne sen-
tirebbe di tutti ti colari, senza esageraziani,
oontI'D l'Ente au1Jonama acquedatta pugLiese,
per le rubevie, per iÌdisservizi, per dI clienteli~
sma che esso esercita. E poi perchè vi è una
diversità ,dilltrattamentO' per :i mutui ed d con
tributi che vengano concessi all'Ente per l' ac~
quedatto pugliese? Prima di auto1.1ÌzzaLremu-
tui o concedere contributi a camuni vengano
richiesti giustamente, oltre a:lle dJelibere, an-
che tutN g1.i atti giustificatiVli. delle spese e
deg1i impegni di spese; al1'Ente autanoma
per l'acquedotto pugliese s'i chiede l'oppar-
tunità dà far leggere al Parlamento carte
piÙ chiare per 'Verificare [a gestione dell'en~
te, ma spesso non è passihHe.

Boca, signar MinistrO', alcuni motivi che
stannO' ad indicare il moda came J'ente di-
lapida il denarO' pubblico, dngrassa cHenrt:ele
che poi prodUiCono voti in moda :illegale,
ignominioso e secondo un metodO' armai ar-
caico e non più tollerabile di fare poilitdca.
EccO' perchè sarebbe stato più giusto che il
disegno di legge fosse statiO'oorreda1Jo da una
relazj'one in cui fasse stato possibile esami.
nare i!1deficit nella sua natura non solo per
ripianarla ma soprattuttO' perchè ill Paa-la-
meD/Vacon il sua deliberata pores,se elimi-
nare lIe cause che Ja hannO' pradatto.

IiI mativo per cui questo nan è possibile
diventa un mistero. E poi parliamO' di mora-
1izzazionel

Un fatta va sattalineata can fermezza (e
mi riaUaccio anche all'ordine del giornO', che
si può cansiderare lillustrato dailJe oose che
ho detto). Occorre effettuare una radicale
I11strutturaziane dell'ente non ,solo per rag-
gi'l11lgeI1eJo scopa di ripianare quanta più
possibile il bilancio, ma soprattuttO' per eli-
minare tentaziOlIl'i, arraganze pol'itiche e di-
sfunzioni macrascapiche, sprechi illlauditi,
diseoanarnde eccetera, e permettere all'Ente
autanomo per l'aJCquedatto !pugliese di tar-
nare ad assalvere i campiti per i quali fu
istituita: ill pragressa delJle popalaziani ser.
vite nel rigore, nella ocUilatezza, nella demO'-
crazia e n~l dspetta della personalità umana.

Per quanta riguarda l'Ente acquedatti sici.
Hami, Dlanho datL Ricordo quello che è suc-
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cessa a Palermo dn questi giorni. Secando
quanto dicono ilgiornali pare che alcuni seca~
li fa furonO' gli arabi a partare l'acqua a Paler~
ma. Nel 1978 nai non siamO' capaci di fare
questa! Inaltre sappiamo che alcuni ex pre-
sidenti o ex direttari e :l'attuale direttore di
questa ente sono stati denunciati a1J'autarità
giudiziaria e sano sottO' processa. Ripeto che
non ho tuttavia dati precisi per quanto l'i
gnarda questo ente.

Signor Mill1'Ì!Stra,signor Presidente, onare-
vaN colleghi, non è la mia « vialenza veroole »
che possa essere intesa came infìluet11Jl:esui
comportamenti di gruppi o di persone. Qui
si tratta di una radiograf.ìia. Ricanasco che
è incompleta, ma nel senso che mancano al.
td elementi di certezza conoscit:iva che senza
alcun dubbio aggraverebbem lla siltuazà.one.

Credete, signor Ministro e signOT Pres[-
dente, che qui non ,si tratta neanche di in-
dirizzare la denuncia arbitrariamente e gene-
ricamente in una sola direzione. Qui si tratta
effettivamente di moralizzare un ente che
per troppo tempo ha disamministrwto, men
tDe poi parldama dà moraJizzazione!

D'a.Jil:lrocanta lo stessa Segretario nazio-
nale deUa Democrazia cristiana dice che
« s,i aggiunge fata1mente (ma non è così) al
fascino della suggestione dei prapri ideali
l'attrazione del potere can passibili devia-
zioni ». È il caso dell'Ente autonama per l'ac-
quedatto pugliese, di cui stiamo discutendo
Va precisato solo che non sa quanto fasci-
no ,di suggestioni ideali abbia guidata l'ope-
ra di questo consiglio di amministrazione.
V.i è stato prevalentemente potere e poco
fasdna ideale, a valer cOIllsiderare le case
come stanno.

Si dice che « la moralizzaziane, se non vua~
le essere una paroLa evanescente, deve riguar.
dare fatti e persone ». Creda di avere evi.
denziato al'cuni fatti incontestaMli. E creda
anche che da questi fatti possanO' venir fuari
anche le persane. « Osservanza del1a legge e
migliommento del costume », si ,dice; « Que~
sta» diceva il segretaria della Democrazia
cristiana « deve essere Ila nostra llinea di con-
dotta che insieme dobbiamo garantire ». Con-
sideriamo ciò che Zaccagnin:i dice e cioè:
« Dal pmcesso di rinnavamenta e di una ri.
garosa moralizzaziane Ila democrazia italia-
na può trarre quel nuava alimenta, quel vi-
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gore spirituale che sono necessari per supe-
rare le difficoltà del disimpegno, per elimi-
nare le ingiustizie, per isolare e balttere la
stessa violenza ».

Perchè ciò possa verificarsi occorrono però
un impegno ed una volontà politica dd tutte '
le forze sane del paese per trasfQrmare in
atti concreti ciò che a parole si cQndivide.

Potrei ancora continuare a oitalre dati CQn-
cementi l'acquedotto pugtiese e la sua gestio-
ne, ma per brevità di tempo non mi dilun-
go. Per questo nell'ardine del giorna chie--
diama, dal momento che nel mese di marzo
deve essere rimnovato il consig1io di ammi-
nistrazione, se è possibile che il Ministra
si impegni a questo fine affinchè si giunga
ad una moral!izzaziane della gestiO'ne ddl'En-
te per l'acquedO'tto pugliese che serva di
E:sempio alla pO'poiazione pugliese e lucam.a.

Per questi motivi, proprio perchè ricono-
sciamo l'utiHtà dell'ente ed il servizio so-
rfiale che esso svolge, abbiamO' rivolto la
richiesta di rinnovare questa cansiglio di
amministrazione in moda che ad esso par-
tecipino altre forze e perchè venga ristrut-
turato. Perciò ci asteniamo e non votiamo
cantro nonostante le crirbÌche che ho porta-
to, critiche che avrebbero potuto essere in
maggior misura. Sulla base, dunque, di quan-
to detto è necessario che gli argani di can-
tro110 del Ministero dei lavari pubblici e del-
la Corte dei conti intensifichino i loro con-
trolli per evitare ulteriori possibili aggrava-
menti della situazione finanuaria dell'EAAP.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore De Giuseppe. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onarevoli coNeghi, il
provvedimento al nostra esame, natevolmen-
te modificato rispetta all'iniziale disegna di
legge, mi suggerisce l'opportunità di appra-
fandire alcuni problemi di un ente, dell'ac-
quedotto pugliese, cui è demandata la gestio-
ne di quello che senza retarica, ma per pu-
ra canstatazione dell'imponenza del1e 'Opere,
è stata definito tI più grande acquedatto del
monda. È un compita essenziale per la vita
ed il progressa di miliani di nostri concit-
tadini abitanti di un territorio ;vastissimo,
spessa caratterizzata da gravi asperità del

terrena che aumentana, complicandOlle, le
difficoltà di distribuZJione dell'acqua e di
manutenziane degli impianti.

Disinteressarsi dei problemi dell'ente a
non valutarli con la necessaria conoscenza
dei dati e con la conseguente attenrione che
gli stessi impongono sarebbe compartamen-
to grave ed in contrasto con le essenziali
esigenze di vita delle popolazioni cui 1'ac-
qua, finalmente assicurata dopo secoli, ha
aperto nuove praspettive di benessere e
di civiltà. La crescente esigenza, sempre
più avvertita, di un cansiderevale aUJIleIltO'
delle dispanibilità idriche è SI1Ja:taaffrontata
di recente eon la costruzione, ill tempi ec-
cezionalmente brevi, che confermanO' rl'im~
gno dei teonici, la dedizione deIJe maestranze
e la sagacia dell'amministrazione, degli ac-
quedotti del Pertus.llila e del Fortore. Si :tratta
di impanenti realizzazioni ottenute attraver-
so cospicui finanziamenti della Cassa e che
rappresentana una dei più importanti ed
utili interventi realizzati nel Mezzagiarna, i
quali hanna partata in pochi anni al rad-
dappia dell'esistente acquedatta pugliese.

I vantaggi ottenuti da1le pqpolaziaI1lÌ somo
già 'Oggi sensibili e più ancora la diverranna
quando sarannO' completate !tutte le opere
integrative castituite daMe candatte di avvi-
cinamenta agli abitati, strutture che sono
in corsa di realizzazione, campatibilmente
con i finanziamenti.

Prosegue contemparaneamente l'attività
per la castruziane di tronchi di fognature e
per la realizzazione delle 'Opere terminali al
mne di far fronte alla necesSÌltà ,di eliminare
una delle più diffuse cause di inquinamenta
e di colmare così una lacuna che, se era gra-
vissima in tutta ltaHa, al punto che su 8.qOO
camuni fina a pochi aIIDi 'Orsona que1Ji far-
niti dd impianti di depurazione completa
emno appena un centinaia, faceva tuttavia
registrare in Puglia proporzianalmente signi-
ficative eocezioni. A tale complesso pragram-
ma deve aggiungersi la manutenzione di una
1imponente rete che richiede giorno per giar-
no, anzi direi ora per ara, un impegno che
è svolta non raramente con spirita di sacri-
ficio.

Se le predette rea1:izzaziani sana sosta:nzial-
mente 'tranquilizzanti per quanta ooncenne
l'attività dell'ente, che svolge compiti. di pri-



Senato della Repubblic':J ~~ 9831 ~ VII Legislatura

12 GENNAIO197822Sa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO
~~~~~~~~ ~ ~ ~~~~~

1

maria importanza per ,}a salute !pubblica, pe-
sante e grave è però la situazione finanzia~
ria che J'ente è chiamato a fronteggiare per
via di un costrunte aumento degLi oneri di
gestione, da quelH generaJi a quelli speci~
fioi di esercizio e di manlJ!tlenzione delle ope-
re per effetto della lievù:tazione de.l costo del
personale, dei servizi, dei materiali acquistati
su un mercato tuttora anvestito da una crisi
senza precedenti, coHegata ai noti avveni~
menti politici ed economici in campo ia1rter~
nazionale.

Il collega De Simone parlava del bilancio
dell'ente come se si trattasse di un oggetto
m1sterioso. Ma iJ biJancio è un atto pubbli-
co che ognuno di noi può consultare, veri~
ficare e studiare, a parte iiI fatto che un
atto pubblico è sottoposto ai CO!Iltrolli del
Ministero dei lavori pubblici e ai controlli
specifici de1la Corte dei conti. Quindi, un
discorso fatto di problemi non sufficiente-
mente chiariti, appena \Sfiorati, serve ad aH~
mentare una discussione non certo utiLe nè
produttiva su un ente che risponde, come
dai bilanci è possibile desumere e come dal-
l'attestazione deHe opere è possibllie d1evare,
aIle ragioni istituzionali.

A questa pesante s<Ì,tuazione pone rimedio
il disegno di legge al nostro esame. Dd.fronte
aLla lievitazione ,degli oneri di gestione le
entrate hanno avuto un ,incremento ben mo~
desto. C'è da notare che in altre parti d'Ita~
lia, quando sono i comuni a gestire acque-
dotti e fognature, gli accresciuti oneri ven-
gono spesso riversati suLle spese generali del~
l'ente locale, mentre in Puglia ed in Lucania
tutto deve essere affrontato nel h11ando di
un ente creato appunto per fornire tali ser~
vtizi. Orbene, !'incremento delle entraJte ~

tuttrl. io ,sappiamo ~ è ottenibHe attraverso

J'aumento dei quantitativi di acqua venduta,
la revisione delle tariffe di vendita dell'ac~
qua stessa e i proventi deHa gestione delle
fognature e, infine, se tutto oiò non è suffi~
dente, attraverso la contribuz3.one stata,le.

U consiglio di amministrazione dell'ente,
non appena si delineò, per 'Lecause che ho
poco fa indicato, nel 1973 un grove appe~
santimento deil. deficit, che nel 1976 era di
20.000 milioni, adottò tutti i provvedimenti
possibili per fronteggiare la preoccupante
situazione nella consapevolezza che la spesa

di funzionamento relativa all'acquisto di be-
ni e servizi e le spese di esercizio riguardanti
il funzionamento e la conservazione delle
opere costruite attendono a compiti indero-
gabili e che qualsiasi riduzione metterebbe
an discussione J'esistenza dell'ente e costitui~
rebbe comunque grave pregiudizio per le po~
polazioni interessate, per le quali l'approv~
vi.gionamento idrico e il servizio igienico
'Sono elementi essenziali di vita e premessa
indispensabile di ogni sviluppo.

Proprio in accoglimento di una richiesta,
che era stata tem,pestivamente avanzata dal~
l'ente fm dal 1914, Il CIP.E ha autorIzzato,
ma solo nel 1976, J'aumento delle tariffe di
vendita dell'acqua, aumento che comporterà
un maggiore introito presumibilmente di 7
miliardI.

Il canone di manutenzione degli allaccia~
menti deg1:i edIfici alla rete fognante non è,
invece, suscettibile di ulteriori ritocchi, in
quanto esso attiene ad una contropresta~
zione dei proprietari degli edifici stessi e
non può dilatarsi fino a rif,lettere la c0-
pertura delle spese di gestione della rete fo~
gnante. Per il canone della fognatura è ur-
gente che si ad divenga all'indicazIOne del
iariffano preVIStO dal tItolo qumto della leg~
ge 319 del 1976 per consentire all'ente di
fronteggiare gli oneri derivanti appunto dal-

I la gestione della fognatura e degli impianti
di depurazione.

In attesa del tariffario, che mi permetto
di sollecitare, onorevole Ministro, per quan-
to di sua competenza (e non è soltanto sua
oompetenza, ci sono anche le regioni), rest&
l'addiziona.le prevista da}l'articolo 4 della
legge n. 74 del 1939, che dà un ricavato di
un miliardo e mezzo, senatore De Simone,
assolutamente insufficiente a coprire oneri
connessi con la regolare tenuta delle opere
che deve essere effettuata ~ questo è evi-
dente e logico per tutti ~ ad un alto grado
di efficienza e di funzionalità. Per offrire
un elemento di valutazione, dirò che il ri-
cavato di un :miliardo e mezzo dell'addizio-
nale per la fognatura sarà appena bastevole
a far fronte alle spese di manutenzione di
due impianti terminali della sola città di
Bari una volta che, fra breve tempo, essi en~
treranno ,in funzione, per cui all'Ente auto~
nomo acquedotto pugliese non resterà alcun
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corrispettivo per la costosa gestione di tutte
I

lIe altre fognature e impianti, cui pure do- I
vrà provvedere, perchè Jo spettro delle in- I

fezioni e delle epidemie è sempre presente
nel dramma del Mezzo~orno.

PremeSSie ques.te dllfhcOiltà cL1ÌII1iommen,to
del:le ent'rate, si spiegan:o alcune, ma lsempre
parzmH, :Imziativ,e del Governo, cOlme ,l'auto-
rizzazio!l'1e alLa Cassa depositi e pres.tiltli a
concedere mutui all'acquedotto pugliese fino
a tre miha,rdl, pres.e alila vigilIa ddlo sciogli-
mento della ,sesta legislatura, come sii com-
prende e si giustHìca pieruamenJte il di'sega.1.o
di legge d'inazmtiva governatlvla OiglgIal iI1iO-
:,.tm esame, che 1a SOlIerte attiviÌità del oolile-
ghl della Commissione lavoro, del presidente
della CommISSIOne bilancio e del presidente
deHa Sottocommissione pareri della Commis-
sione biJancio, nonchè !'intelligente adesione
dei Ministeri dei lavori pubblici e del tesoro,
hanno consentito di perfezionare e di concre-
tare. Oltre agli oneri di gestione, l'ente ha
dovuto affrontare a1I1iChequelli imposti dal-
l'applicazione della legge sull'esodo degli ex
combattentJ, circa 9 mJLiardi ~ quando, co-
me abbiamo visto, .raume!l'1to del canone
dell' acqua presumibilmente sarà di soli 7
miliardi ~ e ,dalle iÌIlCidenzefinanziaI1ie con-
nesse all'appLicazione della legge sul parasta-
to, Jntorno a circa 6 miliardi annui.

Queste 1eg,gi SOino state fattle ~ rioord1a-

molo, onorevOili coJleghi, per rkhiamare WI-
che Je nostre I1esponsabi1ità ~ senza !preve-
dere in qual modo gli enti avrebbero dovuto
fair fronte 'alle maSSllcce eSligenze nOllldilud.te,
ma concentrate nel tempo. Venuti a mancare
3.nche i contributi ,stat:al1i,annui per da ge-
stÌlOlne degli acquedottd iucani, che per lo
stato dellre opeI1e e per lIecaratterJISitÌicre geo-
logiche di qUJe:llaregione jmpOlllgono IÌiniter-
v,enti manute:nt:orli sltraordrnari e .opere di
consolidamento e di Irisa'namento molto on~-
rase, La situazione fin:anZJÌianiadeLl',acquedot-

tO'pu@.ese è divenuta insostooibile re l'equi~
librio della .gesÌ1ioneIne è ,riscltato seni,amen.-
t,e oompromessa, al .pUllltOda fé\!r'temere un
blocco dell'attività, con tutte le gravissime,
immaginabi1i conseguenze che J1Ie:possono
derivare. Tutt'Ù ciò ille1 mentre ~ oome è
j acÌilmente comprenslibile ~ si è I:r:egi,stnato
un imponetnt,e aumento della ri:cruesta di Setr- .
vizi da parte di priv:ati e eLipubbLiche am. !

milnistI1aziOiI1Ji, Iiich1esta che offre ~ ,e dob-

hj'é\!moessere ,allo stesso momento consape-
voli .e llieti ~ ~a misum di quanto aVlanzi e
progredisoa ill Mezzogiorno d'Ilta1ìila.

Oiterò alcunli dati, rapport'ando la siltua.
710!l'1edi oggi l'Ìlspetto a quella dell 1967. Per
l'acquedatto, le diraJJ.TIazioDIÌpI1indpalri S'Ù-
no passate da chiJometni 556 a 1.068; le di-
camazi'Olni secondadre da chtlometni 2.790 a
3.618; Je reti urbane da chHometri 3.227 a
5.154; la popolaZJione servita da 3 miHioDIÌ590
mHa a 3 mi1:ioni 977.000. Per la fìognatura la
mte netra è passata da 2.02t chiJ10metri a
2.803; la rete bianca da chilIl()metni 257 a clm-
lometr.i 288; g~i IÌmpilanti depumtirvi SOl11.o
passati da 125 'a 154 con altrli 56 i:n aVlamzalta
fase di costruzione; gli amtati serviti da 134
a 1,60; la popoIazio,ne da 2 milÌioni 824.000 a
3 mHioni 213.000 unità.

I dati che ho citato sono ampÌiamente suf-
f.iciellltlia chiacire l'imponente atti'Viità sva]-
ta, >agiustificare iJl rJconoscimento che an-
ch'io ,in quest'AUlla Se!l'1toil dovere di com-
piere nei oO'mrontli del presidente del con-
siglio d'amministrazione dell'Ente autono-
mo per l'acquedotto pugliese, a spiegare
le realizzazioni .compiute, la srviluppo 'assi-
curato retutt'Ù ciò dispOlllendodi UIll orgaJl1ko
che, come dicev.a ,il iOoJJlegaScamaraio, fiSiSa-
10 nel 1961 fin 3.088 unità, mgistra om Ulna
presenza di sOiltanto 2.521 um:ità oon vlacaJOJZa
di posti ,rispetto :all' organi:oo di 567.

L'auspicato ingres's,o dei OOIDUIll]sti n:rel
consriglio di ammÌlI1iilstraZJÌone~ ingresso che
pemltro dipende deNa Libera valontà degli
enti che dovranno designare d Lo;ra iI'appre-
sentanti [leI consigLia stesso ~ varrà certa-
mente ad un'dnfinità di oose; ma creda che,
per quant'Ù concerne la gestione del perso-
nale, non dovrà far altI10 che llimttarsd ana
const'ataZ)irone che, mentre altni entli halllna
dirlatat.o .1'occupazione del pe:rSQll]Ja1ea d£re
veramente impresSlÌiOnanm, all'Ente autono-
mo per I]'acquedotto pugMese questa lacousa
non può essere rwolta. Pertanto iJ rappre-
sentante del Partito oomunista, se andrà nd
oonsigl1o, quandO' ai a1IJ!drà,dovrà constatare
che almooo su questo piana il dlrientelismo,
per il quale tante accuse vengono rivolte al-
l'Ente autO'nomo per l'acquedotto pugJ1iese,
cioè sul piano del pe~sOinale, non ha funzio-
nato!
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Ll nuovo testo del ,ditS'egnodi J.egge, frutto
~ come dioevo ~ de]I'impegmo che ha re-
<;ponsabilmente unito il Govenno, Ila Com-
missione lavori pubblici, la Sottocommissio-
ne pareri dell1a Comt1JlÌsSiÌonebilancio non-
chè del l'avoro del relatore, nella ricerca
delLa più j,donea soJuzioneche non trasci-
nasse nel tempo gmavi si'iuazilOlni debitO/de
a £r0lll1,eggiruI1e/ve qua],i doveva pur sempre
Jntervenire ]10Stato, è lLIliadsposta vru1tda laid
una delle più sentite esigenze della Puglia,
è llTha coerente piJ:1e1>.adJi coscienm della .gra-
vità di un pToblema;è Ulna manlifeSltiazione
dclla volontà di non procrastinare decisr1oni,

È'un decisivo pass'O verso l'auspicato equrliLir-
blìio mnanziarlo deDI'ente.

Questa strada, olThOlr'eVoleMiTIiislIm, v.a per-
~eguita evIDtaltldo ill £ormarsi di pass,i'V]tà ,at-
traverso trempest1ve deCÌ'sion:i ,del CIP per Le
lariffe e attraverso preoi,se norme 'applj,crutive
deUa legge Merli, avendo Ituttavia .seJ1l:pre
ben present.i l'essrenziail.ità dei servizi fOlIlIli-
ti, gli mteressi ,delle papo/lazioni, 'le es]getnze
di sV1Ì:luppo, di progresso di un'iÌmportante
zona del Mezzorgi1olI'll0 d'Hali.a. (Vivi applau-
si dal centro).

P RES I D E N T E. Dicmaro chiusa la
discussione generale.

.Ha facoltà eH pa111are ill I1elatore.

S A L E R N O, relatore. Signor P.reSliden-
te, sarò brevissimo. VOiI'rei fall' preseIllte al
collega De St1monleche li..! dÌ!savranzo consaLi-
daJto 'alla data 31 di/oembre 1976, per quanto
,riguarda ,l'Ente autOlnomo p.er l"aJcquedort:to
pugliese, è di 20 mt1iardi e 500 rniJwoni. Il
maggiore importo al qualle egIù ha fatto !r.i

J'erimento credo che 'Si ri£erÌ!sca ,al di:savaiIlZo
che J'Ente autonoa:no per l' acquedotto pu~1ie-
se ha consoli-data nel 1977. Pokhè, però, non
VJiè un bilancia consuntivo da parte de1J'en-
te, TIJonpuò essere presa in cOIll,sidera:zione
la proposta che egli ha fatto ,in q11leis.tasede.

Per quanta riguarda l'ordine del g:iJom.o,
mi rimetto aH'Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha fa,ooltà di paI1la-
re il Ministro dei lavori pubbl:iJci.

* G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Ono~evole P.res.idente, deSlidwa, con il
SUJOpermesso, alle in questa occaJSlionerepli-
chi per ~l Governo il sottasegretario Lafor-
gia, che ha s'eguito oon impegno e oompeten-
za ]1complesso Iter del dls,egrnodi legge nJeLle
Commissiona parlamentar.i.

P RES I D E N T E. Allora ha facoltà di
parlare il SOlttosegretari.o di Stato per i la-
vori pubblici.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per l lavori pllbblzci. OJ101I~evo1ePres.idente,
destÌ:dero aIIlZiÌtUIttorlingraziare il relatore, se-
natore Salerno, per la sua ampia relazione
con Jia quale ha puntu:alizzato il significato
ohre che il contenuta deil disegno di legge
che è aJ1.1'es.ame.del Senato. UguaLe rIìÌiI1gJ:1aZiJa-
mento intendo II1Ìt\'ioJgereancheagLi :a11miODO
rev.oli senatori che SOlTIlOwntervenuti ,m que-
st'Aula nel dibattito per l'esame di questo
provvedimentO'. Gredo .che J'.arco deLle consi-
derazioni svolte abbia 'aPPIìOfondÌito adegua-
tame.nte tutti g1i aspettò. che vengono cOÌJnvOII-
tI dal prO'vvedimento aJll'esame .del Senato.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u I I i a

(Segue L A FOR G I A, sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici). liTIpartÌlcolar
mO'da mi permetterò di sott:olÌ!neare SloLoal-
cuni di questi aspetTI]: IDJ1Jr1anZlÌtutto,IDIidOV'ere
politico del GO'Vlerno di iintervenll'e ,oon solIe-
ciltudine per far foorutlC.ad una SlÌ;tUaIDOtTIedIe
era 'estremamente gu'a;ve d&:! pU11Jta di visita

dell'equilibrio :fim:anziariosia dell'Ente acque~
dotto pugliese come dell'Ente acquedot1Ji siclÌ-
liani, un disequillibI'io £inranziario che, pro~
tratto nel tempo, avrebhe 1nev1tabrl.,lmente
1111:pediltoil normale sviluppo -cletl1leat!tilvità
essenziruh e jnsostituibiLi che questi e1I1tisVlol-
gono al se!rV,izio delle popolrazioiDJi di !IJ.Ill'l1lC-
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:cose regioni .dell nostro Mezzogiorno; dm.'Sie-

C'onda .luogo, deS!1dero sott.ollineame ,come il
Governo nom. '5oisia so:tt)ratto al SIUOdOiV'eu~edi
informalI'e adegna:t8:mem.te .il p.a:rIliarrD!emff:o,e
in pa:rticolar mo.do Ila Commissiom.e di me-
THo ;nel cOlrso de:lresaJme che è Slt3\tOf,aito del
provvedimento st,esso, .oÌl1caItut1i Igli eJlemen~
ti im.fo,rma:tiviOilt.re -che C'Ostitutivi deii -disa-
vanzi a fronte dei quaIi .i:lpmvvedimento lim.-
tende ri1l'tervem.ire. Sono elementi attraverso i
quali sd.eVInoe .come i cLi's8.Jva:m.zi8.Jcc1.1mul6Jt.isi
in questi anni, siLanel caso dell'Ente acque-
dotto pugliese come nell caso. dell'Ente aGque~
dotti siciHani, de.hb8.JDOessere a:ttribuiJti al-
I Il1l'Cremento di ,alouni lelermelIl:1Ji.dà oOlStOo,co..
me quellH I1ehtivi \al perrsonal<e, OoLtre,che a
quello di eseouzj:tlonedì .opere e a quelJ:IJOodi ma-
nutenZ]OOJ.ledelle '01pe\I!es,tesse.

A fronte di quest.i. a'l1menm di. cOlsti 1mcon-
,.estahUi vi è linvece 'Un non 2odegu;arto GOiI1ri-
spandente incremento delle entrate che ha
determinato !i disavalnziaresoeill,1Jjj di quesiti
annI, dis.a:vanzi sud. quali non vi pOISSomJO<elS-
<;elle dubbi circa la fOlIldatezZla delle cidJre,
così o~me ha mOoLtobeme speClificato rl.rl reila-
tare senatore S,allen1Jo.

È Oov\Oioche ill Parlamento può es.sere ,chia~
mato a deClidel~e sui .dis.avé\lnZ!iaocemta<ti e com.-
soJidatial 31 idi,cemhre 1976, Qil1II1iOpeer il
quale soOno stati pIT1Bsentati ed appro'V:aJti i
relativiÌ canti oonsuntiÌvi sia per l'Ente auta~
nOIl1;Oper l'acquedottOo pugliese che per l'En~
te a:cquedotti sid1ianIi. È evidente che nei
quadro generale delle attiV1ità così comples-
se oOhevengono svolte .al servizio di esigen~
7Je insoPPl1imibili, dal punto di vis.ta dvile,

.--'.el1e nostre popolaZlÌioni dall'Ente acquediQ;t~
ti sl'dHani e dall'Ente autonomo per l'acque~
rlotto pugliese vi possano esseJ:1e e vi sara...TJ.-
11:0 deg1i aspetti che slOno da rivedere, da
1Juntual.izzare, da -aorreggere per adegual"e
in termini di maggiore effic.itenz:al'atti'VIÌità di
questi enti ruUe >esigw~e muteV'oiH del s.el\l!Ì-
zio idric:o per Ie .nostre popolazioni merkLio-
'na1i., ma da crrò derivare, come è stato fatto
dal senatore De Silmone, un giudizio che so~
stanz:ia.ImeJ1te È'.di cOindaIma GOmpileSis;Ìv.ale di
deplorazi,oille deH'attirvHà in paI1tico18J:r modo
r1ell'Ente autonamo per l'acquedatto pugHe~
se mi sembr.a che ci oorra trappa e credo
che ciò non sia giustificato da'] faW obiettrl.~

vi quali sono sta1:liperaltro. evk1enziati an-
ohe dagld ;Ìnterv,entrrdeg1i .altri senatord.

Vii è ilndubbia.Il}lsnte un'es1ge]]2)a ,dd£é\lrTIiOn-
te IT1Jelt'empi bJ:1evd.e medi aHe OppoJ:1tum.ità :Ìm
base alle quali l'Ente autonomo acquedotto
puglldese ,e :l'Ente acquedotti siciliani debbo-
no pater sviluppaI'e in modo più 8.Jdeguato
le~oma,ttiVJità.

Ma oreda che Sill questa baSte [Il dÌisc:orso
do.vrà essere affI10ntata in altra sede poruchè
cOIÌOJ.v:aìlgelan.che es:igenze di politd.;oa rt8.JI1iffa~
ria per quantOo ,attieneail. servizio. degìli ac-
quedotti stessi, iOaa:necairrwolge anche tutta
una serde dà esrugenze,alcune delle quali non
p'Oit.ranm!O non eS'SlelI'ey;eillificarte, puntuaildzzait.e
e .dunque affrontate anche in sede regiana-
le, con 1'jm,tes.a .diel1e rreg1iaiDiÌùlnte!res:slarte al
servizio di questi enm degli acquedatti.

Ciò preoisato, dunqU!e, i1 Govemno lDJOLTJ.può
nom. S'orbtoHneaI1e Il'urge:nZla Iche M pirOiv'V'edrr-
n1!ento in eSaLrr1ev'eOJ.igala.pproVréllto, per !D8.JT
fI'G1nte a,ue iCiOp!emtum.di questiÌ' dJisaVla:nzrue
p,e:rchè sia reslti'bui1a O1ella misma più !amplia

po.ss'ibile, a questi enti, la capaoità di ope-
rare al s,erviziÌio delle popolaz;ioni interes-
sate. Per l'Ente acquedotti. s.iaHianJi, came

l' \noto, la lcompevBl1za è passa'tra aHa I1egione
SkHia e .quindi i .pIiOihllemi11eJlalmlT,r,j,,ailfum.zJÌJo-
name,nta e aai]e ,st'ruttUJre di iOJI1galui,zzaz]oftLe
S2JraiTlJnOloe:rtamente affromt8:ti e 'd:ef1iD:itj'jn
que1lia sede.

Ciò :detto, rinnovo 11 mio rdingmziarrnen.to
al Delatore e agli .awtYÌs:en:8.JtolJ.lii:l1JtervleDut.i
e solledto l'applIìova~iolJ.1!edel pvo'V'Viediime:DJto
da parte ,del Se:nato.

Pèr qU8.!l1t'Oa1tie!l1!e all'oI1dd.ne ,del ;giOQJl1D
presentatOo dé\ll ;senatOJ:1e De Simone, IdÌiohia-
J~Oche i11Governo nam. può .8.Jooett:éll:p1osa,a pier
le motivazioilli m es:so oOOintenute 58.JDche per
quanto riguarda &1-rst'illÌIT1efissla:to iIlcll',oII1di-
ne del gl,Olmo .stesso (mese di marZiO 1978). Le
motivazioil.1:i SianO' il1i8.Jcoettahili !per t1e IOOinsi~

deraZ'iOll1i<che ho prima svolto, mentr.e oHtler-
mane fissato. appare assolutamente incongruo
rispetto :aW:irrnpegno chie viene r.1chÌ!esto.

Cima poi l' es~gem.za di demoOI1é\1tizZJazlone
delle s!trntture dell consiglio di ammmistra-
zioll1!e,vOI1red;rioOirdrute a1.sooatoIie De Simo-

ne che, in base alla legge vigente, .ill oons:iglia
di .amministraZJione deLl'Ente autOlnomo per
1'acquedatto pugHese è già suff.i.oientemente
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V E N A N Z E T T I , segretario:strutturato dn quanto ha nel suo senO' le rap~
presentanze democraticamente elette dei va~
ri enti locali partecipi territorialmente del~
l'attiviltà de1l'ente stesso.

Il Governa, comunque non .si sattrae a
valutare l'oppofltunità che nell'dmmediata fu~
turo possa essere anche prevista l'inseI1imen~

tO' nel oansigp.io di amministrazione di rap-
preseaJ!tanti delle regioni interessate all'atti,vi-
tà dell'Ente autonomo per l'acquedatta pu~
gLiese.

P RES I D E N T E. Sen:atOlreDe Simone,
insiste per la votazi011ie dell'ol'dtre del'~Qr-
no n. l?

DE S I M O N E. Insista per ,la vota-
I 1. 1zicme.

P RES I D E N T E . Metto ai voti J'oiI'di~
ne deil giorno, pelI' :il qua~e ,LaCommissione
Sij è rimessa aU'Assemblea ed ill GOIverna ha i

lespressa parere negativo. .ohi l'approva è
pregato dd alzare la mama.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Passi'amo aWl'esame
degli articoli del diseg.no di ,legge .nel tes'to
praposto dalla Commissdone. Si ,dia Jettura
dell'articolo 1.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

È conçesso a favoa:e dell'Pnte autOlI1lOlIllo
per l'acquedotto pugliese un contribu.to stm-
ardinaria ,di iliire 20.500 miHond per illl r:ipia~
llaaneTIt:o dei disavanzi del praprio biJliamdo
aMa data del 31 dkemhre 1976, comprese
1e pasSl1vità dedvaIIlti dall,Lages,tà.lOnede~ ac
quedotti Ilucamd. Detta somma sarà 'i,sarilÌlta
nelilo stato di pr.ev,isione della spesa del Mim~
stero deli lavori pubblici :in ragione di I.i're
10.250 millliO!Iliper oiascUJIlO degH aJIlJ1i 1977
e 1978

P RES I D E N T E. Su ques,t'ar.ticoJo
è 'stato pres,emtata un emeI1ldamento. Se ne
dia lettura.

Sostituire l'articolo con zl seguente:

È concesso a favore dell'EI1Ite autonomo
per l'a.cqu6ldOltto pugliese un contributo s-wa-
ordinaria di Ere 20.500 milioni per iJl Tipi>a~
namenta dei disavanzI del praprio biJam.d.o
aNa data del 31 dd<cembre 1976, comprese le
passi'VIi1à der&vrunti dalla gestione deglI acque-
datti lucani. Detta somma sarà iscritta nel~
lo Sitwta dd previsione de~la spesa del Mini-

"tera dei ,lavori pubbliici in mgilOlne di !i['e
4000 mIlioni per l'anno finanziario 1977, di
lire 7.500 mIllioI1!Ì per 1'a11l:liofinanzoÌ,alI'io 1978
e di l'Ke 9.000 mi,Liorui per l'aI1Jno nnanmwmo
1979.

CAROLLv

C A R O L L O. Domando di pal1Lame.

P RES I D E N T E. Ne ha foooltà.

C A R O L L O. OIloY-evo1ePI1esideo:lite,
mi permetto di ,mustrare tutti e tre gli emen~
damenti da me praposti poichè famna parte
di un unÌICocontes-ta. I tre emendamenti so-
na stati cOincordaJti con ill Ministel10 del te.-
sOlro.

Essi halThIlOcome fine la 31icerca e l',mdivi~
dUaZ1!OiI1!edella looper.tura fina:nz.iaria vhe [l'el
precedente testo (che davrebbe essere così
emendato) non appa!l1iViafOlI1idata.Con questi
emendamenti, invece, :la oopertur:a finanzia-
.Jja trova legi1!timazione; e s'Ì!coome i ,tire
<:mendarnenti Sl0\I10staid. canoord:ati con -ilMi-
niSitero d~l tesoro, è ~ogico che il palpere del-
la Commissione bilancio non può .noOnessere
favorevole.

P RES I D E N T E. :\v:enda il Siena:tOJre
CaroLlo ,iMustrato am.che glii ,emendamenti
l-bi~. 1 e 2. l, inv,~to il senatore SlegretarilO a
daJJ1I1Jelet'tura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

All'articolo l~bis, sostituire l'ultlma data
{(

1978» cart l'altra « 1979 ».

l ~bis. 1 CAROLLO
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Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

All'onere di lire 8.500 mil:iJonIÌe di Jrure
12.000 milioni cLepi'vantecLrull'attuaz~OIlledel1a
presente ilegge, ,rispettivamente, per g1i anni
1977 e 1978, SIipmvvede mediall1lte oonrispolIl-
(lenti D~duzioni dei capÌJtoH 9001 degli. srtati di
previsione debla spesa del Mmistero del te-
wro per gli annd medes~mi.

n Ministro per il 'tesoro è ruutoriZZJrutoad
apportare, con propri decreti, \le occonrenti
yariazioni di biÌilancio.

P RES I D E N T E. Metto 'ruivom l'emielll-
darmento l~bis. 1, presentruto dal SeI1JatCJlI1eCa-
rOlLIoed 'accettato sia dallJa Oommission.e che
dal Governo. Chi l'appro:vla ,è pregruto di al-
Za/Dela mruno.

È approvato.

Mento ,ai voti l'a/rticoliO l-bis [}Jeltesto emen-
dato. Chi l'rupprO'Va è pregato di IrulzaJ1ela
malI1o.

È approvato.

2. 1 CAROLLO Passiamo 'atll'es.ame dell',aI1tÌ.co1o 2. Se ne
dIa lettura.

P RES J D E N T E. Invito Ila CommÌJs-
siOille ed il Gov.emo ad ,esprime.De i,l pamre
sugli 'emendamenti in eSiame.

S A L E R N O, relatore. Sono favorevole
a tutti e nre gli :emendament'i preseilltatli dal
5enatore Carollo.

L A FOR G I A. sottosegretario dz Stato
per i lavori pubblici. Anche ill Gorverno COIIl-
corda.

P RES I D E N T E. Metto ad vOlti l'e-
mendamento 1. 1, ,Ì.'illterarrnlentJesostiÌitutlÌ:vo
dell'alrt'ÌJcol1o1, presentato dal s.ena/tore Ca-
ro110 'ed ,accenta,to sia drulla CommisSlione che
da:! Gove-mo. Chi l'approva è .pregato di al-
zalr.e 'la mano.

È approvato.

P'assramo aM"es.ame ddl'rurtioolo l-bis. Se
ne dita llettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. l-bis.

È concesso a favore dell'Ente acquedotti
siciliani un contributo straordinario di. lire
16.500 milioni per il ripianamento dei disa-
vanzi del proprio bilancio alla data del 31
dicembre 1976. Detta somma sarà iscritta
nell'O stato di previsione ddla spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblIci in ragione di lIre
4.500 mili'Oni per ciascun'O degli anni 1977
e 1978 e di Hr.e 7.500 milioni per rl'aIT1IDiO1978.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Ant. 2.

l\J!l'one:ne di /](iI1e14.750 m11ioni de:r.wanlte
da;ll'attuaz'ÌJon:e della pr.esente ,Legge per cia-
s,cuno degli anni 1977 e 1978 si PIiovvede
media:l1te 'CoJ:1d:spondente riduz.ionle Idei ca-
pitali 9001 degli stab di p~evi'SlionecLel11a
spesa del MÌJniste:ro del 'tesoro peJ:" gli aJnIIli
medesimi.

!il Mi1nistr'O ,del tesoro è autor.Ìizzaltio ad
apportare, con pJ:1opri decmti, 1e ocooll"l-ffi1ti
va/rJau,OiIlÌ di bil1aJnci'O.

P RES I D E N T E. Metto ~ voltid'eme:n-
damento 2.1, Ìintieramente sostitutiÌ.vo dd-
l' rurtioolo 2, p.-cesentato datI sel1ialtor.eCa/l1Ohlo
ed accettato sia daUa CommilssiOille che dal
GOIV'erno.Chi l'appvov:a è pregato di a!lzrure
la IDélJno.

È approvato.

Passiiamo all'a votazione del disegmo di
legge nel S<uOcomplesso.

M E Z Z A P E SA. DomaTIldo di pa/rlare
per d!iJchiaraZJÌionedi voto.

P RES I n E N T E. Ne ha facolltà.

M E Z Z A P E S A Signor ,PTe:.\Ì.delrute.
onorevOlli 'rappres.entlanti del Govel1Ilo, 'Oll1.0-
Jevoli coJtleghi, l1e1Wes.prirrneI1e molta hrwe-
mente ÌIl voto Da/vorevole e H vdiVO,oompdlad-
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mento del Gruppo della democrazia cristia~
na per questo provvedirrnento :l,eg1s:1cutivo,mi
piaoe met.iJere in risal110l'aspetto dd ccmoreto
e ilOlIl accadem~co meridiJ()II1aJ.ismo de1lo
stesso.

Le strade per oolmane il grosso deficit dieJ~
l'Ente autonomo per J'acquedotto pugliese
~ cui si è aggiunto successivamente anche
il provvedimento per gli acquedotti siciliani
~ erano due: o l'aumento, in misura certo
non indifferente, del canone di utenza a ca~
rko deHe popolazioni che ne usufruiscOll1o
(l'aumento, cioè, come volgarmente si dice,
del costo deill'acqua, che è poi il costo .dei
servizi di adduzione di questo bene prima~
rio che non ha prezzo e di cui la Puglia, da
sempre sitibonda, ha enorme bisogno) op~
pure l'accollamento da parte dello Stato di
tutto o almeno di gran parte del deficit di
bilancio di quella grossa azienda ~ come
è stato rilevato dai colleghi che mi hanno
preceduto ~ che è l'Ente autonomo per
l'acquedotto pugliese.

Seguendo questa seconda s.tnllda si oom.
pile un atto dd ccmcreta e proiìOlndJagiust.'izia
llei c<mfronti di una popolaziOillle, 'OillIOI1eV{)f!i
colLeghi, che agli altri annosi, ben noti ma-
~iVldi squilibrio 11erritOlI1iale,che cOSltùi1:uisco-
no !.la questione meridiOlI1ale, UiIlisce qlrellJo
G:ravissdJlIlodi un'lallltka calrenza di acqua ohe
rappresenta un gravisSÙimohandicap per i va-
d bisogni ciVlHi,economici e sociaLi della Pu-
glia. Caricare la popolaziOll1e pugliese di un
onere finaTIziado pesantiss.imo per soddilSfa-
re certe esigenre pr:i:mar.ie che aLtre mg10ni
piÙ fortuna1Je soddisfano s.enza diffioo1tà .fbl~
cuna, sarebbe stato davvero iniquo; avere
scelto invece la strada dell'mtervento deMo
Stat.o, :im.tetrVlCl1ioequil'Ìibratore e 1mpronta.ro
a senso ili grande equità sociale, fa OJJK:>rea
quest'Ass.emblea e alI GoveI1Ilù.~

goco perchè sento ill dovere, a I]]JOimedel
Gruppo della democrazia crist1ana, di rin-
grazi3!De tutti .ooloro che si sano adoperat.i
per portare in porto il provVledÌJII1ento:il cr-e-

latore, collega SaJerno, che, in Commissione
e fuori, ha seguito l'zter della legge perfezio~
nandone l',impostamone originania, il Gover~
no, che, attraverso d due MiniJsteri dei lavoni
pubbLici e del tesoro, ha compiuto notevoli
sforzi ~ ,la CUiiportata particOlla.rmen:te ap-

prezziamo in questi tempi ~ per reperi1re i

fOIJJdinecessari, e tutlti i Gmppi pa:rlall1ien:tarj
che hanno c'OmpJ1esoil significato allitamenie
socÌJaJledi qUles'to.provvedimento.

P I S C I T E L L o. Domando di padwre
per dKhialramone di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I S C I T E L L O . Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
già il collega De Silmone, esprimendo alcune
valutazioni critiche sulla gestione dell'Ente
autonomo acquedotto pugliese, ha prean-
nundato Ira nostra astens.ione sul provvedi~
mento nel suo compLesso. Ques,t'astensione
è motivata dal fatto che non possliamo cer~
to esprimere rulcun assenso <al procedimen-
to seguito dal Governo in relazione al prov-
vedimento medesimo. Per noi non è il modo
piÙ cortetto di procedere sul terreno legi~
slativo.

Si tmttava di aillidare invece ad U11!avaJ.'ltta-
:lÌ>OIllepiÙ seria e ad Ultl'impostazdlOll1Jepiù aor~
retta sin dall'Jnizio. Ci renddamo tu1JtaVlÌa
conto deJLa [1ecess.ità e aIllche deLl'urgenza
del provvedimento che tende al .risanaffien:to
del defic~t dei passati esercini finalIliZÌiarie
dell'Ente autonomo per l'acquedotto puglie~
se e dell'Ente acquedotti sioHiani.

l.n particolare, siglIlor Ministro, quest'UJr~
genza e questa ill!ecessità si mamifeSltano per
la S~oiIHa,nel momento in cui, come dell'esto
oSSiervwa 1'0IIl.orevo1eSoHosegret'arilo, i po~
ten di sorveglianza e di c..ontroHo ed ogni
altra competenza ammimistDativa e finaIlZJ1a~
ria sono finalmente trasferiti dal MinistJetro
dei lavori pubM1ci aUa I1egÌ'Cmesridllié\illa.

Naturalmerrt,e in questa mia dichiarazione
di VOltOnon mi pI'Opongo di fare un'anaJisi
dettagliata delLa slituazi'OThedi.sastrosa ÌIllcui
S1 trova l'Ente acquedotti 'sicHiani. È UJIl.a
gestione tipjjca, didamollO francamente, di
un modo depreoabile di gover.nare, di ge:s.ti~e
la cosa pubblica. Il cJiente1ismo, la faci1one~
ria nella politica delle assunzioni e nel[a ge-
stione complessiva sono SltatI :il segJllo,dlsltlin~
tivo che ha caratterizzato la gestione mede~
sima.

SI è seguito il]] questo settOiI'e 11adtemilO del~

la lottizzazione, mentre sono stati ignorati...
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C A R O L L O. A quaJ.e Groppo po1iJtico
fa aHusione?

P I S C I T E L L O. Anche !ai Gr.tlWÌ po-
l:iJtici che hanno aVaJUato .questa s.Ìltuazicme.

C A R O L L O. Ma ,chi ha ,la gestlilO11Jedel-
l'Ente aJcquedotti sidliamJi? Quando si fanno
de1le allusioni è necessario essere precisli.
È H PaJrtito TepubblJ:i.,cano.'Gente ,r::iJserViaJtez-
ze. .. (Richiami del Presidente)

P I S C I T E L L O. Noi ,niOnSiiamO fatZJio-
si. .. (Interruzione del senatore De Simone.
Repliche del senatore Carollo. Richiami del
Pre<;idente). Ques.to :1edimosrtJra come :ia11eff-
fetti noi roodiiamo oggett:iJva La Il'osrtmacl1i,tiÌica.
Del resto per palrlanai chiam, certo nlcm ,spe1:-
ta a <noi prendere in nessun modo le dMìese
del Partito repubblicalllo, nlè di qUlel iIDOdo
depr.ecabi1e. . .

.c A R O L L O. Ma neanche ,IreofEesle di
un part'ito che non c',entra, nealllche Iper all/ID-
sioni, neanche per si:lenZJÌomertosi oome nel-
la dichiarazione ooe Sit,avaper fare. (Richia-
mi del Presidente).

P I S C I T E L L O. L'omertà è .t1pica di
certi settori di sua CO\TI!oscenrza:non può Il"i-
ler:iJrla a noi, che siamo malto espHa~tJi, cor-
retti e ,Leali'OOlilleè 'llOSIDrocostume. NOtnpuò
pamlaJre di omertà perr'chè romertà atppamt~e-
ne a ,lei ed ai ,settori di sua .oonJosc.enza.Que-
sto modo con cui si 1nterr.ompe e Siii[]Jterlo-
quisce all'i'I1JilZiodJi un disoorso, mettendo
sotto aCCUSiaaltri per 'aLlontanare le prop-de
pesanti responsabilità, è molto scorretto!
Che modo è questo di comportarsi?

C A R O L L O. Nom amo essere .atllusirvo,
come imr:ece appariva essere la sua rdkhi!aJr:a-
zione.

P RES I D E N T E, NOIll sii può tll1as.fìor-
mare .in dialogo qUellla cheè UDIa d:iJc:hilara-

zione di voto. Senatore Carollo, la prego!

P I S C I T E L,L O. Ad ogni modo, OIDIore-
vale PreSlidente, nel oorso degLi anni si è de-
tcrmimlito neLl'Ente acquedotti sidiL1ani Ull1
clima da basso impero. A me lI1isu.Lt1ache La
sorveglianza, :il oontroUo ed ci.poted retiint.-er-
vemo spettavano fino a ieri al Ministro de-

mocristil8Jllo dei Ilavori 'Pubblici. Noi, comun-
que cerchiamo di faI'e 'Uln'a.naJlisisenza m-ettc-
re sotto 'accusa questo o qUell settore polJi'td-
eD. Se dobbiamo i,ntervooire per mOl1a1:Lzza~
re e risanare, perchè questa è La vol:OIDItà,
occorre farlo ]n mam,i,era cOI'I'Ietta; ,nessuno
ritiene di poter accusare altri gratuilt,amente.
Del resto non si tratta tanto di accusare se
si VlUOIlerisanare, ma dà valutazioni che deb-
bono servire a modificare una situaziOllle
divenuta insostenibile.

Sono statJi ignorati i compiti 'ÌJstituziODJa!li
neL1a geSltionle di quell'ente 'anche perohè ci
sjJamo traViati nelLa mancanza totaJle ,di'demo-
crazia, ,di ogni controllo democratico. Un
qualche COl1trol:lOfinora spet1Java unicamen-
te, per ,le gestiODlÌ commissar.iali, al Mini-
Sltero dei ilarvori pubblici e, Ì1ndirettamoo.-
te e per il valore che potevano assu-
mere, alle relazioni alnnuali de1Jla Corte dei
conti. Gli efEebta disastrosi ,di tat1e gestilcme
sono sotto gli occhi di tutti e m'i ,ri.feriJsoo,
quam,do dico questo, al ,di'sSlesto dcll'\acqUle~
dotto di CaltaJnissetta, all'epidemia di tJifo e
di epaiite vimle che ,neè derivata, lalLa,lUiTIga
sete estiva del,la città di Messina per cui è
5rato necessario disporre l'lintelrViooto deLle
navi aisterJ1Je deiUa mall."ina miJHtaJre, re wUa
1>1tuazione d:rammatiloa, quasi tmagica, che si
vive nella citrt:àdi Palemno. L'EIllte aJcqllLeoot-
ti siciliani non ha assolto i suoi compiti e
certo posS!iamo individuare le resiPoTIisabillì-
tà persoma:li, ma sappiamo che ,m potirtJi!oale
responsahi\Htà J1i0lllSiOiTIOmai sOII'amenrtreper-
sonaLi. Sul uwtielno peDlaJlesono, e 'giusit/amea1-
le devolno ri:maITIiefre,,persona/li, ,ma sUlIte/TIre-
no politico sono complessive. Non c'è dub-
bio che queste ,riflessioTIIÌV'aIIDOillvoLte ai
poteri nuovi di controlLo e.di i\I1l1Jerve:nto:dJ~llla
regione S!ilOiliana.Le cdltiche a cUli faooio
riferimento sono del resto conte:nut:e nel-
l'ultima re1azione de11a ,Corte de.i cooti.

Nel momento Linoui, .onorevole Ministro,
vilene conoesso un oontribut.o di 16.500 mi-
lioni a ripitano del deficit di gestione, oocor-

'l'C fare un dlÌ'soorw ohifaro perohè vogLiamo
guardare in prospettiva. Occorre un disoor~
so chiaro per milSUI7eserie e rigorose che
va ri.voilto alla regione, alle forze polri.tiJche
che sono impegnare a far uSicire la regio~
ne da1la c1"15'ipolitica in cui versa anche
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con proponimenti e proposl1ti di risanamen-
to e rinnovamento.

Oocorre UI1Jamuova [>O~itioa deLla lricerca
,~dl~lica e ,cLeù,la ooSltruz1iJonedelle reti ill distri-
buzione per ]1 ,rjfor.r:uimento dell'acqua IaiUe
città e ai comUlI1li siciliani. Cellto .le Idsor:se
idrichre per l''1rrigaztone e per wl ,r1fornimell1-
to ~limentare non ,s:ono esuber.aJnlti 111Uln'iSloLa
come la Si.oil>ia, ma anche per questo, al di
là di eventuali provvedimenti e di eVOOltuali
studi che dOV1rebbero esseJ1e messi ilThcant.ie
r e in modo .da arrivare anche al1}ad:jJssahvzi:o-
ne delle acque mrurine, bisogna 'aSSUiIIlJeI"eUIll

comportamento ,asS>aIÌrigoroso.

Vi sono problemi ol'g1allizzatiMi e di 1111strot-
tU!r.aZ'LonedeLl'ente, vi sono probllemi mnmimi-
st'mtdrvi e di gestione da aff,r<mtatre :e rj'sol-
vere contestU!almente. Dopo questo ,pr:ovvedi-
mento 'che ripialIl'a dll deficit amtiÌiOo,evidente-
mente bisogrr1la tener d'occhio 'eveJ.1Jtua~inuo-

vi' disavan2JÌ che potrebbero ripresentarsi.
Si tratta di vedere come rundraJnillo finaJl1ziati
i piand .di ,iJntervoolro.perchè rente fÌtD.1aJ.me:nrt:e

assolva .i suoi compiti istitmionlaili. Ci po-
tranno essere varie misure: nelle condizioni
,in 'CUli sii trova J''acquedOitto siciJllÌialI1lO,ron
quelle tariffe, !lion esitiamo :a dIDre che qual-

che riltoooo anchJe 1Jari.ffrurio SIipuò prevedere,
ma non può aVlere UIll''Ì:ncidetnza t:aI1eda :liar
assolvere 'a'll',emte i oompilti che deve assolve-
J1e. Non sosten~rumo l'in:toC'cabiil:~tà MIe !ta-

riffe: queste si possono anche l:r1ivedere, ma
il problema consis,te nel faìtJo che l"eser:aizdo
degli acqUJeoottÌ!, neLlo stato in cui si ÌJrxwa-
110, si rilsolve .gUJrusisempre run pesrulliti lPas'si-

vità. Gli acquedotti sono tutti m una 10om-
dizione di pauroso diSlSesto e non SIi inter-
vÌ'one neanche per 1e opere .di or:d.imJaJria ma-
nutlenz;j;one.

Si pensi che l'Ente ocquedot1Ji sddliaJ11Ì nOill.
mette im.opera I1!eSSUJI1iaruutivi,tà di cosur.uzi.o
ne di nuovi aoquedotti, ma si deve nivoJgere
ad aLtri enti, oome la Cassa per il Mezzo-
giorno, così come ha fatto in passaro. E non

c'è ,dubbio che c'è rlal,tIro probJema :di, aJSJSIe-
gnare rull'EnVe acquedottU. sicHiaTIii 1m ,gest:iJo-
ne non solo degJJ1 acquedotti comunali pas-

s'Ì\oi, obsoleti o dissestati, ma anche dI quelilii
che possono aV1eU.ìeuna qualcihe attilVlità, 'UlIla
chiusura in pareggio o CO'ffiumque 'l1IllIa,g1Cstio-
ne meno catastrofica I1i,spetto rud altri. QuÌID.-

di OCC011reuna visiome comp1essiIva, oOlI1i1Jra-
riamente a quanto è 'avvenuto fino ~d ora.

Ln ogm:imodo ~ e concludo, oI1lorevole :Are-
sidente ~ per evitaJ:1eche comUlllque si veri-
fichino quelle situazioni di vera omertà n~-
le quali finora è stato imbrigliato l'Ente ac-
quedotti siciliani, per colpe complessive non
certo della mia par.te po1itiJca, rivendichia-
mo una assunzione democratlica di respon-
sabdlità, un nuovo cOII1siglio di amministra-
zione che dia potelli non a qUJesta o a quella
forza politica, ma alle oompetenze, alla
professionalità e soprattutto agli enti locali,
ai comuni che debbono diventare i gestori,
i padroni di questo ente. Così non è stato
finora.

Bisogna pells.acr1e,'m un olima di :diemocra-
zi'a, di geSitiome demoClI'a:tÌ>Ca,rud UillIamlUova
poLitica del personaJIe, di oontemmenrto da
una parte e di qualificazione daJLl'altra. Oc-
oorre in profiondo ,reaLizzare un' ~per.a dd mo-
ra1lÌizzazioTIJe.

Ci sono però, natumlmen,t!e, misUlre di
emergemza da ;prendere per il rifornimento
~drico deille CÌlttà; per Palermo, ad esempio,
questo compito mon può solo spettare alla
regione siciliana, ma i poteri dello Stato
non possono certo disinteressarsi della si-
tuazione drammatica di una città 'Come Pa-
;Lermo, per la sua impor.tanza e quale ca-
poluogo deLl'isola.

In conolusione, per l'Ente acquedotti s.i.
ailiam:i è urgente una gestioil1e democmtica.
Bisogna quindi andare ad un nuovo consi~
g1lio di amministrazione. Pensiamo che l'at-
tuale nuovo commissario, non coinvolto
personalmente, in nessun modo, nelle vec-
chie responsabHità, deve assu:mere il com-
pito primario di andare ad una gestione
democratica per ill rinnovamento e aHa co-
stituzione di un consliglio di ammimistm~
zione nuovo. Così potrà essere avviato un
periodo nuovo di gestione seria, aperta e
davvero operativa, .che sappia assolvere i
compiti istituzionali per i quaLi l'ente è stato
.costituito e deve rimanere ancora in v:ita.

QueSito è l'aruspicio che formrui:amo []Jell'im-
teresse delle popolazioni siciliane. (Applausi
dall'estrema smistra).

P RES I D E N T E. Metto ,advoti il dise-
gno di l!legge11JeIlsuo complesso faCOOloolPI'e-
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$leniteche ill 'resto proposto daHa CommJissIiJO-
ne reca :i!l seguIem.te titolo: «Conoessione di
contributi stmordIDari a f.avore dell'En1:e ;au-
tonomo per l'açquedotto pugliese e deLl'Ente
acquedotti siciliani per il ripianamento dei
disavanzi di bdilancio».

Chi l'approva è pregato d1 alzare il:a mam.o.

~ approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
rioni, del disegno di legge:

«Trattenimento in servizio oltre i limiti di
età di categorie del personale del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza» (819),
d'iniziativa del senatore Innocenti e di
altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordÌJn!edeil gi'O/I11W
reca la discussdone del d1segno di ,legge:
« Trattenimento !in servizio oltre i limiti di
età di categorie del personaù.e del CoJ:1pOcrei-
le gmurdÌiedi pubblica Siicurezza» d'dJnlÌ0iatirva
dei senatori 1ll1locenti, Schiam.o, Fae.do, Bom-
piani, Aca1Ji, Borghi, GrazioH, Mezzapesa,
TrifogH, Gkl'comeW, Gusso, Ruffino, Foschi
e Cervone, is-critto aU'otJ.1dinedel g]omo ai
sensi dell'articolo 56, quaTto comma, del Re-
golamemto.

Non essemtdovi iscritti a paI1h\Jre neilila di-
scussione generale, do la palI'ola al re:1a1tore.

M U R 1\1U R A, relator'e. Mdl,:t1imetto aJIa
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha fìacol1à .di par-
lare 11rappresentantte del Govetrno.

* L E T T [ E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. Come è noto, le :norme vigenti
S'tabi,~iscono per Lesingole categorie di perso-
nalle apparteIlie'"llte al Corpo delle gllal'cliJe di
pubbMca slicurezza differenti limiti, ,di età per
il oollocamento Ii'llco:ngedo e comU:l1iqueItut-
ti imer.Ìiori agli anni 60: dinOOl1ioreto,lattual-
mente è prewsto i1 limite di 'aI1!ll!Ì58 p,er i te-
nenti colonnelli, diam:ni 57 per i maggiori, di
anni 54 per i capitani, tenenti e sottotenenti,
di anni 58 per i brigadieri e vicebrigadieri,
di anni 56 per gli appuntatti e le guardie.

Tali ,diversi limiti, che peraltro trovano
rispondenza, sia pure m misure diverse, iSIIl-

che negli altri corpi di polizia, sono stati
giustlllficati dail carat:te:re partiooLaJre dd selr-
vizio di pollizia che p:t1es.umeòJmantenimooto
deHa phma efficienza fisÌ'Ca del p:ersonaJe fi-
no al momento della cessazi:one dal seirViirio.

Peraltro, l'attuale !Situazione dell'ammini-
straz1Ìione dell,la pubbJica sicurezza 'Presenta
gravi deficienze di personaù.e rispetto agli
organici del Corpo dd1le guardre di pubblica
s!kurezza per cud, a,l fine di potere .i:n paJPte
far fl'OI1Jt,ea,JJ1epr.essanH eSlÌ'genze dei slffi'V'i'Zli,
già da ,a:louni am:ni si è dovuto faJre ruaorso
all'istllituto dell richialffio ÌIIlsJelrvd!zio't:empOira-
neo sotto fo'rma di 1Jral1Jtem:imentodel iPerso-
milk al moment'O del ccrUoaameruto iÌJn con-
gedo, secondo Le vi'ge:nti diS'posÌ'ZJiondsU!Llo
stato giuridico d'elI personal,e medesimo.

TaLe cr,j'terio è stato applicato mediaJl1it:e
preve'l1ttiva autorizzazione dispos.ta COinde-
creto del Pres'ideu"t,e deHa Repubbilica, che
ha stabiHto di vlOwtain volta de] contill1lgenti,
di cui è conSlenJtito ~l riahi1amo o 'ÌlltraJtte!l1.i~
mento in servJizio tempOlram:eo,non superi/Olri
a 3000 unità.

Ma oiò che in particolare IÌIIlteressa l'ammi-
ni,s1Jrazione, nel momento in 'Cui è pnevi,sta
una prossima ristrutturaziOlI1te dellù.o slmto
giUil'iidicodegLi appaIì1Jemenii alLa :pubblica si-
curezza, è di poter u~terilOrmen1Je £alr irÌma-
nere in servizio a (tutti g1i effetti, a doman-
da, tutto ill personale che verrebbe colpito
dai limiti di età per il quale .il nuovo or-
diiI1ament.o v.errà ad iIl1ttrodu1:"remodifiche 'm~
tese a stabi'lire limiti (più elervati. Ciò in con-
~ideJ:1azi()tD!e -che è ançora ÌIIl pireJ1Ja effickmila il

personail.e che attualmente oessa dal srervIÌxzio
al compimen'ÌO degli attuali HmHi d:lIe so.no
stati già precisatli.

Il provvedimento peI1tanto r1\Sponde ad
una duplice finalità: da una parte, consentj-
re a:1l'amministrazione della pubblica sicu-
rezza l'ut1Hzzaz:ion'0 Uilteriore .di persOJ:1alledi
accertata ed ampia esperienza, integrando
almeno fuI pwte lIe at:tualli gravd deficiJemzedi
unità ,m servizio rispetto all'organico; daù.l'ai-
tra, evitare, nella previsione di una modifka-
zione degli alttuaJli lirmi'ttÌdi età, che senza
dubbio conseguirà dal riordinamento del Cor-
po delle 19uardie di pubblIca stcur.ezza, la
cess8.2J1onedail s:ervi:zlliodi ra:lo11OOcaltegocie di
personaile poco tempo prJma debl'entrava iIn
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vigore del nuovo OIrdi!IlameoJltlo,dò che [mpe-
direbbe al medesimo personale di essere de-
stinatario dell'eve!Ilrtuale elevazione dei limi-
ti di età per H congedamento.

III disegno di Il,egge,pertanto, non è ,ia:1Jtleso
ad apportare squiHhd !Ildla ,diSlciplma vigen-
te '.ÌJnmatena eLi11imllitidi età d:egJ1dappaI1tJe-
nenti ai corpi di polizia, che peraltro attual-
i:nen:tenon è aI1JCOraun:1fìoata sussÌistendo di-
versità .tra i vari corpi e forze armate, ma
?, soddisfare premin:eo1ltemente esigenze del-
l'amministrazione di non ~dere depaUiperam
i propr.i quadri ,a causa del'c01LocamemIto in
cO!Ilgedo del personale senza peraltro poter
realizzare con gli arruo:lamenti un numero
di effet<t:ivisufficienti per far fI1Ol11Jteaillleesi-
genze sempre più gravos.e dl0i servizJi .di po-
lizia.

D',alltra pélJrVeil tmt.tlenimemto lÌtn s:erviiz1o
vi'ooe oomunque Iliimi'Ì!atoalI60° a!Il'nodi <eltàed
il 'vela1Jivopersonale viene posto in sopnan-
numero ,iillmodo da non pregiudicrure we di-
~p.Oin:ibilitàd:egHorgruD'ilCie pmta'llito esso co-
sHtuisce esdus.ivamente una mi,su:ra di ca-
r:attlere temporcmeo.

L'isHtJuto del rkbÌ1amo e del 1matltenÌirrren-
to in servizio, previsto dalle vige!llti norme,
D{}ill SUbISce ,alcuna modificazione per lÌ oasi

in cui potrà essere applioato, come ad esem-
pio per i marescialLi e per i brigadieri, per i
quail[ lil tlimite di età di 58 anni oonsente il
richirumo oill i'I1atteI1limentù in SleTViZJÌJotem-
porrul1'eo per >allt'ridue amIT1ic cioè fino ail com-
pimento del limite previSlto dalle vigenti di-
<sposiziomi per lill ,cOIThgedoassoluto, m.eaJJtre
per gli 'ruppUl1'tatl dJI,richÌlarno o ,t:ratte!llJÌme:mto
rimaJ1!e assorbito dai]la nuova disciplillna es-
sem.do ill loro l:imiIte di età dd 56 aillilli e J'u~-
!erfore tlimhe per :H cOlllocamenJto in COIl1.ge-
do assoluto dii 58 étllilli.

NeH'articolo unico già formUllato viooe ap-
portata una ma:rgi1nruLemodifica COIl1la sosti.
tuziODJJedella frase « SO!IlO":1I"attooiUtiilIl ser-
vizio» con quella più adeguata di «restano
in servizio» e ciò all fine di evita:re ogni equi-
voca i'llt.erpretaz:iK:me jln fase di esecuzione
della norma atteso che H trattenimento in
servizio potrebbe ritenerSiÌ corrispondente al
richiamo 1n servizio temporaneo, ,di loui so-
pro è cenno, e cioè all'utHizzazione dopo il
formrule coHocameniJo 'Dn congedo di perSia'

naIe che ha già consegui DOi:l diritto ,al trat-
tamento di quiIesoenza.

Carne si è devto, ta/J:eisviIturtoè già 'previsto
dalLe I1Jo~memgentl, ma esso .non 'OOI1serute
di mggiUI1!gere efficacemente Le fiD'wHtà cui
~ lJ1ivoltal'inÌizirutiva :imesame.

P RES I D E N T E. PassÌia:mo a11l'esame
dcll'artlCOi1o unico dei! disegno di Je,gge, Il1!el
testo pmposto da:1l.a Commissione. Se IIlIedlia
lelJtura.

V E N A N Z E T T I, sl'gretario:

Articolo unico.

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza .fino al grado di tenente co-
lonnello incluso, i sottufficiali fino al grado
di brigadiere induso ed i militari di truppa
('.he debbono cessare dial servimo permanel11-
1e I{)dal servizio 'Continurut:ivo per raggiul1lti
Hmiti di :età son£Otmt1Jenuti, a dQmanda, in
servizio ,a tutti gli effe1vti,in sopra[}JllUimero,
fino aM"entrata iIIl vigore delLa nuova Legge
sul personaJ:e ,di Pubblica sicurezzn, e co-
m'l1ll1Jquenon ol'vre Il oompÌmeIltto del 60° an-
no di età.

P RES I D E N T E. Da pa;rte del Go-
verno sono stati presentati alcuni emend~
menti. Se ne dia Jettura.

V E N A N Z E T T I, se~retario:

Alla quarta riga dell' articolo unico, sosti-
tuire le parole: «ed i militari di truppa »,
con le altre: ({e gli appUill!tati e le guamdie di
pubblica sÌCunezza}).

1.1

Alla settima riga deli' articolo unico, sosti-
tuire le parole: «sono trattenuti », con l'al-
tra: «reSTIano}).

1.2

Alla nona riga dell'articolo unico, sostituire
le parole: ({ delfta nuova ,legge s.ul persoil1lale
di rpubhlicasicurezza» con le altre: «deù~e
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nuove disposizioni s:ullo staito giiUlI1idiloodel
persona:1Je deLla pubblioa skurezm ».

1.3

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha £aooItà.

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. Ho già iillustrato la portata di
ques'Ìi emendamenti netl mLo precedoolte in.
terv.ento.

P RES l D E N T E. Invito 1a Commis-
sione ad esprimeI'e j~ p'a[lere sugli emenda-
mentii in esame.

M U R M U R A, relatore. La Oommi,s'sio-
ne è favoI'evOlle.

P RES I D E N T E. Metto ,ai voti
l'emendamento 1. 1, presem!Jalto dal GOVleI1IlO.
Chi l'apP'I1Ova è pregato di 'allzare Ila mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
valto dall Governo. Ch1l'lapprova è ;prega;to di
alzare la illaJThO.

È approvato.

Metto ai>voti >l'emendamento 1. 3, preselIl-
lalto da:l Gover.no. Chi l'app.rO\Va è pregato
di ailzare ìla mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del 'CHsegno di
fegge lIlel suo articolo unico.

L E P RE. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faro~tà.

L E P RE. Desildero esprimere aJl1iCO["a
una vol/ta la p:r.etoccwpaZ'ÌJOnedteJI1amia P'alr-
1.e polttIilca per (la siltuazione in cui vime a tro.
V'a~si il. perS:O[l~e deLla polizia e per iJ. fatto
che ill reclutamento, nonostante 1a oadiuta
dei livelli occupativi, sic:\.da alcunli anni larga-

12 GENNAIO 1975

meD]<tecarente. Alla £ine dell'a11lIlo, già Io an-
nunoia il reJatore, e Io hanno confermato ~o
stesso Ministro delll'iIIltemo 'e '10 stesso Sot~
tos:egretaniJo iIIl oocasione di dibatttilti avuti
'su ques.to importaJl1ti'ssimo prob1ema, 20.000
uom1ni deB<\!poHzi,a abbaJndOi11!eraJThnoil ,seI"
vIzi:o. Se andiamo ,aVaJIlIrudii ,questo passo
11000so carne saremo in gJ1ado di a1vere un
corpo di pub bUca sLoU!rezza che galr.aJ1Itisca
Ie IlibeI1tà 'iIn,dividuaH e queLLe :p'oHtiche. Ah.
bialffio fatto dei provvedimenti stJmolI1diJDlalri,
come quelli del richiamo in servizio nel 1974
di 2.000 unità; si è fatto un provvedimento
dove si dava faooltà agli uomilni della poJi~
7ia dii Decedere dalla domail1ida di sfo1Lamen-
to 'anticipato e ,di fruÌire qUlirndi del11a Legge
d'esodo n. 336 che nulLa o poco ha prodotto.
Tutta queslta siJtuaziol1ie ci' deve preoacupare.

I.nfatti qui fraociamo un provvedimento
con TI quale rtrartteniamo in ,seJ1Vdzd.odei >b:ra-
vi's.s:imi uomim.i, dei. hrav,issimi :fun,:zjioo;aa:-i,
dei bmvissimi miJ.iliiper iUIIl per1odo che mag-
~i'lllD..geal massimo i 60 alnni di età, ma {lino
all'en>trata in vigore del nuovo Oirdilnamell1.-
to organico della pubblica sicurezza. Il mo-

m'Va di fondo che ci preoccupa è la man-
camza ,di giovaJl1ii che affluisconD Irel campo
deMa polizia. TuttI() .ques,to ci fu pe:nisare che
il.giovani non vogliano entrare o ohe, per Io
meno, rappresenJti un motivo di preclusione
per i giovand .il fatto di vederS:d. mtlitarilizzati
llcl corpo della pubblioa skurezza. Uno de-
gli .oSltacOIliè p0I1tJa:ITtoIcostituito ,d:aJIiliadisci-
plina mildtare, che pI1eva'lle suJila pro£eSisio.

naJ1ità e sulla prepa.va.m.one.

Viiè poi illproblema della tutela lThO.I1Jsolo
fisica ma professdOl1lare: ossia ill poJiziOltio
deve ']aVOIiaI1eskU!ro ,e deve ,essere prepamar1Jo

n~ma professiOl1le che dovrà svolgere. È u:n
problema di digniiltà e hi:sogna pertlaJmto ,dar

modo all'uomo della polizia di s'eJ.1Imll'SiilIilnse~
rito J:l!ella 'realtà soda1Je del palese, nelLa s(}-
detà che andTà a dil£end:ere. Da qud.' J~ ne-
cessi:tà ,che 'ill nruovo 'Ordinamento deiLla pub-
blica sicurezza vada a seguire ,tempi veloci
e di,a COiTIqUJç'S'Ìiola possibiLità, lattraver.<;o
la demiIi.tIarizzaz:iJOIl1e, attlraVierso Ja clreazio-
ne di UTIsilndacalto di poilizia. attTave~so 'sauo-
le che diano professione e spedaHzzazione,

2.'1m:uLi:l1idella pOllizila di rapprese.ntare un
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corpo in cui i giovani entrinO' voleni.lerà a.
<;,eMliedI palese.

Pier questi motivi vatiama queSito provve.
d~mento e con ,le preaccu,paziOlDli che ha
espresso, conVlÌI1Itiperò che,ill provv.edtme:ruto
stessa è necessaria perchè a[ltrimenti la fa:Ha
diventa 'sempre più grassa. Il problema di
fondo però è quella di rimuavere Je cause
di cui ho parlatO' per creare una polizia ma-
derna e adeguata, come vi è in [ante a:ltre
democrazi'e, che renda un reale serviziO' di
sicurezza e di tuteLa dei cittadini le de1:la Re~
pubblica italiana. (Applausi dalla sinistra).

T R E U. Domanda di parlaire per di:chia-
T.azJion:e di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha faJOOIhà.

T R E U. Signor P'resi,dente, s.i'gIlori 100Ip-
pliesentanti del GlOvermlO,anarevoli oa1leghi,
il pIiovvedimtmto sottopasto al nas,tlva ,esa-
me preSefl]ta evidentd: mativi di OppoI1tunlÌ:tà
e di necess.ità immediate e £Ultwre.La Jiegì:sla.
7iOil1!evigente per i!1 Se1I'ViizilOdel cOI1Pa di
pubblica sLomezza, ,funziona,r.i o agenti, è:
imziata il 29 marZiO 1956 con la ilegge n. 588,
epoca iln cui mottO' diverse 'er.amo Il,eoondi.
7ioni non SOIJa.giuridiche e Ì:strutumOlDlaJLima
anche fUlIlzionali del carpo, per CUlii J,imitJ
aD1ara fissati per n colllocamenta a Tiiposo
per 8111 agentlil,per t funz,iana,I1i"per gli ufo
hdaJli potevamo essere ampìaimente .g.ÌiUSiti-
hca:ii.

Oggi diverse, alnah<e s:e l11an completaJmea1lte
mig-Norate, sonia ,~e Icondizioni £i<sko"'slaJniita-
li,e ,ed i mezzli: d1 ,impilega, i servizi più lagili
e qui\lldà vi è l1'appmtunità di spoSltare, di
aHungare i termmi utifli per j;J. servizio <ef-
fettiva per m'eg.110 usu£ruime di v.aJ,idle e Sipe.
rime<ntate forze. Non v.i è sola questo moti.
va di Ulrgenza le di necessi,tà perchè si devo-

nO' alDlChe'cansiderare i VlUoti p.rodotti dagli
eoodi naturali per 'agenti, fUil1ZionaJl1]e UJfEl-
dall'i, vuoti cui si sono aggitunJt:e lIe Viacrunze
aJntdoipate pravocate dalJ'esooo voLOIntaria
per gli e£fetti ,de1:1a legge Ill. 336, pUll' sea-
gHanata e rivrrsta reoontemell1:te lOOn'iil prov-
vedimento che laJnche ,ÌJIco1Lega Lepre poca
fa ricordava: un provvedimentO' che nan ha
trcv.ato 'sempre adcl?}llata accaglimenta tale
da indurre a:d una rinuncia ai vantagg~ del.

la succitata legge In. 336. Quindi due mO'ti.
vJ di oppartunità immediata per coprire vuo-
ti sempre più ampi in questo g.ener.oso, be-
nefida, utiLissima ed indispensabile servizi,:,

dell'o Stata.

Si deve pOli aO[lsidierare anche Uln eLemen-
,tO' di natura più l()llltalna: riempifIle \Ì. vuoti
sta bene, ma occarre riempil'li qUA-lifican.
da e mig}iaranda 'tutte le cOllldÌlZ]OlnU.P,erchè
i 'giavani 1ll0lll eIllI1n:,anapliÙ [lel corpO' ,deLla
pOllizia, come avveniva tempo fa, speare da
certe reg-Ì!onlt dle11'ItaHa meridiona,le? Pm.
dhè non basta essere pagati megho, ma oc-
COll'T'epresentar laro UIl1apiù chiam e def:ìi-
nirta funziane prafes'sionale, sÌeUI'a e garan-
tita, funziQne che 10 Stata deve dare, ma nan
lo Stata astratto, carne spessa si invoca, ben-
sì queUo dei dttac1ini e delle fOlrZ!epoLÌlt:ilche
e saai'aH (speciJe quelle fOJ:'~epoiltitiohe ohe
1'alltm ieri ben diversamente cOl11ls1Ìdell'aViaJl1a
Uservizio di pubbJiJca Slicurezza, non sem-
pre agevoLandO' queLla ItUltela di cui paJl1Lavo,
che 'non è s<dl,aeCODlomka ma m'Omle). Lo
agente il'appJ1es.em:ta101Stalto con tutte ,Lesue
,esig.emzepersonaJ:i e can le qooMiJche di ri.
spetto e di di81llÌtà.

EccO' la ragione più lantana che nan creda
risalva una ristrutturaziane paramilitare,
smilitarizZJata o pseudosindacale. PiÌUlttasto
onarevole rappresentante del Governo, mi si
cansenta di aggiungere, di ripetere farse, una
esigenza operativa. Questi bravissimi uami~
ni, trappe valte fino a ieri, speriamO' mena
oggi, espasti ai pericali, alla misconascenza
di trappi cittadini, di troppi arganismi, de-
vano essere specificatamente impiegati nel
servizio d'istituto. Quanti degli agenti che
in organica figuranO' effettivamente impie-
gati can dignità e usando i mezzi tecnici (mez-
zi che recentemente, con un provvedimento
appravata prima in Cammissione e pO'i in
Aula, abbiamO' migliorata tecnicamente) sono
effettivamente pasti in serviziO' can compiti
di istitutO' e quanti invece sana distratti,
nan dica distratti in sensO' dispregativa, ma
distalti da questi compiti per essere adibiti
a servizi modestil, qualche volta s.uperflui, eh
enti, di organismi o di persane?

È aneor questa una necessaria campanen-
te del riardina e della riqualificaziane per un
impiega razionale e completo di uomini che



VIl LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9844 ~

12 GENNAIO 1978J.25a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

devono sempre di più, portino o no le stel~
lette, rappresentare lo Stato, rappresentare
il cittadino e dal cittadino essere considera-
ti quelli che sono, uomini prima di tutto
pronti al sacrificio ma col diritto di non es~
sere domani traditi da pseudointerpretazio~
ni o da pseudoformule strutturali.

Ecco, signor Presidente, onorevoli colleghi,
le ragioni che dettano al Gruppo de!lla demo-
crazia cristiana il più convinto appog~io al
provvedimento in esame. (Applausi dal cen~
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo articolo un:ÌJCo.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Incrementi di fondi per il credito cinema-
tografico» (1037) (Approvato dalla Came~
ra dei deputatI) (RelaZIOne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Incremento di fondi per il credito cinema-
tografico », già approvato dalla Camera dei
deputati, iscritto all'ordine del giorno ai sen~
si dell'articolo 56, quarto comma, del Rego-
lamento e sul quale la Commissione riferirà
oralmente.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

L O N GO, relatore. Onorevole Pres,i.
dente, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi,
nilJ:dustI'ia cinematografica dà segni sem-
pre più maruifesti di una crisi che, se
non viene affrontata seriamente, dschia
di portare tutto il settore, a non lungo anda-
re, ad uno stato di collasso. Le cause di tale
crisi sono note e abbiamo avuto modo di
parlarne in quest'Aula il 22 luglio 1977, in
occasione dell' esame del disegno di legge
n. 546 concernente provvedimenti a favore
delle minori imprese dell'esercizio cinemato-
grafico. Esse vanno dalla concorrenza della
televisione e delle televisioni private al prez-

zo mediamente troppo elevato dei biglietti,
a~l'ormai diffusa propensione dei cittadi.iI1'ia
rimanere in casa la sera piuttosto che usci-
re COIl H pericolo di qualche aggressione.

Una non secondaria causa di questa crisi
è anche da individuarsi nella qualità scaden-
te dei film prodotti che suscitano uno scar-
so nchiamo sugli spettatori. Nel 1976, infat-
tI, SI è riscontrato un aumento di incassi ri-
spetto al 1975 di 13 miliardi che rappresenta
un aumento nominaJe del 3,5 !per cento e wna
caduta reale del 14 per cento, con una dimi-
nuzione di spettatori di 59,2 milioni, pari al-
l'll,S per cento. Nei primi quattro mesi del
1977 si è avuta un'ulteriore riduzione di in-
cassi e di spettatori, aggirantesi sul 20 per
cento circa. Per quanto riguarda la produ~
zione ilJ:aZJlonalesiamo scesi a 59 film in la-
vorazione contro i 103 prodotti nello <;tesso
periodo del 1976.

Di fronte a questa grave situazione è chia~
ro che misure di agevolazioni creditizie alla
produzione, come quelle previste dal presen-
te disegno di legge, rappresentano un con~
creta ma insufficiente e parziale modo di in-
tervento. La 6a Commissione ha pertanto
espresso unanimemente il convincimento
che solo nella riforma organica dell'ordina-
mento vigente potranno trovare soluzione i
gravi problemI del settore; e proprio per
questo altrettanto unanimemente ha rivolto
un nuovo sollecito al Governo perchè quanto
prima sottoponga all' esame del Parlamento
gli idonei strumenti legislativi per il riordi-
no di tutta la materia.

Non è mancata da parte di qualche com-
missario la deplorazione per l'accentuata
produzione di. film a carattere pornografico
e !'invito affinchè, ferma restando la negati-
va valutazione d'ordine morale da conside-
rarsi in altra occasione, non siano concesse
agevohcioni finanziarie a ta1i film. Debbo
dire a tale proposito che, a quanto mi risul-
ta, di agevolazioni creditizie del tipo dI quel-
le previste dal presentediSègnod( legge' non
ha

<
mai ben'èficiàto la produzIOne di simili

mm. Pokhè tuttavia tale possibiMtà non è
da escludersi in assoluto, faccio mio tale in-
vito e rivolgo in questo senso vivissima rac-
comandazione al Ministro del turismo e del.



Senato della Repubblica ~ 9845 ~ VII Legislatura

12 GENNAIO1978225a SEDUTlI. ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

-lo spettacolo, nella 'Sua particolare veste di
presidente del comit.ato per il credito cine-
matografico, affinchè tale consolidata tradi-
zione venga rispettata anche per il futuro.

Il disegno di legge in discussione riguarda
l'incremento di fondi per la concessione di
crediti all'attività cinematografica, il primo
dei quali si riferisce al fondo di dotazione
della sezione autonoma per Il credito cine-
matografico della Banca nazionale del lavoro
che attualmente ha una disponibilità di soli
5 miliardi di lire e che con 1'articolo 1 viene
aumentato di complessive lire 14 miliardi,
in ragione di 7 miliardi per l'esercizio 1977
e di 7 miliardi per l'esercizio 1978, median-
te il conferimento di pari importo da parte
dello Stato.

Viene inoltre incrementato il fondo parti-
colare istituito pure presso la sezione auto-
noma per il credito cinematografico della
Banca nazionale del lavoro, di cui all'artico-
lo 28 della legge 4 novembre 1965, 01. 1213,
per la concessione di mnanziamenti a mill
ispirati a finalità artistiche e culturali, realiz-
zati con una formula produtNva che prevede
la partecipazione ai costi di produzione di
autori, registi, attori e lavoratori. Detto fon-
do è aumentato di complessive lIre 2 miliar-
di, in ragione di lire un miliardo per cia-
scuno degli esercizi 1977 e 1978.

Infine viene aumentato, con l'articolo 2 del
presente disegno di legge, di complessive lire
4 miliardi, in ragione di 2 mIliardi per cia-
scuno degli esercizi 1977 e 1978, il fondo di
intervento previsto dall'articolo 2 della legge
14 agosto 1971, n. 819.

Lo stesso articolo 2 modifica anche le mo-
dalItà dI erogazione del fondo previste dalla
citata legge 819, nel senso che non una quo-
ta del15 per cento sull'85 per cento dell'in-
tero importo, ma una quota del 30 per cen-
to sul 100 per cento dell'importo stesso è
destinata alla concessione di contributi in
conto capitale ad esercenti o proprietari di
sale cinematografiche ubicate in comuni ci-
nematograficamente depressi per effettua-
zione di lavori di ampliamento e ammoder-
namento delle sale, medie e piccole, o per
la costruzione di nuove sale in comuni dove
non esistono esercizi cinematografici. Il re-
stante 70 per cento è destinato ad operazioni

di finanziamento per nuove produzioni, per
la dlstribuziOOle e per l'esportazione di, film.
nazionali e per le mdustrie tecniche.

Si tratta in sostanza di un conferirnento
di complessive lire 20 miliardi, di cui 10 mi-
liardi per l'esercizio 1977 e 10 per il 1978, a
tre fondi di dotazione per il credito agevola-
to cinematografico, conferimento che non
presume di risolvere tutti i gravissimi pro-
blemi del settore, ma che certamente rappre-
septa una boccata di ossigeno soprattutto
per le imprese di produzione e consentirà ~

almeno ce 10 auguriamo ~ di non appesanti-
re ulteriormente la già preoccupante situa-
zione dei livelli occupazionali.

Per tutti questi motivi mi permetto di rac-
comandare all'Assemblea l'approvazione del
disegno di legge n. 1037, confortato anche
dal parere unanime che su di esso ha espres-
so la 6a Commissione.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la dIscussione generale. E iscritto a parlare
il senatore Luzzato Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, nel settembre scorso, qW:"~:C8 iL;. Tj.\.'o

sentato il disegno di legge Antoniozzi sul-
l'incremento dei fondi per il credito cinema-
tografioo, la crisi del settore era già m fase
avanzata. Scopo del provvedimento era ap~
punto di intervenire con carattere di urgen-
za affinchè il meccanismo produttivo potes-
se trovare sostegno adeguato al rilancio del-
l'attività. I mesi intercorsi purtroppo non
solo non hanno visto alcun miglioramento
della situazione cinematografica nazionale,
ma al contrario ne hanno misurato il conti-
nuo, progressivo aggravamento.

Le recenti festività natalizie ~ solo per
fare l'esempio più vicino e più indicativo ~

che tradizionalmente vengono considerate
dagli operatori del settore come uno dei mo-
menti più determinanti sotto il profilo eco-
nomico, non hanno contribuito quest'anno
ad un riequilibrio di una infelice annata;
anzi rispetto agli incassi delle festività del-
l'anno precedente vi è stata una flessione va-
lutabiJe intorno al 35 per cento drca.
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Questa tendenza ana contrazione di incas~
si e di spettatori ha avuto durante tutto
l'anno passato le sue negative conseguenze
proprio sugli andamenti della produzione.
Rispetto al 1976, in cui si sono realizzati 233
film, vi è stata una .d1minuz1one del 33 per
cento poichè sono state prodotte soltanto
156 opere. E la tendenza non è certo desti-
nata a subire mutamenti in quanto gli indici
di recessione delle presenze non stimolano
alcun interesse produttivo.

È inutile ricordare qui ancora quali siano
le cause di questa grave crisi, non tanto per-
chè non si debba ancora riflettervi quanto
perchè tali cause non potranno essere rimos-
se, a nostro giudizio, se non in tempi lunghi.

Il processo di concentrazione in atto nei
settori della produzione, della distribuzione,
dell'esercizio, la politica degli alti prezzi e
delle lunghe {( tenhure », la concorrenza del-
la televisione, gli accresciuti costi produttivi
e l'aumentato aggravio fiscale non sono certo
aspetti che potranno essere rivisti a breve
periodo. Alcuni riguardano la politica im~
pronditoniale d~l'industri:a ,ciTIemaJtogmfÌlca,
che ha appunto imboccato una strada secon~
do i socialisti erronea e controproducente
ma che non verrà certo abbandonata sul-
l'istante; altri, come quello relativo alla te-
levisione, sono in attesa di un'apposita nor-
mativa sulla quale non sarà facile trovare
l'intesa dei partiti. Per non dire degli altri
aspetti che richiedono un nuovo assetto glo-
bale del settore quale potrà provenire solo
da una nuova legge organica in sostituzione
della vigente legge 1213 ormai giudicata da
tutti inadeguata ai nuovi problemi della ci~
nematografia nazionale, ma che non sarà
certo di agevole preparazione.

Il carattere del provvedimento che è al-
l'esame del Senato è dunque quello dell'ur-
genza, e in ques.to sp.in.-ito va l,etto e ,in.terp.re-
tato, tenendo conto che gli effetti positivi
che esso potrà avere nei confronti del setto-
re produttivo al quale si rivolge sono desti-
nati a decrescere proporzionalmente al tem-
po necessario per il suo perfezionamento.

L'atteggiamento socialista nei confronti
dei provvedimenti Ulrgenti in genere è sempre
stato di riserva nelIra preoccupazione che eS'si
potessero costituire ostacolo anzichè rimedio

alla situazione di CPISI in rapporto all'esI-
genza dd varare ,la legge orgaJnica del 'SI0ttore.

Senso di responsabilità e preoccupata con-
statazione della gravità della situazione e dei
tempi lunghi necessari per una riforma glo-
bale del settore ci spingono però a conside-
:rare con maggiore favore questo provvedi-
mento, senza peralltro cadeDe IDiel'1:a 1!i1usiCine
che esso possa essere di per sè sufficiente a
risolvere il drammatico momento che sta vi-
vendo il nostro cinema.

CondiziOlne dITiJIl.undab:JIle,second'O ,i S'ocia-
HSitJÌ,è che ogni provvedimemt'O di urgenza
prefiguri .linee e caratteri cieala nuova legge
sulla cinematografia. Questo perchè si vuole
che tali iniziative abbiano l'effetto di antici-
pare alcuni princìpi della legge e non di pre-
costituire soluzioni antitetiche allo spirito
della legge stessa. Così ci siamo mossi ad
esempio per quanto riguarda il provvedimen-
to Sarti-Segnana relativo allla riduzione di
,imp.os:ta sullo spettacolo, per ill qUaJle abbia-
mo chiesto sostanziali emendamenti là dove
tale disegno, pur destinato a favorire il pic-
colo esercizio, in realtà veniva a porre in es-
sere vantaggi al grosso esercizio delle prime
visioni, quello che applica alti prezzi e che
non è certo il primo a risentire della crisi
in atto.

Si minaccia da parte padronale la chiusu~
ra di alcune sale ed il relativo licenziamento
del personale; ma, guarda caso, sono proprio
le sale ubicate nei quartieri periferici ed iso-
lati che subiscono i condizionamenti del
mercato, degli oligopoli, dei gruppi della
programmazione della distribuzione. Le sale
di prima visione, pur riscontrando anch'esse
una flessione degli incassi dovuta agli alti
prezzi ivi praticati, reggono ancora ed hanno
una tale importanza e capacità economica
da co:ndiziiOlnlaI~edJ mercato, come ho già dielt-
to dianzi. D'altra parte un fatto iniquo e ano-
malo che va vagliato in quest'Aula in tutta
la ,sua dramma'ticItà, e che 'illmosh~o paITH'to
mtende a~frontlare, è la sÌitua:ziÌlonedei laVlOlra-
tori per i quali non si attuano le norme pre-
viste dallo statuto dei lavoratori. Per la
struttura atipica del settore ne consegue una
praJtIca impossibiJJi,tà, a;Hostalto attuaI1~, d.I di-
fendere i livelli occupazionali così gravemen~
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te minacciati da una crisi ormai dilagante.
Si pone quindi il problema di riconoscere a
questa categoria di lavoratori, nei modi e
nelle forme più appropriate, le garanzie già
previste per gli altri settori del mondo del
lavoro.

Una ulteriore considerazione merita l'at~
teggiamento del Governo latitante sovente
nei problemi dell cinema, come, ad es.em.pio,
11 ritardo, ancora perdurraJ1ltJe,ndila presen-
tazione di un'organica proposta di legge sulla
cinematografIa. In particolare .il Gr.uppo so-
dalista cOillsidera inaccettabile, S'otto il .pro-
filo fiscai!e, il cT'iterÌioche .ol3!ssi,£ica!iloinema
attraverso la gravosa aliquota del 14 per
cento, come se fosse un bene di lusso. Se si
crede, come noi socialisti crediamo, che il
film debba essere paragonato .per la sua po-
tenzialità di mezzo di informazione e cultu-
ra al libro, al periodico o anche al giornale
quotidiano, non si vede perchè anch'esso
non debba godere dell'aliquota ridotta pre-
vista per essi e che, come è noto, è del 6 per
cento.

Il Gruppo socialista si riserva in sede com~
petente di formalizzare una proposta concre-
ta in tale senso. Entrando nel merito del
provvedimento stesso, chiedo poi all'onore-
vole Antoniozzi la formale assicurazione che
i sette miliardi di cui all'articolo 1 ed i due
miliardl di cui all'articolo 2 attribuiti per il
1977 vengano erog3!ti assieme a quelli pre~
visti per il 1978. In particolare infine ~ e
mi avvio alla conclusione ~ abbiamo richie-
>stocon un emendamento, che r:isu:J:taaCCOIlto,
aiLsec()[Ido comma deLl'articolo 1 del testo
in esame, che J'aumem.\to dell fOll,do di dOlta-
zione della sezione autonoma per il credito
cinematografico fosse comprensivo anche del
fondo particolare previsto dall'articolo 28
de!'la l,egge 1213 mlatiVia ai HIm prodotti Jill
formula cooperativa ed ispirati a finalità
artistiche e culturali.

La nostra richiesta parte dalla convinzio-
ne che interventi finanziari dello Stato a fa-
vore del CiÌ.nemanoo possano :non essete ri-
volti con particolare attenzione alle finalità
culturali di questo mezzo di comunicazione
di massa, così come interventi a favore della
produz!iOln>enon possano non essere dvol1ri
a quelle forme produttive, come le coopera-

tive, che hanno natura e struttura socialmen-
te rilevante, in quanto aggregazione di lavo-
ratori. Essendo stato accolto questo prin-
cipio che costituisce uno dei punti fonda~
mentali del progetto di legge socialista sulla
cinematografia di prossima presentazione,
siamo favorevoli all'approvazione del dise-
gno di legge. Nel contempo teniamo a riba-
dire che la preoccupazione del Partito socia-
lista è di far fronte con mezzi adeguati alla
crisIÌ gem.erale del cinema: ciò troVlerà sboc-
co concreto nella presentazione di un pro-
getto organico di riforma, senza il quale ogni
volontà di soluzione della crisi e di innova-
zione del settore è destinata a restare lettera
morta.

La crisi del cinema non è certo solo ita-
liana. Il nostro pubblico è pur sempre nu-
mericamente maggiore di quello di Francia,
Germania, Inghilterra insieme, e si trova
quindi attestato a livelli ancora molto signi-
ficativi. Ma è assolutamente improrogabile,
prima di arrivare anche nel nostro paese
alle situazioni in cui si trovano altre nazioni
d'Europa, una nuova proposta organica e in~
novativa che riorganizzi il settore in modo
serio ed adeguato alle attuali esigenze.

Per quanto ci riguarda sentiamo in pieno
la necessità e l'urgenza di questo impegno
e daremo al più presto il nostro contributo
affinchè il cinema possa continuare a vivere
la sua importante e affascinante vita.

P RES I D E N T E. E. iscritto a par-
lare il senatore Sestito. Ne ha facoltà.

* S E S T I T O. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, nell'esa-
minare il disegno di legge che si propone di
incrementare i fondi per il credito cinema-
tografico aumentandoli complessivamente di
20 miliardi in ragiOiIle di 10 miliardi per cia~
scuno degli esercizi 1977 e 1978, un rilievo
preliminare si impone. Il provvedimento in
esame non ha la pretesa di avviare a solu-
zione il complesso problema del settore ci-
nematografico, ma si caratterizza, come rile-
vava il relatore in Commissione, come un
provvedimento tampone in attesa di una leg-
ge organica di riforma.
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Di questo argomento abbiamo avuto modo
di occuparci di recente in occasione della di-
scussione sul disegno di legge n. 546, svo1tasi
nello scorso mese di luglio, disegno di legge
che si proponeva di concedere agevolazioni
fiscali alle minori imprese cinematografiche
colpite dalla grave crisi abbattutasi sul set-
tore. In quella occasione, pur avendo piena
consapevolezza della modesta portata del
provvedimento, abbiamo detto che sarebbe
stato profondamente sbagliato ed incom-
prensibile non solo per gli addetti alle atti-
vità cinematografiche ma per l'intera pub-
blica opinione non rilevare la particolare
gravità della crisi abbattutasi sul cinema,
giunto ormai al limite del collasso.

Alla luce di alcuni dati unanimemente am-
messi, che già sin d'allora apparivano in tut-
ta la loro drammaticità, si avvertì la neces-
sità di impegnare sostanzialmente il Gover-
no ad affrontare in tempi estremamente ra-
pidi l'elaborazione di una normativa orga-
nica atta a salvare la cinematografia italia-
na attraverso una radicale ristrutturazione
dell'intero settore. Anche oggi, pur consci
di trovarci di fronte ad un provvedimento
modesto, che tuttavia si propone il fine di
consentire una ripresa sia pure parziale degli
investimenti nel settore del cinema ~ ed è
per questo che il Gruppo comunista annun-
cia voto favorevole ~ non possiamo non
lanciare un ulteriore segnale di allarme per
l'eccezionale gravità e acutezza della crisi
che purtroppo si deve registrare nel settore
alla luce dei dati evidenziati dal Ministro del
turismo e dello spettacolo nella relazione
che accompagna il disegno di legge in di-
scussione. Questi dati abbracciano un arco
di tempo che va dal 1960 al 1977 e possono
così :dassumersi: gli investimenti effettua-
ti nel settore nell'anno 1960 ammontavano
a 27 miliardi di lire; gli incassi lordi realiz-
zati dalle sale cinematografiche ammonta-
vano a 121 miliardi di lire, di cui solo il 40
per cento era di pertinenza dei film nazio-
nali. I film nazionali prodotti in queU'anno
sono stati 144. Nel 1974 gli investimenti sono
saliti a 100 miliardi e gli incassi realizzati
d::tIle sale cinematografiche ammontavano a
322 miliardi di lire, di cui il 65 per cento di
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! pertinenza dei film nazionali e i film pro-

I
dotti furono 196.

I Gli effetti della crisi, afferma il ministroI
I Antoniozzi nella relazione di presentazione,
I hanno cominciato a delinearsi negli ultimi

I

l mesi del 1976. In tale anno si è registrato un
aumento degli incassi di 13 miliardi di lire,

I pari ad un aumento nominale del 3,5 per cen-
II to, oltre ad una caduta reale del14 per cento

e ad un pauroso calo degli speJttJal(),I'i~ meno
:,9,2 milioni ~ pail'J aJI'll ,5 pea:' CeJ1!t.o,Nei pri-
mi quattro mesi del 1977 ~ sono ancora
i dati forniti dal Ministro ~ si registra una
ulteriore paurosa contrazione degli incassi
e degli spettatori, valulabile attorno al 20
per cento. Ma il dato più significativo e più
allarmante è quello relativo alla produzione
nazionale: 'i film in lavorazione sono stati
59 rispetto ai 103 dello stesso penodo del
1976. Tali dati che, seppure rilevati ad oggi,
rivelerebbero in termini se fosse possibile
anche più drammatici lo stato di quasi ago-
nia del settore cinematografico, vanno at-
tentamente valutati e tenuti presenti, unita-
mente alle allarmanti dichiarazioni che sem-
pre più frequenti vengono da produttori, di~
stributori, esercenti le imprese cinemato-
grafiche, nonchè dalle stesse organizzazioni
sIndacali fortemente preoccupate da un'in~
com~bente concreta minaccia all'occupazione,
che atterrisce le migliaia di unità addette alle
attività cinematografiche (operai, tecnici, pic~
coli distributori, attori, registi, piccoli eser~
centi). Essi non consentono ulteriori indugi
e lentezze da parte dell'Esecutivo che deve
farsi carico con estrema urgenza della riso-
luzione di un problema così importante, così
complesso qual è quello della crisi che ha
colpito il settore del cinema, che non sta at~
traversando uno dei tanti momenti ricorren-
ti di dIfficoltà, sia pure gravi, ma che si tro-
va, come ormai è a tutti noto, al limite della
stessa sopravvivenza.

Si tratta di una crisi senza precedenti, evi~
denziata: a) da una preoccupante riduzione
degli investimenti; b) da un numero sempre
decrescente di film prodotti (il dato relatilVo
al 1977 è estremamente significativo e dram-
matico); c) dalla continua chiusura di sale
cinematografiche, circa 1.200, in un arco di
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tempo breve, otto anni, dal gennaio 1968 al
gennaio 1976, rigua::dando il fenomeno in
maniera particolare le periferie e le minori
imprese cinematografiche; d) un calo vistoso
del numero degli spettatori, cui ha corrispo~
sto un processo di concentrazione della pro-
prietà degli esercizi. Tra le cause più pro-
fonde di tale crisi vanno certamente anno-
verati: un accerchiamento monopolistico
che ha pesato negativamente sull'intero set~
tore, mortificando in particolare i film na-
zionali, soffocando centinaia e centinaia di
progetti; una legislazione arretrata e soffo-
catrice sulla censura, non solo su quella
amministrativa, ma anche sulle censure varie
di natura economica e un allontanamento
dagli interessi reali delle grandi masse po-
polari, che ha contribuito, e non poco, a
provocare uno scadimento notevole del li~
vel10 qua.l1i1a:tivodei HIm.

Ma nell'attesa che si giunga all'elaborazio-
ne di un provvedimento organico di riforma
dell'intero settore, è necessario ed urgente,
così come è stato autorevolmente rilevato
nell'altro ramo del Parlamento, che si vada
ad una revisione, divenuta ormai improcra-
stinabile, della legislazione sulla censura,
che si vada alla regolamentazione delle tele-
visioni private, almeno per il momento limi-
tatamente alla utilizzazione dei film da par~
te delle stesse, all'accelerazione dell'iter del-
la proposta di legge n. 1669, che ha per og-
getto la detassazione per le minori impre-
<;ecinematografi.che, e al11'acoeleraz~one ,del-
le procedure d'erogazione da parte del Mi-
nistero dei ristorni al produttori di film
nazionali, in base alla legge 1213 del 1965,
anche tenendo presente la risposta che
il Ministro ha dato in sede di Commis-
sione, riferendo questo ri tardo esclusiva~
mente alla produzione della documenta-
zione da parte degli interessati. Ritengo
necessario un intervento (anche se non so
quale) in questa direzione, per venire in-
contro a queste esigenze. C'è la necessità di
agevolare rapporti sempre più stretti tra ge~
stori del piccolo esercizio ed enti locali. Que-
sti in sintesi i provvedimenti più urgenti pri-
ma che si giunga ad una legge ampia ed or-
ganica di riforma dell'intero settore.

Auspicato che questo ulteriore segnale di
allarme venga raccolto dal Governo, che non
potrà non provvedere in tempi strettissimi
alla elaborazione di provvedimenti organici
che affrontino la ristrutturazione dell'intero
settore e che presto possa ristabilil1si il rial-
lacciamento dei legami tra il cinema ed i
reali interessi delle grandi masse popolari
e com)iderando il disegno in esame come
provvedimento annoverabile tra quelli più
urgenti, preordiinati a potemz1are il crod'Ì1to
a tasso agevolato e come tale idoneo a con-
tribuire, sia pure marginalmente, attraverso
una prevedibile ripresa degli investimenti, a
salvare un ricco patrimonio di risorse intel-
lettuali e tecnologiche, così come affermava
qualche tempo fa in un comunicato la com-
missione cinema della sezione culturale del
Partito comunista, annuncio il voto favore-
vole da parte del Gruppo comunista.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

L O N GO, relatore. Non ho niente da
aggiungere a quanto ho già detto.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare ~l Ministro del turismo e dello spetta-
colo.

A N T O N I O Z Z I , ministro del turismo
e dello spettacolo. Signor Presidente, onore-
voli senatori, mi asterrò dal citare dati, Ci-
fre, percentuaH, rifacendomi alla relazione
che accompagna il disegno di legge e alle
numerose, concrete, interessanti indicazioni
qui fornite dai senatori intervenuti, nonchè
dal ~e1atore, che ha offerto un quadro ampio
e preciso della situazione della oinematogra-
fia italiana.

Il dibattito è stato esauriente anche nel-
l'ébltro ramo del Parlamento e nella Commis~
sione che ha espresso in sede referente il
parere favorevole, Commissione dinanzi a-l-
la quale abbiamo potuto dare alcune indica-
zioni utili per avere più precise informa-
zioni.
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V E N A N Z E T T I, segretario:~ chiaro: ill cinema è in crisi, vi è un de-
cremento notevole nelle frequenze degli spet-
tatori neLle sale cinematografiche. Si tratta
di una criJsi determinata da ragioni qualita-
tive e da un complesso di elementi nuovi
che sono intervenuti, tra cui la concorrenza
delle TV private, e da una serie di problemi
di varia natura, chiaramente indicati nella
reJlazione 'Sul disegno di Ilegge.

Nel presentare questo provvedimento, il
Governo ha chiesto la sua approvazione af-
finchè con urgenza si provvedesse a fornire
i fondi che servono per l'ulteriore produzione
cinemat0&rafica, 'incrementando in tal modo
possibilità ed ipotesi di nuovi investimenti
anche con riferimento alla cooperazione che
ha bisogno di un particolare intervento.

~ stato chiesto se questo provved'imento
possa essere esauriente; abbiamo già detto
in altra sede ed anche in Commissione di
no: è soltanto un provvedimento che in que~
sto momento integra i fondi per il credito
cinematografico.

Abbiamo in fase di avanzarta elaborazione
la nuova legge~quadro deil cinema itaHano,
che deve riferirsi sia a tutta ,la problematica
del settore, sia alla censura cinematografica,
sia al centirO ,spe:nfu:nental,edi dnematÌograIfia,
riassumendo in questo unico, grande prov-
vedimento, che certamente ha una notevoJe
importanza politica, il quadro completo di
prospettive che ci proponiamo per il settore
della cinematografia itaLiana.

Abbiamo assecondato la proposta di [eg-
ge Sarti~Segnana per quanto si riferisce al~
la copertura; una proposta di legge che at-
traverso la detassaiione fornisce utili ele.-
menti di alleggerimento per il settore. Per
le TV private ci troviamo con un disegno
di legge d'iniziativa governativa dinanzi al-
l'altro ramo del Parlamento ove, purtroppo,
la situazione non è facille, per cui 'il disegno
di legge procede piuttosto lentamente.

Questa legge del credito serve, ripeto, per
incrementare gli investimenti: raccomando
al Senato la sua rapida ed urgente appro-
vazione.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

Art. 1.

Il fondo di dotazione della Sezione auto~
noma per il credito cinematografico della
Banca nazionale del lavoro, istituita con
regio decreto 14 novembre 1935, n. 2504, è
aumentato di complessive lire 14 miliardi,
in ragione di lire 7 miliardi per ciascuno
degli esercizi 1977 e 1978 mediante conferi~
mento di pari importi da parte dello Stato.

n fondo particolare di cui all'articolo 28
della legge 4 novembre 1965, n. 1213, è au-
mentato di complessive lire 2 miliardi, in
ragione di lire 1 miliardo per ciascuno de~
gli esercizi 1977 e 1978, mediante conferi~
mento di pari importi da parte dello Stato.

(È approvato).

Art.2.

n fondo di intervento di cui all'articolo 2
della legge 14 agosto 1971, n. 819, è integrato
della complessiva somma di lire 4 miliardi,
in ragione di lire 2 miliardi per ciascuno degli
esercizi 1977 e 1978, mediante conferimento
di eguali importi da parte dello Stato.

Gli importi di cui al precedente comma
sono destinati per il 70 per cento alle ope-
razioni di finanziamento per nuove produ-
zioni, per la distribuzione e l'esportazione
di film nazionali e per le industrie tecniche
e, per il 30 per cento, alla concessione di
contributi ed alle operazioni di finanzia-
mento di cui al terzo e quarto comma dello
stesso articolo 2 della legge 14 agosto 1971,
n.819.

(È approvato).

Art.3.

I limiti del 30 per cento e di lire 5 mi-
lioni, indicati nell'articolo 2, terzo comma,
della legge 14 agosto 1971, n. 819, sono ele~
vati rispettivamente al 40 per cento e a lire
10 milioni.
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Art.4.

A:ll'onere di lire 10.000 mi:liani. derivante
dall'applicazione della presente legge per
ciascuno degli anni 1977 e 1978, si provvede
mediante riduzione dei fondi speciali di cui
al capitolo n. 9001 degli stati di previsione
deJila spesa del Ministero del tesoro per gli
anni medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di mare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Finanziamento dei residui oneri relativi al
primo gruppo di opere della linea A della
metropolitana di Roma e per l'autorizza-
zione di ulteriori opere di completamento »
(1030) (Approvato dalla loa Commissio-
ne permanente della Camera dei deputa-
ti) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Finanziamento dei residui oneri relativi al
primo gruppo di opere della linea A della
metropolitana di Roma e per l'autorizzazio-
ne di ulteriori opere di completamento»,
già approvato dalla loa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati, iscritto al~
l'ordine del giorno ai sensi dell'articolo 56,
qU3Irto comma, deil Regolam'e!rnto e sul qua,]e
la Commissione riferirà oralmente.

Pertanto ha facoltà di parlare iJ relatore.

GUS SO, relatore. Signor Presidente,
signor Minilstro, onorevoli senatori, con il
disegno di legge n. 1030 a11'esame di questa
Assemblea viene autorizzato lo stanziamento
di 14 miliardi per J'esecuzione delle opere
necessarie per il funzionamento della linea

A de:lla metropolitana di Roma Prati-Termi~
ni~Osteria del Curato.

Va ricordato in proposito che con una se-
rie di leggi emanate dal 1959 al 1977 sono
stati fin qui stanziati 115 miliardi per la co-
struzione di un primo gruppo di opere (se-
de stradale, fabbricati, armamento) della l'i-
nea in argomento per :le quali rimangono da
coprire gli oneri residui di revisione dei prez-
zi per un importo di 1 miliardo 250 milioni.

Per ill funzionamento della linea si rende
peraltro necessario eseguire l'asta di mano-
vra della stazione Osteria del Curato per 4
miliardi e 500 milioni, l'officina rimessa di
Osteria del Curato per 7 rnriliardi e 500 mi-
lioni e l'attrezzatura per garantire l'esercizio
delle scale mobili per 750 milioni: un impor-
to complessivo quindi preventivato di 12 mi-
l:iardi 750 mHioni.

Le opere in questione riguardano le esi-
genze dell'eserCizio, come risulta dalla rela-
zione governativa, che «oggi si appalesa-
n'O diverse da queUe COIllsidemte al~l'epoca
della progettazione, sia in relazione all'in-
tensità di sfruttamento degli impianti (mag-
giore frequenza dei convogli, maggiore traf-
fko pedonale nelle stazioni), sia in dipenden-
za dell'evoluzione della tecnologia e de~la
stessa legislazione (in materia di infortuni-
stica, per esempio), sia in conseguenza di
nuovi accordi sindacali ».

Le opere saranno eseguite a cura dell'am-
mindstrazione statale in quanto trattasi di
opere di parziale variante, ampliamento e
completamento delle opere de[ citato primo
gruppo fin qui eseguite appunto direttamen~
te dallo Stato; queste opere saranno esegui-
te di intesa con il comune di Roma, conces-
sionario dei lavori di attrezzaggio della li-
nea, (elettrificazione, impianti di segnala-
mento, di telecomunicazione, di blocco au-
tomatico eccetera); lo stesso comune sarà
concessionario dell'esercizio de1la linea.

A guadagno di tempo, tali opere saranno
eseguite in regime di concessione a seguito
di trattativa privata con le ditte concessio-
narie che hanno operato nell'amb'ito della
linea A alle stesse condizioni previste negli
atti a suo tempo stipulati con le ditte mede-
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sime a seguito di appalto~concorso; cioè la
:,odetà SACOP ~ Sodetà per azioni ce-
men:taZlioniper opeire pubb1iche ~ esecutri-

ce del tronco Termini~Osteria del Curato e
società Metroroma esecutrice del tronco
Prati~Termini, nonchè dei :successivi atti ag~
giuntivi e in particolare di quello approva~
to con decreto interm'inisteriale 8 maggio
1975, n. 1359.

Nel caso che si dovesse rendere necessaria
l'applicazione di prezzi non previsti nella sti-
ma che è servita di base per la determinazio-
ne del corrispettivo della concessione origi-
naria, saranno adottati i prezzi ammessi nel-
la stima che è servita di base per la determi~
nazione del corrispettivo dellla concessione
tra il comune di Roma e l'Intermetro s.p.a.
per le opere di attrezzaggio della linea, con
lie maggio1raZJioni ammesse meLla stima me~
desima.

I progetti delle opere previste dal disegno
di legge e il corrispettivo risultante dalla
trattativa nei limiti della somma di 12 mi~
liardi 750 milioni dovranno essere ritenuti
ammissibili dalla Commissione interministe-
naIe per le metropolitane istituita dall'arti~
colo 2 deHa legge 29 dicembre 1969, n. 1042.
Sulle condizioni della concessione dovrà poi
pronunciarsi il Consiglio di Stato.

All' onere deri>vante dalla legge viene prov-
veduto per 13 miliardi 313 milioni con le
somme esistenti sui capitoli nn. 7274 e 7275
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei trasporti rispettivamente per an~
nualità relative a limiti di impegno iscritti
per il contributo al comune di Roma per
la costruzione del prolungamento della linea
B della metropolitana Term'ini-EUR, in ap~
plicazione della legge 29 dicembre 1969, n.
1042, e per il concorso dello Stato nella spe-
sa per le opere di completamento e per l'ap-
provvigionamento del materiale rotabile per
la linea A in applicazione della legge 19 feb-
braio 1972, n. 82; quanto invece a lire 687
milioni mediante corrispondente riduzione
del fondo iscritto al capitolo n. 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1977.

La Commissione bilancio ha espresso il
parere che al primo e al terzo comma dell'ar-

ticolo 3 s'i faccia riferimento all'anno finan-
ziario 1978 anzichè 1977, dato appunto che
il disegno di ilegge n. 1030 viene all'esame nel
1978.

L'ottava Commissione, in sede re.ferente,
ha espresso parere favorevole all'approva-
zione del disegno di legge con le modifica-
zioni indicate dalla Commissione bilancio e
Il relatore è incaricato di invitare l'Assem~
blea ad approvare i>lprovvedimento.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale.

E iscritto a parlare ill senatore Carri. Ne
ha facoltà.

C A R R I . Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, è questo il :se~
sto dei provvedimenti a favore della linea
della metropolitana di Roma, Prati-Termi-
ni~Osteria del Curato, che ha superato fino
ad ora la spesa complessiva di 100 mil'iardi
(115, come ricordava il n,latore), di gran
lunga superiore rispetto a tutte le previsio~
ni che al momento in cui si decise di dare
avvio alla metropolitana furono fatte; il che
comporterebbe non poche r'iflessioni che in
questo momento ci porterebbero lontano nel
dibattito e che del resto già in altre occa-
sioni, in sede parlamentare, abbiamo avuto
modo di fare.

Vi è da dire che a quest'ultimo finanzia~
mento di 14 miliardi corrisponde un pro-
gramma 'in base al quale ill comune di Roma
ritiene che entro il gennaio~marzo 1979 la
metropolitana possa entrare in [1.1l1zione,an-
che se rimarranno da completare opere che,
secondo criteri di programmazione e di svi-
luppo del traffico metropolitano, potranno
essere affrontate più in là in un tempo ragio~
nevolmente compatibile con le disponibilità
finanziarie.

Con l'approvazione di questo provvedi~
mento è auspicabile quindi che il comune
di Roma porti avanti i suoi adempimenti
relativi alla sistemazione delle aree di par~
cheggio e degli ingressi della metropolitana
e che nello stesso tempo siano effettute le
consegne dell'opera all'ACOTRAL (Azienda
regionale trasporti laziali) per la manuten~
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zione e per la formazione del personaile oc-
corrente al funzionamento delle nuove linee.

Al riguardo vi è da d'ire (e mi fa piacere
che sia presente il Ministro) che se una par-
te del personale potrà essere fornito dal-
l'ACOTRAL e dall'Azienda dei trasporti di
Roma (ATAC), s.i pone l'esigenza dell'assun~
zilOlnee della £ormaz,1Qlliedi perso.nrule spe-
oializzato che occorrerà vedere come assicu-
rare perchè possano essere rispettati i tem-
pi di entrata in funzione della metropolitana
stessa. Queste assunzioni di personale spe-
cializzato non potranno non avvenire in de-
roga al decreto sulla finanza locale emesso
il 29 dicembre ultimo scorso che prevede i1
blocco delle assunzioni. Si tratterà c'ioè di
vedere in caso come e in che modo rimuo-
vere questo blocco per andare, entro i ter-
mini stabiliti, alla piena utilizzazione di que-
st'opera di cui da più di vent'anni si discute
e di cui si avverte ormai la inderogabile ne-
cessità.

Credo infatti si debba arvere consapevolez-
za del fatto che quest'opera, nonostante i
ritardi di cui si è parlato in altre occas'ioni,
i ricorrenti rinvii e i costi che si sono venu-
ti a determinare, per la città di Roma costi-
tuirà un momento importante per assicurare
il massimo di mobilità delle persone e po-
i:rà contribuire ad alleggerire considerevol-
mente il traffico urbano e della provincia,
con gli attestamenti che sono previsti. L'en-
trata in funzione della metropolit.ana potrà
consent'ire anche l'aggiustamento e la rior-
ganizzazione della rete dei trasporti urbani
ed extraurbani della capitale, in modo tale
da recupemre una parte dei mezzi impiegati
nell'attuale servizio, aumentando la capacità
dei servizi pubblic'i di trasporto, accelerando
la velocità di percorrenza degH automezzi
pubblici e r,iducendo così i costi e in defini-
tiva quei disavanzi che gravano su!lla col-
lett'ività.

Fatte queste considerazioni, a nome del
Gruppo comunista mi dichiaro d'accordo
con il disegno di legge proposto e con quan-
to al riguardo veniva posto dn rilievo dal re-
latore, senatore Gusso.

Per concludere, vorrei tuttavia auspicare
che questo possa essere l'ultimo' dei provve-

dimenti di spesa a ripiano dei costi che si
sono venuti a determinare per la realizzazio-
ne di questa Linea metropolitana; e che in
corso d'opera degli ultimi lavori ~l Ministero
sappia opportunamente intervenire, d'accor-
do con il comune di Roma, per controllare
che non s'i deroghi rispetto ai tempi di attua-
zione, onde evitare che ci si possa trovare di
fronte :a nuove e spiacevoli sorprese. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.

GUS SO, relatore. Non ho nuNa da ag-
giungere a quanto ho già detto.

P RES I D E N T E . Ha mcoltà di par-
lare 'il Ministro dei trasporti.

L A T T A N Z I O, ministro de traspor~
ti e, ad interim, della marina mercantile.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, de-
sidero anch'io ringraziare il relatore che con
la sua dettagliata esposizione non soltanto
ha precisato i punti salienti del provvedimen~
to, ma in un certo senso ha agevolato il Mi-
nistro nella :iJllustrazione di talluni suoi più
specifici aspetti.

Credo però sia doveroso dare grande rite-
vanza ad un'opera che assume particolare
importanza non solo sul piano interno, in
qUlanto riguarda la capitrule d'Italia, ma an-
che sul piano internazionale per motivi che
non possono sfuggire a nessuno.

È stato ricordato che si tratta del sesto
provvedimento per la costruzione della li-
nea A della metropOlI'itana di Roma ed io
credo che esso costituisca un passo avanti
che sinceramente mi ,auguro definitivo, an-
che se nella situazione economica attuale ap-
pare difficile, al di là di un espresso atto
di volontà che io compio in questo momen-
to, poter dare ass'icurazione in tal senso co-
me sarebbe mio vivo desiderio. Comunque
è certo che l'approvazione del disegno di leg-
ge è un passo determinante per la realiz-
zazione dell'opera e ~ se mi consentite ~
lo compiamo non tanto con 110 stanziamen-
to, ma soprattutto con una previsione com-
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pleta e concreta, qual'è quella dettata dal-
l'articolo 2; articolo che ha certamente de-
terminato in ciascuno di noi momenti di per-
plessità e di ripensamento, anche se in defi-
nitiva abbiamo tutti capito essere l'unico
strumento idoneo per poterci far giungere
finalmente a pronunciare la parola « fine ».

In tale determinaZione vi è indubbiamente
un atto di volontà politiaa e del Governo e
del PaIilamento e, in modo parrt&oolare, del
SenatO' al momento che assumerà le sue de-
cisioni.

Con il provvedimento che andiamo ad ap-
provare possiamo dire, non soltanto alla cit-
tà di Roma ma a tutto il paese che, per quan-
to riguarda la costruzione, la parola « fine»
è davvero posta in termini concreti.

Ritengo giustificate le preoccupazioni
esternate dal senatore Carri, per quanto ri-
guarda in particolare l'entrata in funzione
della linea. Pur non essendo detti provvedi-
menti di competenza del Ministero dei tra-
sporti, assicuro ~ e in questo senso me ne
assumo personaile responsabiHtà ~ di inter-
venire in tempo perchè taluni nodi siano non
soltanto affrontati ma sciolti in tempi giu-
sti ed opportuni.

Senza voler ricercare mothri di scusa per
'i ritardi nella realizza~ione dell'opera, credo
di poter affermare che sono stati compiuti
sforzi notevoli e che sono stati pasti in es-
sere atti di buona volantà, specialmente se

s'i riguarda la situazione generale di questo
importante sistema di trasporto, nuovo so-
prattutto per gli ammodernamenti dei tipi
di impianti che sono strati realizzati in que-
sta metropalitana e se, in moda particolare,
si t'iene conto delle difficoltà del lavoro che
si è davuto affrontare in una zona ailtamen-
te archealagica come è quella di Roma.

È chiaro che tutti avremmo desiderato
un'a più sollecita esecuziane dell'apera e una
più sollecita entrata in funziane di questa
importante strumento di trasporto.

In questo senso l'atto di appravazione del
Senato questa sera conclude e suggella un
momento importante che riguarda certamen-
te la città di Roma ma che riguarda anche
tutto intero il nostro paese.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge, nel te-
sto propasto dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Art. 1.

È autorizzato lo stanziamento di lire 1 mi-
liardo 250 milioni per la copertura dei resi-
dui oneri relativi all'esecuzione del primo
gruppo di opere (sede stradale, fabbricati,
armamento) della linea A (Prati-Termini-
Osteria del Curato) della metropolitana di
Roma, autorizzata con la legge 24 dicem-
bre 1959, n. 1145, concesso a seguita di
appalto-concorso alla SACOP - Soc. Az. ce-
mentazioni per opere pubbliche, per il tron-
co Termini-Osteria del Curato, con l'atto
5 ottobre 1963 approvato con il decreto in-
terministeriale 8 novembre 1963, n. 3278, e
successivi atti aggiuntivi, ed alla Metroro-
ma SpA, per il tronco Termini-Prati, con
l'atto 9 dicembre 1968 approvato con de-
creto interministeriale 9 dicembre 1968,
n. 3209, e successivi atti aggiuntivi.

(E approvato).

Art.2.

È altresì autorizzata la spesa di lire
12.750.000.000 per la esecuzione delle resi-

I due opere necessarie per il funzionamento
di tutte quelle indicate nell'articolo 1, con-
cernenti l'asta di manovra della stazione
Osteria del Curato, l'officina rimessa di
Osteria del Curato, l'attrezzatura per garan-
tire l'esercizio delle scale mobili, nonchè gli
adattamenti dell'armamento e degli impianti
elettrici, secondo i progetti che saranno ri-
tenuti ammissibili dalla Commissione inter-
ministeriale per le metropolitane prevista
dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1969,
n. 1042.

A tal fine i Ministri dei trasporti e del
tesoro, previa intesa con il comune di Roma
ai fini del coordinamento con la concessione
comunale in atto per l'attrezzaggio della li-



VII Legislatura..5euato della Rq'ubblica ~ 9855 ~

12 GENNAIO 1978225a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nea, sono autorizzati ad affidare in conces-
sione la costruzione delle suindicate opere,
alle medesime condizioni previste dalla pri-
ma concessione riportata all' articolo 1, co-
me modificata dagli atti aggiuntivi, in parti~
colare da quello approvato con decreto in~
terministeriale 8 maggio 1975, n. 1359.

Per le opere comportanti applicazione di
prezzi non previsti nella stima che è servita
di base per la determinazione del corrispet-
tivo della concessione sopracitata, saranno
adottati i prezzi ammessi nella stima che è
servita di base per la determinazione del
corrispettivo della concessione Comune di
Roma ~ INTERMETRO SpA per l'e opere
di attrezzaggio della linea, con le maggio-
razioni ammesse nella stima medesima.

La scelta del concessionario, tenuto con~
to della particolare urgenza di completa~
mento della linea, avverrà a seguito di trat~
tativa privata da condurre con le ditte con-
cessionarie che abbiano già operato nell'am~
bito della linea A della metropolitana di
Roma, considerando in particolare il costo
della realizzazione dei progetti ed i tempi
di esecuzione delle opere, anche parziali, ai
fini della più sollecita apertura della linea
all' esercizio.

(E approvato).

Art.3.

La complessiva spesa di lire 14.000.000.000
di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sarà
iscritta al capitolo n. 7201 dello stato di
previsione del Ministero dei trasporti per
l'anno finanziario 1978.

Al relativo onere si provvede: quanto a
lire 4 miliardi 125.000.000 con le somme
esistenti sul capitolo n. 7274 dello stato di
previsione del Ministero dei trasporti per
annualità relative a limiti di impegno
iscritti per la costruzione della ferrovia me~
tropolitana di Roma in applicazione della
legge 29 dicembre 1969, n. 1042; quanto a
lire 9.188.000.000 con le somme esistenti
sul capitolo n. 7275 dello stato di previ~
sione del Ministero dei trasporti per con~
corso dello Stato nella spesa per le opere
di completamento e per l'approvvigiona~

mento del materiale per la ferrovia metro-
politana di Roma, di cui alla legge 19 feb.
braio 1970, n. 82; quanto a lire 687.000.000
mediante corrispondente riduzione del fon-
do iscritto al capitolo n. 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finanziario 1977.

All'uopo le somme come sopra esistenti
saranno versate, per il predetto complessi-
vo importo di tire 13.313.000.000, al capito-
lo n. 3570 dello stato di previsione dell'en~
trata de1lo Stato dell'anno finanziario 1978,
ai fini della loro iscrizione nello stato di
previsione del Ministero dei trasporti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art.4.

L'esecuzione delle opere previste dalla
presente legge è dichiarata urgente e indif~
feribile agli effetti degli articoli 71 e se-
guenti della legge 25 giugno 1865, n. 2959,
e successive modificazioni.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Ch'i lo
approva è pregato di alzare la mano.

ti: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Provvidenze per sovvenzioni annue di eser-
cizio in favore delle ferrovie Nord Milano,
Circumvesuviana, Cumana e CircumfIe-
grea» (1009) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di Jegge:
({ Provvidenze per sovvenzioni annue di eser~
cizio in favore delle ferrovie Nord Milano,
Circumvesuviana, Gumana e Circumflegrea »,
iscritto all'ordine del giorno ai sensi del-
l'articolo 56, quarto comma, del Regolamen-
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to e sul quarle la Commissione riferirà ornl-
mente. Pertanto ha facOlltà di parlare il re-
latore.

B A USI, relatore. Signor Presidente, le
ferrovie in concessione attualmente ancora
'in servizio sul tervitorio nazionale e che co-
prono una rete di viabilità di circa 4.000 chi-
lometri sono, come è noto, distribuite in va-
rie regioni e in varie zone, svolgendo compi-
ti di r'ileVlante interesse di carattere pubblico.

Gia con gli originari atti di concessione
era previsto che a favore di ciascuna società
concessionaria fosse corrisposta una sovven-
zione di eserciiio che in tempi di normalità
monetaria non subiva grosse variazioni e dif-
ferenze tra un anno e l'altro. Con il terre-
moto monetario esploso dopo il conflitto
del 1940-1945 si ravvisò la necessità di inter-
venire con un provvedimento che potesse
rendere p'iù adeguata la sovvenzione rispet-
to a quella prevista nelle iniziali concessio-
ni. Tanto è vero che con la legge 1221 del 2
agosto 1952 venne stabilita una sovvenzio-
ne partico}are collegata ad un sistema di re-
visioni che era sostanzialmente divisa in due
parti: una parte destinata alIparziale ammo-
dernamento degli impianti ed una parte de--
stinata invece all'esercizio in se stesso del
servizio ferroviario.

La legge 1221 prevedeva due revisioni
triennali volte appunto a perseguire i r'isul-
tati modificativi di cui sopra. Le ulteriormen-
te mutate condizioni di stabilità monetaria
e la forbice che andava via !Viaaumentando
tra entrata e spese delle rvarie aziende han-
no reso necessario, nel 1971, stabilire una
terza revisione che molte aziende hanno già
effettuato e in forza deI.la quale la misura
della sovvenzione iniZJiale, già corretta con
le due revisioni derivanti dalla legge del
1952, è stata ulteriormente integrata.

È accaduto infatti che tra il 1971 e il 1977
si sono ulteriomente modificate le condizio-
ni di valore monetario; si è avuto un ulte-
riore incremento di spesa con un congela-
mento pressocchè assoluto delle tariffe e si
è avuto un allargamento del divario fra le
disponibilità di entrata e gli oneri di uscita
di ciascuna amenda. Il Governo opportuna-

mente con il provvedimento che stiamo esa-
minando, contraddistinto con il numero 1009,
cerca di porre non soltanto un rimedio a
questa situazione alla lunga insostenibile ma
importa anche una diversa regolamentazio-
ne, iniziando dalle società concessionarie in
particolare preV'iste dalla Leggee -cioè « Fer-
rovia Nord Milano », «Circumvesuviana »,
« Cumana » e « Circumflegrea ».

Nel testo uscito dalla Commissione, dopo
gli emendamenti che sono Istati apportati in
tale sede e nel perseguimento del risultato
voluto dal decreto presidenziale n. 616, cioè
nella prospettiva di passaggio delle ferrovie
in concessione a11a responsabilità delle re-
gioni, si stabiliscono non solo forme di ade-
guamento delle Isovvenzioni ma anche nuovi,
diversi e più severi criteri che contraddistin-
guono la corresponsione e l'at:tribuzione del-
le sorvvenzioni medesime. Le caratteristi-
che fondamentali possono essere riassunte
brevisSlimamente come segue: 1°, aggiorna-
mento annuale attraverso revisione parame-
trica da riferirsi al 1975; 2°, prescrizione di
previsione di ulteriore rvariazione al di là
di quella parametrica in caso di variazione
di esigenze di traffico e quindi di modifica-
zione dellle percorrenze; 3°, responsabilizza-
zione dell concessionario con forme incentive
o penalizzanti che si ravvisano quanto mai
opportune e positive rispetto a distorsioni e
sperperi che per la verità sono stati lamen-
tati in un passato più o meno recente nella
gestione di alcune ferrovie in concessione;
4°, riconos~imento degli oneri finanziari con-
seguenti alla corresponsione differita delle
sovvenzioni e stabilendo comunque, per l'imi-
tare gli oneri degli interessi passivi, la cor-
responsione a trimestralità posticipate an-
zi.chè a periodi più lunghi, come 'in prece-
denza era previsto; 5°, istituzione di un fon-
do comune per ~l rinnovo di impianti fissi e
materiali rotab'ili, stabilendo che in tal caso
le spese per le forniture effettute con l'uti-
lizzazione del fondo rimangono acquisite di-
rettamente nella proprietà dello Stato e nel-
la prospettiva di trasferimento al,le 'regioni
come oggi previsto; infine, un graduale, co-
sì previsto in sede di Commissione, adegua-
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mento delle tariffe da rapportarsi agli ef~
fettivi costi di esercizio.

Il parere della Commissione è stato ed è
positivo per tali norme che stabiliscono re-
gole di sostanziale controllo da ritenersi 'ir~
rinunciabili ogni qual volta il denaro pub-
blico intervenga in sistemi delegati o di con-
cessione. Attraverso gli emendamenti appor-
1Jafi in sede di Commissione si è risolta
una preoccupazione che era emersa. Ci sono
infatti, rispetto alla legge 1221 che sopra ho
richiamato, così come è stata modificata dal~
la legge 1080 del 1971, alcune società conces-
sionarie che non hanno ancora effettuato la
terza revisione. Per queste ipotesi non es.isto~
no per il momento problemi emergenti per-
chè Ciascuna di queste concessionarie ha an-
cora la possibilità di trovare finanziamenti
attraverso l'effettuazione della terza revi-
sione.

Gli emendamenti proposti in Commissione
con la collaborazione ed il ,OOllSOO'SOdel Go-
verno hanno esteso tale garanzia di funzio-
namento ad alcune tinee di grande impor~
tanza che, avendo già espletato tutte le pro-
cedure e avendo quindi utilizzato tutti i fi-
nanziamenti previsti dalle leggi precedenti,
rischiavano UD!agrave e in certi casi presu-
mibilmente 'irreparabile situazione di para-
lisi. Si tratta delle linee Domodossola-confi~
ne svizzero, Brescia-Iseo-Edolo, Ferrovie pro-
vinciali di Bologna, Ferrovie provinciati mo~ I
denesi, Ferrovie reggiane, Ferrovie gruppo !
veneto~romagnolo, Ferrovia Arezzo-Stia~Sina~
lunga, Ferrom,e umbro-a.n~tme, Ferrovia san-
gritana, Ferrovie del sud-est, Strade ferrate
sarde, Ferrovie complementari della Sar-
degna.

Lo stesso articolo 15 infine, così come
proposto dal Governo, reca un impegno pre-
ciso che è quello di realizzare un generale
coordinamento ed una generale regolamen~
tazione per tutte le ferrovie in concessione
da inquadrare nel piano generale dei traspor-
ti e da verificare con le regioni. Quando que-
sto accadrà ~ e il periodo previsto nel dise~
gno di legge governativo è di sei mesi e spe-
riamo che il suddetto termine possa essere
rispettato ~ ci sarà la prospettiva che un
settore delicato sotto il profillo economico e

sodale possa avviarsi verso quel criterio di
razionalizzazione che è indispensabile in tut-
to il settore dei trasporti da collegare alle

I ormai defin'ite competenze regionali. Su que-
sti presupposti il relatore ha ricevuto man-
dato da parte della Commissione di espri-
mere il parere favorevole della Commissio-
ne medesima in questa !Sede assembleare.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Carri, il
quale, nel corso del suo interwento, illustre-
rà anche l'ordine del giorno da lui presenta-
to insieme ad altri senatori.

Si dia lettura dcil'ordine del giorno.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Il Senato,

approvando il disegno di legge n. 1009
sulle sovvenzioni in favore delLe ferrovie
Nord Milano, Circumvesuviana, Cumana e
Circumflegrea, .impegna il Governo:

ad adottare tutti i provvedimenti e gli
atti di propria competenza per creare le mi-
gliori condizion.i e i presupposti necessari al-
l'attuazione rapida del decreto del Presidente
della Repubblica n. 616 del 1977 per quel che
concerne la delega alle regioni in materia di
ferrovie in ('onces&ione o in gestione gover-
nativa.

9.1009.1 MOLA, CARRI, BAUSI

P RES I D E N T E. Il senatore Carri
ha facoltà di parlare.

C A R R I. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevd1i iColleghi, mi dichiaro 'So-
stanzialmente d'accordo con la relazione
svolta dal collega Bausi. Vorred: fare aJIicune
considerazioni di carattere generale. Come
è ,stato detto, il provvedimento, così come
ci è s.tato presentato, riguarda l'adeguamen-
to finanziario delle spese di esercizio della
NOiTd Milano, de1!1a Circurnvesuviana, della
Cumana e ddla Ckcumflegrea. Dal provvedi-
mento sono esoluse quelle ferrovie in çon~
cessione che, avendo usufruito della 'terza
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revisione, si trovano più o meno nelle stes-
se condizioni della femrovia No.rd MilrunlOe
di qucl1e di Napolii. Da qui ,1a reazio11le deilile
società interessate e la modifioa che im se-
de di CommissliolDe, per le .ragioni che so-
no s,ta,te esposte, si è ritenuto opportuno
introdurre all',articolo 15, in modo da aSIS,i-
curare anche a queste ferrovie adeguruti fi-
na:nzÌ!amenti a cOIllmciaIre dal 1979.

Vi sono però ahre ferrovie in concessione
o a gestione governativa, come ricordava il
rela:tore, ancora alla seconda revisione, co-
siochè, come è stato detto, abbiamo oggi tre
gruppd di COJI1cessio.na:ni'e:la NOI1dMill/aDOe
,l,eferrovÌie di Napoli, per le quaJi è ISltatacon-
cepita la legge in esame; le concessionarie
che hanno effettuato 1a terza revisione, per
le quali si propone con Il'articolo 15 la revi-
sione fino ad un limite massimo del 20 per
cento; le concessionarie che sono aI1JCOraalla
seconda ,revisione, :per le quali si porranno
in futuro problemi ulteriori di adeguamento
dei finanziamenti.

Ho inteso richiamare il prodursi di que-
sta situaziÌone ~ posta del resto ,in oOO,ra
evidenza dal relatore ~ per sottolineare il
fatto che ci 'Ì,roviamo di fJ'onte ad una si-
tuazione assai complicata, non chiara, che
non può certo essere più a lungo sosteni-
bile; di questo dobbiamo ;prendere coscien-
za e consapevolezza e considerare sotto que-
sto 'profilo il provvedimento in esame co-
me di transizione verso una soJuzione vera
del problema delle concessionarie. Quel che
si è determinato è infatti il riflesso di un
più generale stato di crisi profonda e di di-
sorganizzazione del sistema ferroviario del
nostro paese, che non riguarda certo solo
le concesse, ma !'intera rete ferroviaria. t!.
la conferma del fatto che nel corso di questi
uJltimi 25 anni è mancata una reale politica
di sostegno e di sviluppo della rete ferro-
viaria del nostro paese, al ;punto che da scel-
ta della motorizzazione privata e del tra-
sporto individuale deNe ;persone ha fatto
pensare che di gran parte delle ferrovie non
vi fosse più necessità. Già ne/l 1952, con il
primo provvedimento del 2 agosto, n. 1221
(qui ricordato a ,sostegno dei disavanzi del-
le conces'se) fu deciso in buana sostanza lo
SIDaIlltellamento di ben 2.000 dei 6.000 chilo-
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met'ri di ferrovie concesse, un 'terzo della re~
te esistente. Anche ora siamo purtroppo in
assenza di proposte di rioI'dino della rete
ferroviaria, a di quei programmi più valte
prea..nnunciati e che si ;prescrivonO' ancora
una volta, ma con qualche dubbio suIda pos~
sibilità che 'SIanO'realizzati, carne detto d.aJl
senatore Bausi, tenuta conto dell'es'Perien~
za del passato; programmi e piani che, così
come si sostiene nella .legge, si dovrebbero
determinare entro sei mesi e che riteniamo
necessariamente e doverosamente debbano
essere adattati rispettando i ,tempi di appli~
cazione di questo provvedimento.

Al ,rigual1do, tuttavia, creda si debba dire
che occorre andare al massdmo di utilizza~
zione deUa rete esistente, opportunamente
ammodernata e tecnicamente funzionale, fa-
cendone il'asse portante di un nuovo ,siste-
ma di trasporti di cui il paese ha bisogna;
sarebbe una grave sci3Jgura se continuasse
ad andare avanti .l'ipotesi di dover ltagliare
i rami secchi, al punto da ridurre a poche
migliaia di chilometri la nostra rete ferro~
viaria. Pensiamo del resto che >la,stessa rete
delle ferrovie dello Stato oggi viene eserci-
tata appiena solo per il 25 per cento, se è
vera come è vero, che il 75 ;per cento del
personale è utilizzato sul 25 per cento della
rete ferraviaria esistente! Nei giorni scorsi,
signor P.residente, ci è stato presentato il
libro bianco ,sui trasporti e ~ carne i colle-
ghi 'sanno ~ ill quadro che si fa delle ferro-
vie, infraJStruttura .£ondamentrule del nastro
paese, è piuttosto 'sconsolante, se non assai
drammatico. Del resto espressioni circa la
drammaticità della situazione ne ha avute
anche il signor Minis,tro !presentando H li-
bro bianco alla 'stampa. Occorre dunque p'ro~
durre con la massima urgenza interventi ri-
solutivi e unitari nei vari modi di trasparto,
attraverso i quali rilanciare jil trasporto fer~
roviario anche come candi;z;ione per ridurre
i costi di .trasporto, i consumi energetici e
contribuire a risolvere, anche per questa
VIa, ,la crisi economica del paese.

Le conces'siani debbono quindi essere con-
siderate nel quadro generade del riordino
complessiva deHe feProvie del nostro paese
e rientrare nella elaborazione di quel piano
gem.erale dei trasporti che avrebbe dovuto teS-
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sere presentato, fin daJllo SC0l1S0 anno, di
fronte al Parlamento, in ottemperanza di
una specifica ~egge, quella relativa agli in-
terventi straoJ.1dinari per Ie ferrovie, 'Votata
nel 1974.

In questo contesto il problema deLLecon-
cesse potrà essere risolto ,tenendo conto di
tre llivdli di destinazione per i quali opera-
re: 1) una parte di esse potrà essere oppor-
tunanìente compresa nella rete nazionale
delle f.errovle; 2) una par,te neHa rete regio-
nale del cIrcuitI che vanno determinati per
bacino a livello regionale; 3) una parte, in-
fine, potrà essere opportunamente compresa
nelle reti metrOlpoditane e pre-metropolitane,
come del resto è il caso delle stesse ferro-
vie Nord di MÌ'lano.

Questo programma va però determinato
al più presto anche al ,fine di ottemperare
a quel di'SipoSto di legge previsto dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 616 dea
luglio scorso che prevede il trasferimento
delle concesse e deHe ferrovie a gestione
governa'tiva, economicamente e tecnicamen-
te ammodernate, alle regioni. È questo .l'au-
'spicio che .sento di dov,er fare a nome del
Gruppo comunista e che si è ritenuto oppor-
tuno tradurre, sIgnor Presidente, in uno spe-
cifico ordine del giorno che sia d'impegno
per il Governo nel momento in curl. andia-
mo aLl'approvazione di questo dispositivo
di legge.

Di questo nuovo processo di riordino, di
riorganizzazione, di programmazione dello
svilUlppo delil'attività di queste ferrovie oc-
corre rendere partecipi le regioni. Per que-
sto va sottolineato 1:1valore ddla modifica
prevista all'artioolio 13 per la costituzione
di un comitato interministerialle !Che operi
per l'applicazione stessa della .legge, senrtite
le lJ."egioni,e tendente a far sì che tutto 1Il0lIl
finisca con l'essere determinato, se deter-
minato, dall'alto.

Con queste considerazioni a nome del
Gruppo comunista mi dichiaro d'accordo
con il di'segno di legge così come è stato pre-
sentato nel testo proposto da1la Commis-
sione.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha faco'ltà di parlare
il relatore.

B A USI, relatore. Non ho nulila da ag-
giungere a quanto ho già detto e mi dichia-
ro favorevole all'ordine del giorno n. 1.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
Jare il Ministro dei trasporti.

L A T T A N Z I O, ministro dei traspor-
[l e, ad iiIltenm, della marina mercantile.
Onorevole Presidente, innanzitutto debbo
prendere atto che sia il relatore Bausi, che
ringrazio per le sue precisazioni malto at-
tente e penetranti, sia il 'senatore Carri, con-
vergendo su queLla che è l'impostazione del
disegno di legge, 10 hanno sostanzialmente
definito un provvedimento~onte. Per chia-
rezza vorrei dire un ,ponte non del tutto
completo, proprio per,chè desidero chiarire
qual è 10 spirito dell provvedimento che il
Serrato si accinge a votare. Oertamente esso
è, come è giustamente richiamato dall'ordi-
ne del giorno, che ~ dico subito, signor Pre-
sidente ~ faccio mio, il presupposto che
consentirà di attuare le previsiorui conte-
nute nel decreto del Presidente della Repub-
blica n. 616 del 1977 in materia di linee fer-
roviarie in concessione, anche in gestione
governativa.

Accetto, pertanto, l'ordine del giorno ag-
giungendo che mi pare indispensabille giun-
gere con moJ.ta soHecitudine a questa defini-
zione. Debbo peraltro far presente una que-
stione molto nnpoI1tante per un Ministro,
e cioè che mentre ancora 'si va costruendo
questa nuova impostazione, il decreto del
Presidente della Repubblica n. 617 del 1977
ha soppresso, nel1!'ambito cWlIa Direzione ge-
nerale dèil>lamotorizzazione civile, Ja dire-
zione centrale che si occupa proprio di que-
sto settore. Pertanto dal pr1mo gennaio scor-
so ,sono venuto a trovarmi in una situazione
drammatica in quanto, mentre giustamente
si sollecita la definizione dei provvedimenti
relativi, mi è venuto a mancare 10 strumen-
to per poter intervenire sia 'sul piano tec-
nico che 'sul piano operativo.

Per concludere ,rapidamente non ripeterò
'le cose che sono state dette ma è mio con-
vindmento che gli emendamenti apportati
daJJ.laCommi,ssione sono mOllto importanti
ed io ringrazio ill Presidente e la Commissio-
ne di aver assocondato 'lo ,sforzo che il Mi~
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nistro dei trasporti compie in questo senso.
Non vi è dubbio che il ponte dovrà conclu-
dersi non soltanto approdando o ponendo
l'UJltimo pilone sulla 616 ma in modo par-
ticolare risolvendo ill problema di tutte le
altre !ferrovie concesse nel termine massi-
mo di 6 mesi.

Io non solo farò ogni 'sforzo in questo
senso pur se, come detto, mi è venuto a man~
care uno s1Jrumemto opemtdvo, ma poiohè
tutta da materia è aill'esame di una apposita
Commiss!Ìone :tTasporti~tesoro che sta 'esam!Ì~
nando tutto ill problema nel suo compJesso,
sto già svolgendo ogni comprensibile pressio~
ne perchè la Commilssiome funzioni e conclu-
da:il lavoro che ritengo pertinente, utile ed
opportuno, in modo ,che il Ministero del te-
soro possa essere messo in condizione di
stanziare i fondi necessari e da me sol11edtati.

In questo senso vorrei assiourare tutti i
Gruppi politici presenti ill questa Aula che
è mio impegno svolgere settimanalmente
azione dI pressione in questa direzione per-
chè non 'solo voglio dare rapida attuazione
al,la 616 ma perchè credo sia interesse co-
mune mettere finalmente ordine in una ma-
teria che, Icome ho detto anche net! ,libro
bianco dei traSiporti, ha bisogno di uno sfor-
zo CQ/JJlegiaileper arrivare non solo ad indi~
viduare un traguardo, ma a poterlo perse-
guire tutti insieme, nonostante le difficoltà
che sono sul nostro cammino.

In quest.o senso e ne1la certezza che si
vorrà completa:re quanto rprevisto dal prov-
vedimento in disoussione questa ,sera nel ter-
mine massimo di 6 mesi, ringrazio il Senato
per ill voto favorevole che vorrà esprimere
al provvedimento n. 1009.

P RES I D E N T E. Senatore Carri, do-
po quello che ha detto il Governo a :propo-
sito dell'ordine del giorno n. 1, insiste per
la votazione?

C A R R I. Non insisto.

,p RES I D E N T E. Pé1:ssiamo all'esame
degli articoH del disegno di legge nel testo
proposto daJIilaCommissione. Se ne dia let~
tura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Apt. 1.

Per le fer.l'OviÌe Nand Mil1ano, Ok1oumveSlU-
wana, CumamJale Ciocum£legrea a:>er ~e qua,li,
a' f~eI1milnddeJJl'ar.tilodJo 2 delLLaJegge 16 01:110-
bre 1975, n. 493, 'slOno ,Staro di,sposti fIDan-
Z!~amellllt:iper Il'ammOlderil1lame:I1'to e !potenzia-
men'Do, ,gli interv:eDIbi .fÌin!élIllziJainidi ooi aLla
legge 2 agosto 1952, n. 1221, modifi'OélIta ed
i1l1Jtegmua dailJla ,legge 29 iIlIO'V1eII1hre1971,
n. 1080, ed 'alltl'aI1uioOllo27, lLetttera b), dcl
regio decreto~legge 29 iLuglio 1938, n. 1'121,
e successive modificaZ!Ìoni, sono sostitUJiti,
a decorrere datI 1977, da ,sovven,z.icmi an~
nue da determinare secondo i criteri stabi~
Hti dal]la pI1eJsellllte~egge.

(E approvato).

A11t.2.

(Spese di esercizio finanziate dalla
sovvenzione dello Stato; quote patrimoniali)

,La ,sovV1enzJi,ome anll1JUla ,da aoooI1cL3Il'e ai !SetI1~

si ,ddla ,present,e Ilegge è di:ret1ia a ipI'omuo-
vene ilia :g:estIione idei servizi d.ìeI'I1oVlia:nialn cOll1~

di:lJioni di equmbI'io eoonomioo arburaverso
ill lfinanriame<nto di lUillaiPar.te delLe spese
di es,eI1cizio idetenmmtQ ai s'elll!si dei SiUJC~
ces'sivIÌ artiiooLi, con mdLusdone deg1li oneri
di cui agli articoli 6 e 7 nonchè delle quote
annue fi:nanziarie e rpatrimoniali già indi-
OétueIsottO lIe IJettere c), d) ed e) deLI'arH~
cooo 6 delLa ilegge 2 a:gosrto 1952, n. 1221.

n Ipagamento :de]la ISlQlvvenzione!può essere
in tlut,to iOin 'PaI1besospeso nei ICa!SIÌpre,w,srt:i
d3lLl'arHoolo 203 del !testo UMOO appro;vato
con regio deareto 9 maggio 1912, 111.1447.

(E approvato).

AI1t. 3.

(Revisione annua parametrica
della sovvenzione di esercizio)

PeT cia:soun,a de]le £erfO'vie di c:ui a!lil'arti~

001'0 1 la quota parte deNa sOV'Vetr1ZIÌonean-
nrua relatd.lVa ailile spese di esercizio ~ noo.
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coperte da illJJtroHi ~ è s'tabllilita a11!OJU.a!lmen-

te oon rev1SJione p:arnmetrioa a dOOOiI'rere dal

1977 iÌ1r1 base £la seguenti elementi:

a) importa oonve.nziona1e di base deUe
spese di esercizlia detemrnilThato oan dferi-
menta a quelile ve.rilfdoa.tesi lO:e}à'all[la1975,
revisi()[1lMlda ~li oneni di tlaIe alllna £Ill fine
di \lIaJUJ1Jamerr'ammonta:re can mgua:rdo ad
una raziOiJ1aù:e,efficiente ed eoonOttIlioa ge-
stione, tenute presenrtd possibd1i campaTa-
zioni COIIlM1Jalogbd OII1Jeridi aziende ISdmHe..ri;

b) inoLdenze petroentiUaÙ.dde\lJa spesa di
peI's'Onale e dell oamplesso deillLerÌmane!I1lti
componenti Ja spesa di esercizio, !t1irspeHo
a11'dmponto conrvenm'Ona[e di OU1ia;l[a prece-
dente lettera a).

I coefficioo:ti annuail~ di vadaziane dei
coS'ti per ~a rev:i'sione paramet,rica sa:ramlO
determiTha'ti, Isooondo mQrnamtà da definire
con ÌIl .regOilamel1itadi eseouzione .di cui aq-
'l'al1ticola 14, dìacendo irlrerimento: pelI' la
spe.sa ,dd personale, ad un organlc<rtipo ed
aUa medi'a panderale annua dei oosti di
retribulJiOI1!eg\1obaJeJor.da lVIal'U/tialtl. conven-
zionalmente aJ. 'terZia<S'oart:todi a[lZiialI1Jità;per
il cOimplessa delLe :riman'elr1ti oomponenti
della spesa .di eser.cizi'O, a 'voci fondame:n,t'ali
e relativi costi unÌ'tari.

(E approvato).

Art.4.

(Variazioni dell'importo convenzionale
di base)

Qua10ra :nel COiTISoO,cl[ U[l anlllo IÌnterven-
gana modifiche nei pI1OgII'ammi di esercizi'O
oppure 1J1eJJl'OirgamoodeJ.persO[lwe o :iIll ail'tori

el~entl fonrnament-arli, 1f\Ì1t:.eI1Jurteammiss,ibili
dall Ministero. dei tra!slparti, d'iil1Jtesa con il
Minis,rem del 'oosoro, ,!'importa base conven-
zÌonaùe deJllle spese di esercizio di cui alla
lettera a) deaJ'art!Ìca[o 3 è corri'sp'Ondente-
mente mod:ificat'O.

(È approvato).

&-'t. 5.
(Incentivazione; penalizzazione)

QUéùl'OI1a,a parMà di pr10grammi di eserci-
zio, si detcrmini:no a.umenti di Uil1.i.tàdi trar-
tiea, e/a Iiiduzione negLi organici dcl per- ,

sonate, patrà eS!s.ere ,riconosciuto ail oonces-
slOnaria un decimo deHa parte dIfferenziale
de.lwa minar sO'V'V'eIl'W:]OIlle.

L'ammontBJI'e ,deLIa sovverr1oZ!iollleall neti0
deLI'eventlUJ3!le ilncentivalJÌone di oui £Ill ,prima
oomma, ed al 'loI'da degli oneni di OUiiagI,i
artiooli 7 ed 8, non 'Potrà comunque supe-
ra,re l'impOlI',ta dell l1etatrrv<adilS!a'Vanzo msUll-
tante dal CO:I1JtaeOOil1omioa di eserciZ!io azien-
elale, tenuto per i <servizi sovvenzionahiIi,
rego.I1annente arpip!I'O'Vata.

QuaJora, ,invece, si detelI'miiIl:mo, per due
éùnni conseClUltlV!Ì,ridulJiOllii di un'Età di traf-
fico nan o:biet.tivamoote g1ustifiioate i cui
mmori intrOIti non trovino. compensaziane
illl canr.ispoI1dentli minori cos.ti ;per ,riduzione
dei pmgmmmd di esercizio e/a deLLe preSita-
zioni deJ persoI1iat1e, ~a sCJIVVoozi'Oneda ac-
ooroare plOt,rà essere rildo1Jta di I\JJll~mporto
non srupe.nime a due decimi deLla par.te dif-
ferenzia.Ie .relativa £l,I maggiore d,n1JeI1vento.

Al terza anno. cons:ecUJ1JiNa il oonoesSlÌona-
,rio Ìnc'Onre.rà di dirHto neLla deoadenza deLLa
conces.sione.

(È approvato).

Art.6.

(Spese imprevedibili per eventi
di carattere eccezionale)

Le spese im.preV1elrnibilldche razienda so-
st,iene a 'Segui,t'O di ev,oot!Ì di oar.a1Jtere ecce.-
zionale per Ja ripoarazi1one di dal1illi carusati
da forza maggiare e poc mari e fornirt:ure
stll'a!Oirdinari, cOtIlcorJ1oo'O aMa dete.IminaZiÌo-
ne deUa mi:sU:J1ade1:la 'SOVVen:zJionedi eser-
cizio ddl'aIIJJllo in cui Je spese 'stesse SoOna
state ,sostoolU'te, purchè i]J'.reventiv.a:nloote au-
tOil'lZzate dal Mini,sie.ro dei trasporti.

(E approvato).

Art.7.

(Oneri finanziari originati dalle perdite
di esercizio)

Ove, nelù'amla in esame, l'azioen:da abbia
sastenuto oneri fi:nanrlruri oollil1essi oon le
perdite di esercizio., gli stesso. CO[lCOT'rono
aIJa determinaz,ionc deM'ammontare deUa
sovvenziane nei limiti che oj d::i:SlalVanzi di
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cassa medi me:nsiad, risru[till1Jti da qrueJH an-
nui valutati al sensi degli articoli 2 e 6,
rendono ammi,ssihHi su!11a halse de[ 'tasso
medio ponde.rato non eccedente, OO'IIlunque,
quel'lo previs,to dail cant'eiJ1o intel'ronroario.

(E approvato).

Art. 8.

(ValidItà della sovvenzione annua, relatIva
corresponslOne trimestrale, vincolo per la

quota destmata alla manutenzione)

La S0'V'V'eil1ZI0nedefim.,iti~a detel1Il1linata per
un anno è liquidabile, provvisoriamente, per
H periodo succes's1vo ~ sal~o detmzione
della quota riferita a spese inJon :dlOonrenti
di cui agli articoli 6 e 7 ~ sino alI'aggior-
name:n:to derrJla 'sltessa iJl hase agH eJlementi
di cU!Ì ailfa:rticoJo 3.

La corresponsione deLle sovvenzioni in

M'io aVV'iene a trimestmJità post1oipate la
cui liqu1dazione è disposta in tempo utile
da parte del Minisltem dei 'ÌlraJSlp0J:)mdiret-
tamente a f,avo['e dell COiI1Jcessù;Q[la:rioeser-
cente. Eventuali dduz'iùni per i caJsi prev>isrbi
nel secondo comma deU'ar.t,iooJlo 2 s.a:ranno
operate a carico deiJh SlU'cces'Swa trU.iIl1e-
stralità.

La quota di sovv.oozione deSimnalta aJ11a
copel'tul1a dell~e spese dd mallll1tooZl1one è
verSI3!ta in .apposito COIIl,tocorrente di teso-
reria intestato al concessionario esercente
con vincolo in favore dell'Ufficio provinciale
MCTC, avente sede nel capoluogo de1Ja ;re-
gione in cui [la ferrovJa sii s'V'owge,che pro~-
vede allo svincolo in relazione ai lavori ed
appro:vvigiolDJament'i esegui,ti o da esegJU:ire.

(È approvato).

Alit.9.

(Fondo comune per zl rinnovo degli
impianti e materiale rotabile)

A decorrere dal 1978, ;per il iI1Ì11II1O'VOa
per J'Jn1teg.razione deglI impianti flli'si e del
ma:teri:ale rotabi~e dell,le funrovie in regime
di con:cessiQ[le ed [n ges1uone governaltiÌ~ è
iSt.ItUitO, neHo stato di ipJ"evilsiÌonedeUa spesa
del Mini:stelI'o dei rbrnsporvi, un oapii,to[o de-

nomiil1Ja.to «fOiI1Jc1oaomune per d[l[l~O im-
pian.t'i fis'si e mateni'3Jle IrotabiJe », ail fine di
coo'rdÌinare e :raziollla:lizzare 'g.lliomtementi per
le ferrovie in questione.

Le spese approval1Je per og.ni siil1lg'dI!aazien-
da, al netto di erven:tual1i reouperi, ,SionO fi-
nanZlia'te, in via p:riori.ta.r.1a, con lÌ IDODIdiidi
rinnovo di,sponibill'i 'presSiO 'l'azienda s'tessa
sino alla quota relativa all'anno 1977 e,
per la restatThte parte, oon 11 fOllldo com'Uille
di OUIÌalI prÌimo oomma.

L'u:tHizLJaZJfo:ne deJ fondo oomune è sta-
b:iJi.tla dal MiniÌ:st'em dei tTastpor.ti, di ccmoe.r-
to con ,ill MInistero d:eIl 'tesoDo, <seil1JtdJto i.I
Comi'Ìlato teameo i,ntermi11lÌstteri<ale di aui
ailtl'articOllo 13.

N materi,~l!le !J:1otab1l1edi pi:ropI1ietà sooi:aJ.e,
rrnova10 o sostituito medi:a!lllte ['utilliz2JO dei
fomi 'eLi'rii1m~o di pI10prietà Sitaltale, a me-
diante .J'uti.IiZZlO .del fondo oomune, passa
integra,lmente 'ÌiIl propnietà deIJJ}o Stato e,

cO[l'Seguel1'temente, è r.1ooooso1uta al oonces-
slonario uDla quota di almmortacrnento secoa
del V'allore di [alLe mate.rilaJe detemn:1nato dn
base a 'stima 5Ita:bi,LÌJtadi OO11lJUJIleaOOQI1oo.
In caso ,cIù.diSlsenso, Ja stio:na è dmessa a
giudlz:i'O di aJJ.1bitmiJ1!omÌJnatÌ uno dal Mini-
stwo dei :traSlporH, iUlno dail ooncessionario
ed il terzo dalle partI stesse o dal Presi-
doo,te del Consiglio di Stato.

La predetta quota di ammortamento .de-
ve intendersI m aggiunta a quella già rico-
noscmta dall'articolo 2 per soli mteressi,
ai sensi delle lettere d) ed e) dell'articolo 6
della legge 2 agosto 1952, n. 1221.

Analoga quota, la cui valutazione è da
stabilire al sensi del comma precedente, è
riconosciuta per il materiale rotabile di pro-
prietà socIale che, pur non interessato a la-
vori di rinnovamento, Sia ceduto in proprie-
tà dello Stato con delibera del competente
organo sociale approvata con decreto del
Ministro dei trasporti.

(E approvato).

Àrt. 10.

(Tariffe)

Le tariffe dei pubhLici serv>izi di trasporto
ferravà,alri in regime di conooss,ione debbono
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ess'ere ,"arialte in fum.z10ne deLle valI1Ìaz:ioni
subite daù. costi di elsemiz:io.

Le tariffe stesse sono approvate dal Mini~
stero dei trasporti di concerto con il Ministe-
ro del tesoro e, a partire dallo gennaio 1979,
non potranno, comunque, risultare inferiori
a quelle praticate dalla Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato.

Le 'agevoJazrioni 1JaiI'Ìffuciee Je oOnJCessiÌoni
di v.i.aggrl.oa ca:raJtiere gmtuito deibbono es-
sere ipirevent1vaJIIlente aJUJtoozzaibedal Mini-
stero dei tmsiporH.

(E approvato).

Art. 11.

(Analisi costi-benefici)

Le aziende eJSeroenrtiÌ ferroiVJÌ'e rin regime di
conc'ess,iom..e e Je gestiÌoil1iÌ gove.I'lll!aJtive devo-
no etffettuaJre aJllIJ.lUaJmente, e mÌmeit'ere al
Minis,tero dei tJrasPQflti, oongi'l1TUtail11etIJJteail.
bi1a:ndo aziooda:le, una Iainailii'S1ioosltri~benefici
relativa alI serviÌzio da JOiI"Oespiletato.

(E approvato).

Ari. 12.

(Norme transitorie)

Peir H periodo .di tempo Ìill1rercorremrt:etm
l'Uiltoima sovvoozione annua, aoco.rdarta ai
sensi deJ.1e di1Siposiz.ioni run 1V1gQ['ep:rereden~
temente aHa presente .legge, ed il 31 dicem~
bre 1976, ailllo scopo di rlsrt:,a,hi1irre1'eqruillibrio
economico deJde az.i'ende i'lltereSlSJaite, si prov-
vede:

a) per le a2'Jieil1Jdenon a:IlCOmpeI'Venute
a'DIaterza revisiÌOille deù.wa'SoVlVooziÌonedi eseI'-
ciz10, ad acooroare Ja suoceslSilVa revisione
deUa sovvenZJione i[l a:tto ai lSe1I1.slideJla legge
2 agosto 1952, [l. 1221, mtegraia e mod.i.fi~
carba da'l,}a ~egge 29 novembire 1971, n. 1080;

b) per a,e aziende già pervenute ailJa teir-
za iI'eviÌlSione ,deJJa sOVIVenz.ilOneari senSiÌ della
predet'ta legge n. 1080 deJ 1971, ad accordare
una iJntoegraziOille 'all1a sovvenzione in atto ill
fU[lzoio[loedei maggiori cosrti di pel1S0!l1laJee
deE' energia, [loOlIlchè dai OOTI1I1JesS1ÌOil1eri fi-
nanziÌari e deg1l1 efìfettiVii intlroilti.

Peir il 1977 .res,mno confel1Il1ate le quote
dei fOlndi di tri1I1.illo'V'oche ,nisu1,ta:no già sta-
hiaiie aJll'entlrata in ViÌgolre deJJa presente
legg.e, III aggiunta adlLa 'Sovvenzio[le di crui
all'aiI'tiÌcoJo 2.

Per la ferrovia G1rcumTlegrea, d susSi1di
Integrrut,ilVi di eseroizio acoor.dati e da aJCCor~

dare, ai S'ensi dell'oa.rtkolo 27, JetrlJero b), de]
regio deoretto-ùegge 29 ÙJu:glio 1938, [l. 1121,

HI IreJlazione ru1le pwdite 'IMeri.te al per.1odo
an teriore rul 1977, tenendo i1uogo deLLa SIQIV-

venz'Ìone aIIDua di eseI'CIÌzio,[}Ionsono r:iJpe-
tibillli, i,n deroga >aJll'aI1Hoo!oo4 del rdooreto

[egÌislati'Vo l1uogotenooz:iJail'e 12 laprn.e 1946,
n. 338. QueHi acoordati peir glliÌ esercizi de~

conrenti dall 1977 ,S'mo a ql1'aJndo non sarà
data appl,icazione alLla presente legge, saìfla[l-
no IreotIIper:ati a carioo deL1a sovven2'Jio.ne ac~
co,1.1daMle dal 1977.

l'n 'attesa che siano esrpJe1'aJt'eJe llistruttorie
per i provvedimenti di ooi a:'hl,e lerttere a)

e b) de] primo comma, il Ministero dei tra-
Sp01.11'Ìè autorizzato a oOl1iOOdere aooonti run-
nui, per 1JlIperiodo ip1.1egreSlSiO,oSIÌillOlall 1'Ìmiie
mass1mo oamm.uo del 20 per cento dellla sov-
venzione già acco1.1cLata :per wa par.te riferi.
bile ruI.la s01a perdita di eserdz.io, dmpooti
che 'saranno I1eoope1.1ati a carÌico dei suooes-
sivi illlte,pventi.

(E approvato).

Art. 13.

(Comitato tecnico interministeriale)

Per l'appd.ioazione dell1le diSip0SiÌzÌOI1iiÌpre~
Vii,ste daHa Ipresente legge, è istituito un Co-
mitato tecnico lim:teI1IIl1nistedale Joaoui com~
posizione sarà staJb,jlHta dal !l1ego1amento di
eseouzione di cui a1J'a1.1tioolo 14.

Il Comitato di cui al comma precedente
adotterà le sue deliberazioni sentite le Re~
gioni interessate.

L'OIlIere p.er il fumzi01I1.aIDooto de.l SIl1!ddetto
ComÌitato [iarà oarico ail capitod'O [l. 1554 dcl-
lo ,s:tato .di pr.evisi'one delHa spesa deil M1rui-
stem dei t1.1aSipO'rtri.

(E approvato).
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Apt. 14.

(Regolamento di esecuzione)

C'On appc'sito regolamento di esecuziO[le,
da emana,pSl enbl'O sessaJllta gi'Orrui daMa pub-
blicaz10ne deLla presente ~egge, sararu:l'O sta-
bilite .Ie norme di applHcaZJiome su pJ:1OpoS'ta
del Ministro dei trasporti di concerto con i
MiI1iÌs.tri d~l JteSiOI'Oe dell bHa:ndo e deHa
programmazione economica.

(È approvato).

Art. 15.

(Disposizioni da emanare per il riassetto tec-
nico-economico delle ferrovie in regime di

concessione ed in gestlOne governativa)

Con successivi provvedimenti, da presen-
tare alle Camere entro sei mesi dalla data
di pubblicazione della presente legge, si
provvederà, per le ferrovie in regime di con-
cessione o in gestione governativa, al rias-
setto tecnico-economico, tenute presenti le
esigenze di inquadramento nel piano gene-
rale dei trasporti, previa determinazione, di
intesa con le Regioni, della rete delle ferro-
vie da mantenere in esercizio.

In attesa dell'emanazione dei provvedi-
menti di cui al comma precedente, le ferro-
vie che abbiano già fmito della terza revi-
sione della sovvenzione, ai sensi della legge
29 novembre 1971, n. 1080, potranno usu-
fruire, a partIre dall'esercizio 1979, di accon-
tI sulle future revisioni ed integrazioni della
sovvenzione, fino ad un limite massimo del
venti per cento della sovvenzione in atto già I

accordata e per la parte riferibile alle per-
I

dite di esercizio, per ciascun anno successi- I
vo a quello cui si riferisce la terza revisione.

ITali acconti saranno recuperati sugli im- I
porti che potranno essere attribuiti in attua-

'l
i

zione dei provvedimenti da emanare ai sensi I
del primo comma.

I

(li approvato).

Art. 16.

(Rinvio ad altre disposizioni)

Per quanto non previsto dailil'a presente
legge rest,a.no ilIl V1igore, in quanto appHca-

bili, Je nomne OOI1tenUDeneLla legge 2 agosto
1952, n. 1221, e successive 'ffiod'ificazioni e
in t egraz.ron i.

(È approvato).

Art. 17.

(Copertura fznanziaria)

AH'onere deriv3ù1lte dailila presente ~egge
~ vall'll'tato per r'aJI1no 1977 in lire 5.500 mi-
Lioni e per .l'3Jl1IThO1978 ÌJn ,IÌJre 20.000 mi-
lioni ~ .si provvede per l'ann'O fmam:iari'O
1977 eon l'e 'Somme già iscritte al capd 00[0

'11.1652 deH'O tS'taf;o di previsione de~l'3 spesa
del Millli'SlteJ:1Odei tJrasporti per ['am.no me-
desimo.

AHa ,data7JLOne 001 'oaipÌ,tolo, di cui aJ.il'ar-
ticalo 9 de~la preSlel11!te 1egge, S'i provvede,
per J'am'11'o :fìill1!anzia'rlo 1978, medkunte ridu-
zione de1:1e 'somme che, a tJÌitdlo di :rilIl:llov1i,
figunmo iscritte ai capitoli nn. 1652, 1653,
1654 e 7272 .daLlo 'SI113:todi preMÌiSJi.one della
spesa :del Minis'Ìielm dei tm~por1Ji, sulHa scw-
ta :de-IlletpI"Oposte che a :talI fÌJne saranno ;{io;r-
mullate da,l Mim<ÌJstr'Odei <tmsporti.

H MÌ'Dlilstro del tesoro è a,utor.iz2JaOOa prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
val1aZJiorri di biJLancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo comples<;o. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presentati
i seguenti disegni di legge di iniziativa dei
senatori:

VIVIANI. ~ « Responsabi1ità disciplinare e

ciV'ile dei magistrati ordinari e incompatibi-
lità» (1082);

RIVA, ARIOSTO, ROCCAMONTE, OCCHIPINTI e

SCHIETROMA. ~ «Modifica all'articolo 44 del
decreto del Presidente deLla RepubbHca 26
'Ottobre 1972, n. 636, concernente [a revisione
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della disciplina del contenziaso tributario»
(1083).

È stato lirno!ltre presentato 'rl seguente dise.
gna di legge:

dal Mmistro dei trasporti:
{{ Modifica di talLunedisposilJ1onidel testo

UDlÌ:cOdeLle J1iOrmesulla di:sciplina della dr-
cOIlazd:onestradale, appl'OvaJto con decreto
del Presidente deLla Repubbldca 15 gjugI10
1959, n. 393, e del relativo Irego1amento dl
çsecuzione approvato con decreto del PreSI-
dente delila Repubb1ica 30 g;iugno 1959, nu-
mero 420» (1084).

Annunzio di deferimento di disegno di leg.
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Il s.egu<mte,dtoogno
di legge è st3lto deferito in sede deiltooraJn,te:

alla sa Commissione permanente (Pl1agram-
mazione oco,Iliomiea, billancio, pa,r.tecipaziOll1,j
st3ltalI) :

« Ccmvailidazione del decreto del Pa:estden.
te deLla Repubblica 29 ottobr.e 1977, ill. 833,
emanato wi sensi de1:l',articolc 42 del lI'egio
clecreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
m1mstraZJi,one del p3ltI1imonÌlo e sulla lconta-
bIHtà generale de1lo Stato, per prelevamen.
io dal fando di rj,serva per le spese ~mprevi-
ste per l'anno finaillziaJ~io 1977» (1018)

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 6a
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
il senatore Assirelli ha presentato la rela-
zione sul disegno di legge: {{ Conversione in
legge del decreta-legge 9 dicembre 1977, nu-
mero 893, recante modlficaziani e proroghe
dei termini di scadenza di alcune disposizia-
ni ed agevolaziani fiscali in materia di impo.
sta sul valare aggiunta, di impasta di fab-
bricaziane e di diritta erariale sugli alcali e
di imposta di fabbricaziane sulla birra»
(1038).

A nome della lOa Commissione permanen-
te (Industria, cammercia, turisma), il sena-
tore Carbani ha presentata la relaziane sul
disegna di legge: {( Canversiane in legge del
decreta-legge 3 dicembre 1977, n. 886, can.
cernente il termine per la presentaziane del-
le istanze per canseguire l'autarizzazione al-
l'esercizio del commercio ambulante» (1034).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

SIGNORI. ~ Al Mlnlstro della pubblzca
istruzione. ~ Per sapere se non si ritiene
giusto ricanoscere ~ ai fini del trasferimen-
to ~ una maggiorazione a:nnuale di punteg-
gio agli insegnanti che debbono prestare
servizio in scuole elementari delle piccole
iso/Ie (lso1a del Giglio, Panza, Pante11eria,
Lampedusa, Lipari, Eolie, Tremiti, eccete-
ra) e che debbonO', quindi, sottostare a nan
pochi comprensibil'i disagi, camunque nan
inferiori a quelli che vengono sopportati da-
gli insegnanti che prestaJno servizio ne1le
scuole elementari dei comuni di montagna
e nelle scuole uniche.

Infatti, se a questi ultimi :rnsegnaJnt:i lo
Stato già riconosce gIUstamente una mag-
giorazione di punteggio per ognj anno di
servizio prestato, non si vede perchè ana-
logo riconoscimento non debba essere ac-
cordato a quelli delle scuole elementari del-
le piccole isole, sedi non meno disagiate di
quelle di montagna, se non altro per il ma-
re che le cIrconda ~ sovente burrascoso
nella stagIOne invernale ~ per cui non è
dato dI raggiungere la terraferma, con com-
prensibile disagio degli insegnanti costretti
per giorni a restare lontani dai Loro fam:I-
liari.

(3 . 00879)

TODINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia vero che iJ capO' dell'ufficio stam-
pa dell'ENPI (Ente nazionale previdenza in-
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fortuni), dottor LuigI Fa1leri, avrebbe mol- ,

trato richiesta al serviZIO ammmIstrativo
dell'Ente stesso per il rmnovo di abbona-
menti ad agenzie dI stampa, fra cui alcune
di scan.a se non nulla Importanza giorna-
listica;

se risulti al Mimstero vIgilante che certe
agenzie per le quali il dottor Falleri ha sol-
lecitato Il rinnovo dell'abbonamento, addi-
nttura non pubblIcano da tempo, o pubbli-
cano solo in occasione di saltuan comuni-
catI relativi ad attività dell'ENPI;

se risponda a ventà che Il dottor Falle-
l'i ha patrocinato il rilascio di targhe di be-
nemerenza da parte dell'ENPI ad alcuni di-
rettori di agenzie;

se il sollecito del rinnovo degli abbona-
menti non possa essere messo in relazione
con gli interessi elettorali del dottor Fallen
nell'ambito dell'Associazione della stampa
romana, considerato che alcune delle agen-
zie richieste hanno una irrilevantIssima
consis-ienza, come, per esempio, l'agenzia
« Extra », diretta da persona assai vicina
al dottor Falleri.

Ciò premesso, l'mterrogante chiede dI co-
noscere l'elenco delle agenzie di stampa per
le quali il dottor Falleri ha sollecitato il rin-
novo dell'abbonamento, i giustificativi po-
sti a base dell'abbonamento stesso ed i mo-
tivi che rendono necessari tali abbonamen-
ti, definiti dal Falleri «utili per lo svolgi-
mento della propria attività iÌ,s\tli1:uziona,le»
nella nota indirizzata al predetto servizio
amministrativo dell'ENPI.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini-
stero vigilante non ritenga opportuno solle-

Icitare i dirigenti dell'ENPI ad un più attento
controllo delle spese per abbonamenti ad
agenzie di stampa ed a svolgere un'accurata
inchiesta per accertare eventuali motivi sot-
tostanti in tale vicenda.

(3 -00880)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro dell'agri-
Doltura e delle foreste. ~ :Aremesso:

1) che negLi U!ltimi anni, con l'ÌiI1iensifi-

Cé\!I'sidelle sofisticazioni in campo agI1kollo e
con la carente protezione aJl produttore vi-
nicolo, si è determinata una oritica SÌ>tUaz1o-
[le per ,la viticu1tura del Sa:lento;

2) che il prodotto, quasi sem.pr.e di ot-
tIma quaLÌità, aLla pari se non superiore a
quella dI altre regionI d'I talJJa, DiontI10va UiIla
gJJusta coL10cazilone sul mercato e, se ,la tro-
va, è sempre a prezzi non ade~a1Jamente ~-
munerativi;

3) che lo scaI1SO,controllo da parte dello
Sta;to ha fatto sì che, accanto ad onestD pro-
duttorI vlIlicoli ed a valIde cant1ne sociali,
proliferino un gran numero di sofistilicatori
di mestiere o DmprovVJ1s.atii quaLi, ned loro
loschI affan, travolgono l'Lntero meroato vi-
nicolo del Salento;

4) che le azioni ,pnomosse dalla Guardia
dI finanza e dal Servizio I1epiressione £nodi

, hanno sorpreso sofistioa:tori che da Itempo
\)peravano mdlsturbati, e ciò è compre:t1Js,ibJJ1e
se s.i consIderi che l'unica sede del predet,to
ServIzio iJI Puglia è a Bari, per cm i £unmo-
naru devono percorroce oont1naia di chillome-
tn per raggi'ungere ,località .perii£er.1ch,emen-
tre, peraltro, i tempi per .le anaLisi dei cam-
pioni prelevatI fanno perdere al,le openazioni
Ja necessaria incisività a tutto :vantawo dei
sofisticatori;

5) che moltissimi stab:iJlimeIl1ti VliJnJ,ooli
non ha'l1J1oavuto un solo .contmllo da pamte
del funzion.aPÌ dei serv,izi di vigllaJllZa;

6) che più della metà dei 12 milliOlDJi di
ettolitri dI v1no, prodotti ,iJnPugl1ia, éliPpa1Iie.n-
gono aLle province di Brindisi, Lecae e Ta-
ranto,

!'interrogante chiede di conoscere se non
i:Ì ritenga urgente istitUiilre nel Sa:lento, an-
che nel quadro de1l'opportuna iristnuttura-
710ne del settore, un nuovo ufficio del Serv:i-
zio repressione fa:odi al fine di sostenere
l'Impegno dei produttori di contribuilre aIlla
valorizzaZJ10ne del v1no prodotto nelle pro.
vin.ce di BrindIsi, Leece e Taranto e di 00Ill-
battere valIdamente Ila sofis.mcazione.

(3 -00881)

BERNARDINI, CONTERNO DEGLI AB.
BAT! Anna Maria, URBANI, VERONESI,
VILLI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso
che il recente luttuoso dincIdente che ha com.
volto un lavoratore del Servizio geologico
nazionale ha messo in evidenza gravi ina-
dempienze non solo verso i ,lavoratori del
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servizio s,tesso, ma anche verso il Paese, che
subisce incontr011a:ti ed incessanti danni,
causa diretta od indiretta di perdite umane
e patrimoni2t!li, si clliede dI sapere come ed
in quali tempI il Mimstro ll1tenda provve-
dere ad orgamzza:re un servizio adeguato
rulile enormi necessuà reali, 'Precisando, al
tempo stesso, i mpporti con gli altn entI
ed organi,smI l'stituzionalmente preposti alla
cura del settore.

(3 - 00882)

CARRI, MOLA, PISCITELLO, OTTAVIA-
NI, ZICCARDI. ~ Al Ministro dei traspor- I

ti. ~ Per sapere:
a) se cor:ri.spondano al vero le notizie

di stampa secondo le quali la cn (Compa-
gnia italiana turismo), delle Ferrovie dello
Stato, nel 1976 avrebbe accusato un deflcit
irreale di soli 23 milioni che sarebbe III real-
tà di 3 miliardi e 700 milioni e quali prov-
vedimenti siano stati adottati per appurare
la verità dei fattI;

b) i motivi per i quali il consiglio di am-
ministrazione delle Ferrovie dello Stato non
è mai stato ,investito dei problemi deUa Com-
pagnia (attività, nomine alta dirigenza, eon-
troni, eccetera) salvo la richiesta di ripiana-
mento dei deficit di bilancio, malgrado una
parte dei consiglieri ne abbia più volte fat.
ta esplicita nchiesta;

c) quali siano le iniziative allo studio
per la rlOrganizzazrone e ristrutturazione
della CIT in modo da salvaguardarne e qua-
lifIcarne l'attività assicurando l'occupazio-
ne dei dipendenti;

d) quali iniziative il Governo intenda
adottare per la unificazione di tutte le atti-
vità dello Stato nel settore della formazione
turistica secondo gli indirizzi espressi dalla
recente conferenza nazionale sul turismo e
il ruolo che si intende fare assolvere in tal
senso alla CIT.

(3 -00883)

Interrogazioni
con richlesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti mtende adottare, o promuovere,

per la tutela, il restauro e la valorizzazione
ch quanto rimane deliI'edIficio e del parco
dI v11la Pro'ta, s1ltanel tem-itorio di Torre del
Greco, via NazionaJ.e 1109.

Tmttasi, invero, di una del1le famose ville
vesuviane, che la legge 29 lugHo 1971, nu-
mero 578 affida all'opera dell'Ente ViiHeve-
suviane. al quaJ.e VaIllIlOforniti il'impulso cul-
turale, i sostegni amminis.tratiVii e i mezzi fi-
nanziari necessari affinchè operi adeguata-
mente secondo i suoi fini istituzionali, che
hélJnno grande ril},evanza per la oi,viltà deil no-
stro Paese.

(4 - 01638)

CIFARELLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere qualI provvedimenti inten-
da adottare di fronte alle generali critiche
e proteste che ha sollevato il recente decreto
che concentra a Genova, Trieste, Bari e Bre-
scia le operazioni di sdoganamento del ferro
e dei prodotti siderurgici.

L'interrogante sottolinea, in particolare,
l'assurdità della conseguente esclusione del
porto di Ravenna, ove già notevoli quantità
di tali merci vengono trattate, in quanto il
ferro e i prodotti siderurgici vengono utiliz-
zati largamente non solo in loco (si pensi,
ad esempio, all'azienda Maraldi), ma anche
in un vasto ambito extra regionale. Ed è
assurdo, specie !in questa s.ituazione C()[1JgiUiIl~
turale, gravare le imprese di costi di traspor-
to, che possono essere rilevanti.

L'interrogante sottolinea inoltre che non
pare accettabile il rIchiamo alla necessità
di limitare l'importazione del ferro in pre-
senza deUe .note difficoltà esiÌstJeiI1ti:a paiI'te
la discutibilità del rendere più difficile il
traffico commerciale attraverso la forma di
scoraggianti complicazioni burocratiche, la
contingentazione e il serio controllo non ri-
chiedono misure del genere di quelle adot-
tate.

Pur tenendo presenti gli aspetti gravi della
situazione europea, non pare che si possa,
con siffatte misure parziali, e tanto critica-
bili, contribuire seriamente al superamento
degli angosciosi interrogativi circa i pro-
blemi siderurgici, nella realtà del mondo
l-ontemporaneo.

(4-01639)
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DONELLl, POLLASTRELLI. ~ Al Mirli~
siro della difesa. ~ Per conoscere se non ri-
tiene necessano accoglIere la riChIesta dI ta~
luni entI os.pedalien CIvili, 'p:-esso i qualI so-
no Istituiti corsi brienna:li ,per tecnici dIlabo-
ratorio e mfermieri professIOnali, rivolta ad
ottenere la conceSs.Ione del ritardo deJ. ser-
vizio mIhtare di rleVia dei gi.ovanrl. ,che s.ono
isorritti e frequentano Tegolé\Jrme:nte detti
corsi, e {;lÒ sia m rel~~zIone alI disposto dell'ar-
ticolo 20 della legge ::SI maggIO 1975, n 191,
m quanto le scuole per tecnici di laboratorio
Sùl10 regolarmente Plconasciutre con legge 4
agasta 1965, n. 1103, e quelle per mfermIcri
professionali con Legge Il dIcembre 1969, lllU-
mero 910, e anche in considerazione della
utJ11ità di di,s.porre di personooe dip10mato
1n un scUolre estremamente caiJ'oote tanto mel
settore cQvile che .in quello mi1itare.

È doveraso :ricordare che mohi g1iovarni,
cOSltretti ad ilinterl10mpere gli studI prima di
conseguIre il diploma, subiscono seri daTIllli

alJa propraa f0'I'illazione professlÌi01né\ile.
Premesso quanto sopm, gli inte.r.rogarnrti

chiedono al Mil1!istro se non ritiene dI' dover
pravvedere oon urgenza ad emanare una di-
"posjzione che concede la menzionalta rkhie-

"ta di r.1tardo del servimo militare.
(4 - 01640)

LUBERTI, MAFFIOLETTI. ~ Ai Ministri
dell'interno e di graZla e giustizia. ~ Per
sapere:

se siano a conosoonza del grave episo-
dI'O teppistioo, di inequivocabile limpronta
fascista, consumato da tre giovani masche-
rati, a Latma, il giorno 11 geDJIlaiQ1978, in
danno del giovane Domenica Di Resta, mem-
bro della segreteria della federazione del
PCI e conStigliere comunale di Latina;

quali provvedimenti :intendano adotta-
re, anche tramite disposizioni categoriche
al questore di Latma e agli altri responsa-
bili dell'ordine pubblico, per garantire l'in-
columità dei cittadini ~ ed in special mo-
do dei giovani studenti più esposti a queste
aziomi ~ che quasi quotidianamente sono

costretti a subire aggressioni e pestaggi veri
e propri ad opera di ben noti squadristi;

quali interventi i Ministri interrQgati
vorrarmo programmare per far superare la

quasi totale passività delle autorità a petto
del fenomeno denunciato, in una città ed
in una provincia ancora, per tanti versi, le-
gate alla pratica della vi'Olenza fascista an-
che ad 'Opera di elementi esterni che perio-
dicamente si riversano in queste zone, luo-
go di rivalsa per molti degli episodi di vi'O-
lenza altJ:1oveperpetrati, che ha tutti i muri
imbrattati con scritte fasciste tra le più av-
vilenti e più brutali, ove recentemente, tra
l'altr'O, un noto picchiatore, resosi respon-
sabile sinanche di reato dI lesioni contro
un agente di pubblica sicurezza e per que-
sto arrestato, è stato messo ill libertà prov-
visona a tempo di record.

(4 - 01641)

GUARINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che il'ICLIS, utilizzand'O i fondi deHe leg-
gi n. 195 del 1962 en. 218 del 1965, ha plI'Ovve-
duto nel 1966 ai1la costruzione, in Pianura
(Napoli), di 240 all'Oggi da destinare ad dipen-
denti della società ItalsicLer di Nap'Oli-Ba-
gnoli;

che, sin dall'att'O deLla consegna, emerse-
ro gravi vizi di struttura e di funzionalità dei
fabbricati e deJJl.'dntero comprerns'Orio, dando
luogo a controversie giudiziarie non arncora
esaurite;

che, a qualfitto risulta, l'I:taìl:sider si è
direttamente impegnata, per conto del-
l'ICLIS, in lavori di riparazi'One per !'importo
di o1tre un miliard'O e mezzo di lire;

che l'ingentissima speIldita di danaro
pubblico ass'Omiglia assai da vicino all'O sper-
pero, tant'O più che le contestazi'Oni degli as-
segnatari si sano estese anche a1l'utHità ed
aJ1lacongruenza deble riparazioni in pr'Ogetto;

che, malgrado le vaste ripercussioni gi'Or-
nalistiche dell'episodio e una plreCedente se-
gnalazione del giugno 1977, nessun esauriente
CO!l1troll'Osembra ,sia stato finora svolto da
chi di ragione e dovere;

che le pers'Onali. assicurazioni del Mini-
stro in data 18 ottobre 1977 non s'On'Ostate
seguite da informative tali da rassicurare gli
interessati,

1'inteITogaIIllte chiede:
a) 'Se e quali controlli siano stati finora

effettuati;
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b) se e quali interventi siano previsti peT
accertare e contestare le responsabilità del-
l'1mpresa costruttrice e dell'rCLlS;

c) se sia stata portata a compimento una
rigorosa inchiesta sui fattti. denunciati.

(4 - 01642)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso:
che il Comando generale dell'Arma dei

carabinieri, da oltre un anno, ha inoltrato
allo Stato maggiore dell'Esercito un appo-
sito schema di disegno di legge tendente
all'istituzione di un «ruolo speciale» per
gli ufficiali inferiori dei carabinieri;

che 'il predetto «ruolo speciale» ~ ol-

tre a venire incontro alle attese della be-
nemerita categoI1ia dei marescialli maggiori
dell' Arma che aspirano ad un più ampio svi-
luppo di carriera, in armonia anche con i
princìpi introdotti di recente nel settore
del pubblico impiego ~ consentirebbe di
disporre di um ruolo di ufficiali particolar-
mente esperti nel settore della polizia gi'lI-
diziaria, attingendo alle predette categorie
dei sottufficiali, i quali, per esperienza, sen-
sibilità e per !'intensa attività operativa svol-
ta ai vari livelli e nelle più diverse aree del
servizio, offrono ampie garanzie di un con-
creto rendimento specialmente ned. settori
informativi, investigativ.i, opemtivi e della
polizia giudiziaria;

che ciò permetterebbe pure di ridurre
progressivamente l'attuale eccessiva consi-
stenza degli ufficiali di complemento trat-
tenuti,

l'interrogante chiede di sapere se non
Siiritenga di sollecitare gLi organi competen-
ti affinchè il suddetto provvedimento ten-
dente aill'l]stiltuz,]onedi un « ruolo speda:Le »
per gH ufficiali ]nferioJ1i dei carahinieri ven-
ga al più presto adottato lin modo da veni>-
re incontro alle vive attese della benemeri-
ta categoria dei marescialli maggiori dei ca-
rabinieni e, soprattutto, consentire di im-
piegare in posti di comando partti.oolarmen-
te importanti uomini dotati di partioolare
capacità e sensibilità certamente acquisita
durante decenni di servizio da sottuf£iciale
prestati nelle più diverse oondizioni.

(4 -01643)

12 GENNAIO 1978

FERRALASCO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se è a conoscenza del fatto che,

nonostante la pletora di consiglieri mindste-
riali e questori ispettori insediati al suo Di-
castero, si continua a comandare primi diri-
genti (vice questori) di altre province alla
Scuola superiore di polizia, con l'incarico di
insegnare materie come l'ordine pubblico,
tecnica di polizia ed altro.

A parte la considerazione che cosÌ viene of-
fesa la preparazione professionale di coloro
che hanno raggiunto il massimo grado, tan-
to è che hanno avuto il merito di essere no-
minaVi consiglieri o ispettori, da tale modo
di assegnare !'incarico a primi dirigenti ~

che peraltro vengono di,s1oltJidal proprio ,la-
voro nelle singole Questure, alcune delle qua-
li impegnative come quella di Milano ~ ap-

pare evidente l'alI'tifiaioso gioco di falI'<guada-
gnare al funzionario, per ,!'incarico elargito-
gli, un punteggio che lo agevoli ne!l1agradua-
toria di merito al concorso di dirigente supe-
riore, che ciascun anno viene bandito.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
pravvedimenti si intendono adottare per por-
re fine ad una cosÌ costosa e soandalosa p~o-
cedura, disponendo un'approfondita indagine
intesa anche a chiarire la posdzione, ugual-
mente favorevole ai fini del concorso innanzi
citato, di qualche primo dirigente che, pur
avendo la non indifferente responsabilità di
essere a capo di importanti uffici, come H
Compartimento ferrovriario di u:n capoluogo
di :regione, è incaricato ,di dirigere anche il
Centro di addestramento di polizia ferro-
viaria.

(4 - 01644)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

2a Commissione permanente (Giustizia):

n. 3 -00874 dei senatori Petrella e Te-
desco Tatò Giglia;
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loa Commlssione permanente (Industria,
commercio, turismo):

n. 3 -00873 dei senatori Veronesi e Ber-
tone;

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità):

n. 3 -00787 del senatore Pinta.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 17 gennaio 1978

P RES I D E N T E Essendo stati
esauriti tutti gli argomenti previsti per la
corrente settimana dal calendario dei lavo-
ri dell'Assemblea, la seduta di domani, 13
gennaio, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 17 gennaio, alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze e interrogazioni.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-legge
3 dicembre 1977, n. 886, concernente il ter-
mine per la presentazione delle istanze
per conseguire l'autorizzazione all'eserci-
zio del commercio ambulante (1034).

2. Conversione in legge del decreto-legge
9 dicembre 1977, n. 893, recante modi:fi-
cazioni e proroghe dei termini di scadenza
di alcune disposizioni ed agevolazioni :fi-
scali in materia di imposta sul valore ag-
giunto, di imposta di fabbricazione e di
diritto erariale sugli alcoli e di imposta
di fabbricazione sulla birra (1038).

Interpellanze all'ordine del giorno:

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~Premesso che la stampa
nazionale ed i serv.izi r:adiofonici, tin data 15
giugno 1977, hanno dato ampio risalto al:le
perquisizioni simudtallee, effettuate in varie
città d'Italia, dérl:la Guardia di :finanza per
disposizione deLla Procura deJJa Repubbl]ca

presso il Tribunale di Roma, in ordine alle
numerose violazioni di Jegge n~l settore
degùi enti lirioi, con ipotesi di reati che van-
no da:l1a concussione all'interesse privato in
atti di ufficio, aLla corruzione e alla truffa
in danno dello Stato, :violazioni che sono
state oggetto di interrogazioni ed :interpel-
lanze a firma dello scrivente, si chiede di
conoscere:

1) per quali ragioni 11 Ministro ~ che
per ~egge ha l'obbligo della vigrlanza sugli
enti lirici ~ non abbia finora provveduto a
rilevare ed a contestare le irregolarità sulle
quali oggi indaga la Magistratura rOlIllan:a,
anche su sca:la nazionale;

2) neil caso, ,invece, in cui il MÌIIlistro
abbia esercitato tale potere di 'V'igi:lanza ~

cosa che, :fino a questo momento, non risul-
ta ~ come sia potuto accadere che gli ille-
citi collegati con glii interessi della cosiddet-
ta «mafìia deUe ugole », COlmeha scritto eli
recente il quotidiano « I[ GioI1no », !!lon sono
stati segmtlati alla Magistratura per :l'aooer-
taa:nento ddle im(plicazioni poo.ali delle ,viola-
zioni di legge.

L'interpeLlante chiede, infine, di conoscere
se ]1 Ministro abbia in corso provvedimenti
idonei a dimostrare che il potere-dovere di
vigi:lanza sugli enti lirici spetta am:ora al
suo Ministero e non debba, invece, essere
trasferito ,alla Magistratura penale, came,
in atto, sta accadendo, allo scopo di ripri-
stinare [a lega:lità in un settore :finora dami-
nato, con ~a comp1acenza di pubblici poteri
e di interessi politici, da attività affaristiche
di tipo mafioso e parassitario.

(2 - 00110)

TODIN!. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premessa:

che il ministro Antoniozzi, nel corso del-
Jo svolgimento dell'interpellanza sulle irre-
gOilarità al Teatro dell'Opera di Roma, in
data 19 aprile 1977, dichiarò che il suo Mini-
stero, «essendo contestato che il professar
Lanza Tomasi possa cansiderarsi musicista »,

ha chiesto all'ente di precisare gli elementi
in base ai quali si dehba riconoscere o ne-
gare la sussistenza, nel caso di specie, del
requisito di musicista;
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che l'ente, con nota dell 29 maTZO 1977,
« ha comunicato di aver demandato alla
commissione artistica, costituita 1n seno al
consiglio, l'accertamento tecnico richiesto »;

che il ministro Antoniozzi, sempre nel
corso della cennata seduta, dichiarò che il
MInistero avrebbe valutato gli elementi do-
cumentati su cui l'ente baserà le proprie de-
terminazioni, aggiungendo perentoriamen-
te che « il Ministero non le riceverà (le deter-
minazioni dell'ente) sic et simpliciter, ma
Jè valuterà e le esaminerà con malta atten-
zione »;

considerato che, fino ad oggi, non risul.
ta che il Ministero abbia ottempemto alla
precisa e manifestata volontà di valutare e t:
lege le determmazioni della commissione ar-
tistica del Teatro dell'Opera, organo peral.
tra non competente ad esprimere giudizi
di merito su titoli la cui vaLidità è indicata
per legge;

constatato che la predetta commissione
ba manifestato 11suo parere suHa sussisten-
za del requisito di musicista con un voto
favorevole, uno contrario ed uno astenuto,
e che, a seguito di tale determinazione, il
consiglio di amministrazione del Teatro del-
IOpera, in una seduta irregolarmente cop-
vocata, proprio allo scopo di impedire la
partecipazione della minoranza, ha delibera-
to di considerare validi i titoli presentati
dal professar Lanza Tomasi in ordine al re-
quisito di musicista (indispensabile per la
nomina a direttore artistico dell'ente), titoli
rappres'entati da quattro brani musicali mai
eseguiti e non editi da alcuna casa musicale;

considerato che la situazione attualmen-
te esistente al Teatro dell'Opem di Roma
è tale da destare raccapriccio, per 10 sper-
pero inaudito di pubblico danaro, per gli
innumerevoli abusi di potere, per .il clima
clientelare ormai istituzionalizzato, per le
assunzioni indiscriminate di artisti stranie-
ri con contratti fara:onioi e per il disprezzo,
più volte manifestato dai dirigenti de1l'ente,
verso leggi e regolamenti, per cui diventa
assolutamente urgente ed indispensabile una
chiara assunzione di responsabilità su tale
scottante questione da parte del Ministro,
finora garante a parole di correttezza e le-

galità in un settore sottoposto a1Ja sua VI-
gilanza,

!'interpellante chiede di conoscere con
urgenza:

quali iniziative si inrendono prendere
per riportare il problema, con tutte le re-
lative implicazioni, nei necessari termini di
normalità e d] legittimità;

se il Ministero è al corrente del propo-
sito degli attuali dirigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma di procedere ad altre as-
sunzioni che comporterebbero per l'ente, che
si trova in situazione di perenne dissesto,
ulteriori onen per circa 150 milioni di lire
annui.

(2 -00126)

TODlNI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oltre un
anno, varie interpellanze ed interrogazioni
relative alle infinite violazioni di legge effet-
tuate da parte dei dirigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma sono rimaste praticamente
senza esito, a causa della deplorevole iner-
zia dell'organo vigilante ministeriale, che si
limita a chiedere aI predetti dirigenti noti-
ZIe in merito alle irregolarità da più parti
denunciate, e spesso documentalmente ri-
scontrate;

considerato che l'ente pubblico Teatro
dell'Opera amministra denaro dello Stato
per un importo di molti miliardi di lire an-
nui, per cui la correttezza amministrativa
dovrebbe essere alla base di ogni decisione;

tenuto presente che gli attuali dIrigenti
hanno i,stituzionalizzato una specie di lottiz-
zazione strisciante, in base alla quale si de-
cidono in riunioni ristrette assunzioni clien-
telari ed irregolari, che poi vengono fatte
approvare da un consiglio ~di amministra-
zione composto, in massima parte, da per-
sone ignare della complessa materia tea1trale
e solo desiderose di assecondare la volontà
dei dirigenti attuali, il giorna1is-::a della RAl
Luca Di Schiena, remuneraio con circa 25
milioni di lIre annui dall' ente radlOtelevisi.
va, privato come natura giuridica, ma lar-
gamente foraggiato con pubblico danaro, e
l'ahro giornalista della RAl Roberto Mor-
rione;
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consta tato :

che i predetti dirigenti hanno fatto no-
minare varie commissioni, non previste dal-
la legge, allo scopo di sottrarre ai consiglieri
di opposizione la possibilità di conoscere
in tempo utIle e dettagliatamente i provve-
dimenti poi sottoposti allo spolvero della
ratifica del consiglio;

che il sopnntendente usa informare so-
lo alcunI consiglIeri in ordine ai particolari
relativi a persone proposte per nomine in
settori importanti del Teatro, spesso in via
lazione di precise disposizioni di legge;

che tale metodo dimostra una conce
zione del tutto :particolare e scorretta della
gestione di un ente pubblico;

che 11Ministero vigilante ancora non si
è pronunciato sulla scandalosa conferma del
professor Gioacchino Lanza Tomasi a diret-
tore artistico del Teatro, dopo la ridicola
manifestazione di parere sui titoli di legge
occorrenti, da parte della cosiddetta Com-
missione artis,tica, espressa con un voto a
favore, uno contrario ed uno astenuto;

che i titoli esibiti dal Lanza Tomasi
consistevano in 4 o 5 composizionI inedite
e mai eseguite;

che la legge n. 800 non prescrive, per
la nomina a dIrettore artistico negli enti li-
rici, la semplice qualifica di musicista, ma
quella ben precisa di «musicista fra i più
rinomati }}, per cm è evidente che il parere
della cosiddetta Commissione artistica del
Teatro dell'Opera di Roma rappresenta so-
lamente una manifestazione pilatesca di non
assunzione di responsabilità;

che nei confronti del Lanza Tomasi so-
no state emesse comunicazioni giudiziarie
per vari reati;

che 'Sono state fornite le prove dei suoi
legami con vari agenti e media,tori italiani
e stranieri;

che la sua permanenza alla direzione
artistica dell'Ente costituisce un reato per-
manente, tollerato e favorito dal Ministero
vigilante, che avrebbe da tempo dovuto prov-
vedere ad annullare tale nomina illegale, ir-
regolare ed offensiva per la Ilogica e la cor-
rettezza della vita pubblica;

accertato:

che la dirigenza dell'ente continua a vio-
lare leggi e ,regolamenti, proponendo assun-
zioni in posti amministrativi di personaggi
come il giornalista Gian Filippo De Rossi,
proposto per un fantomatico ufficio attività
decentrate;

che molti dipendenti dell'ente sono inu-
tilizzati;

che ancora risulta in servizio tale signo-
ra Rossetti, chiamata a f>volgere funzioni
presso l'ufficio stampa, malgrado che risulti
legata a mediatori teatrali;

rilevato che lo Stato non può pretendere
dai cit,tadini l'assolvimento di doveri senza
dimostrare di essere, esso Stato, il primo
soggetto rispettoso delle leggi,

l'inteI1pel[a:nte chiede di conoscere se 11
Mmistero vigilante intenda finalmente far
nspettare la legge al Teatro dell'Opera di
Roma, che sembra esser diventato terreno
di esperimentazioni clientelari, dominato da
una lottizzazione strisciante, dispotica e ca-
pace di ogni illegalità ed irregolarità, prov-
vedendo ad annullare tempestivamente tut-
te le nomine irregolari, ed in particolare
queilla del sedicente direttore artistico Lan-
za Tomasi, privo dei requisiti prescritti dal-
la legge n. 800 e colpito, per giunta, da av-
visi di reato.

L'interpellante chiede, inoltre, di cono"
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigi-
lante abbia adottato od intenda ado1Jtare in
ordine alla più volte denunciata irregolare
convocazione delle riunioni del consiglio di
amministrazione, che non può essere convo-
cato ad libztum dei dirigenti, senza il rispet-
to di precisi e stabiliti termini; termini che
esistono checchè ne pensi un autorevole
personaggio del Ministero che sembra ani-
mato dal lodevole intento di « consigliare }}

i dirigenti del Teatro;
quale atteggiamento abbia assunto o

vorrà assumere l'organo di vigilanza in rela-
zione all'acquisto di costumi per le opere
«La Traviata}} e «La bella addormentata
nel bosco» deciso dalla Soprintendenza, con-
siderato che il Teatro è in possesso di va-
rie forniture complete de «La Traviata »;
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quali provvedimenti il Ministero vigi~
lante intenda adottare nei confronti degli
incarichi affidati al costumista Attilio Colon-
nello, retribuito con oltre 60.000 lire al gior-
no, e che spesso risulta assente, dato che è
occupato in altri enti, dove percepisce altro
danaro pubblico, alla faccia dei disoccupati
e dei lavoratori a 2~300 mila lire mensili;

se in tali fatti non si riscontrino gli
estremi di precisi 'reati denunciabili d'uffi-
cio e, comunque, meritevoli dell'immediato
intervento del Ministero vigilante.

(2 ~ 00150)

MELIS, GIOVANNETTI, PINNA. ~ Al Mi~
nistro del bilancio e della programmazione
economica. ~ Constatato:

che le divezioni degli stabilimenti della
{{ Chimica del T,irso» e della {{Fibra del
Tirso» del centro industriale di Ottana
hanno messo in cassa integrazione la quasi
totalità dei dipendenti e, per conseguenza, di
quelli del1e aziende collegate, avviando nel
contempo l'arresto delle attività produttive;

che tali fatti smentiscono gli impegni
assunti nell'accordo di luglio con i sindacati
e la Regione in ordine al mantenimento dei
livelli occupativi ed alla continuità dell'atti~
vità produttiva nel quadro della predisposi-
zione di un piano di settore nel comparto
delle fibre sintetiche e smentiscono altresì le
formali assicurazioni rese in Senato dal rap-
presentante del Governo, in risposta all'in~
terI'ogazione 3 ~00418 del senatore Melis,
nella seduta del 3 maggio 1977, con le quali
si riconosceva come {{ gli impianti di Ottana,
sia sotto il profilo tecnologico che sotto quel~
lo della produzione per addetto, non sono
un ramo secco, ma aziende che, avendo piena
validità, devono essere poste in condizioni
di proseguire la pI'Opria attività» e che ({la
prosecuzione dell'attività oltre l'immediato
va garantita da un'iniziativa programmatica
di settore con un forte autocoordinamento
degH stessi produttori, azioni che sono già
state avviate in sede di Ministero del bi-
lancio »;

considerato che !'impegno di procedere
in direzione della definizione di un piano di
settore è vanificato nel momento in cui si

passa all'attuazione di provvedimenti che
scaricano sui lavoratori e la popolazione il
mancato adempimento di tale impegno e nel
momento in cui la SIR procede nella costru~
zione di impianti che rappresentano doppio-
ni che entrano in oontraddizione con ogni
proposito e volontà di una seria program-
mazione;

tenuto conto:
che il provvedimento delle aziende rende

più grave la situazione occupazionale in Sar-
degna, che sconta la crisi che travaglia il
settore minerario metallurgico;

che attorno alle maestranze di Ottana si
è determinato un ampio fronte di solidarie-
tà sulle ferme, ma responsabili, decisioni as.
sunte dalle maestranze dipendenti dalle
aziende interessate, che hanno incontrato il
consenso e la solidarietà delle rappresentan~
ze istituzionali della Sardegna,

per conoscere quali misure si intendano
assumere per revocare le decisioni delle
aziende, onorando così gli impegni assunti
negli acoordi di luglio e le assicurazioni ri-
petutamente confermate dinanzi al Parla-
mento, e, in particolare:

a) quali azioni si intendano promuovere
per garantire l'approvvigionamento delle
materie prime necessarie per la marcia degli
impianti;

b) quali provvedimenti si intendano as-
sumere per ricondurre la SIR ad una coeren-
za di programmazione che il potere pubbli-
co deve decidere;

c)qruali iniziative si intendano prendere
per subordinare in conCl'eto le decisioni
aziendali al rispetto delle scelte programma-
tiche dell'intero settore.

(2 -00155)

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri delle fi-
nanze e del tesoro. ~ Considerata la gravità
della situazione economica in generale, non-
chè la necessità di reperire fondi, sia per lo
Stato che per gli Enti locali, e di una più
equa distribuzione del carico fiscale nel ri-
spetto dell'articolo 53 della Costituzione;

visto l'articolo 2, primo, secondo e ter-
zo comma del decreto del Presidente della

I

Repubblica n. 638 del26 ottobre 1972, che, in
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pratica, stabilisce fino al 1977 il pagamento
delle retribuzioni al personale delle ex im-
poste comunali trattenuto in servizio presso
i comuni, a carico dello Stato;

rilevato come l'Amministrazione finan-
ziaria, oggi, nell'interesse della collettività
nazionale avverta l'urgente e non procrasti-
nabile necessità di una strutturazione dei
servizi e degli uffici, attraverso un sistema
basato sqi princìpi della funzionalità e dell'ef-
ficienza, con personale che risponda piena-
mente ai oriteri di qualificata utilizzazione e
che, perciò, risulti idoneo e capace di realiz-
zare gli obiettivi della riforma tributaria, e
cioè la perequazione fiscale e la lotta all'eva-
sione;

tenuto presente che il settore nel quale
si verificano le maggiori evasioni è quello
dell'IV A, nel quale è consentito agli operato-
ri (imprenditori industriali e commerciali) di
far apparire un volume di ricavi falso o, co-
munque, non rispondente alla sua reale con-
sistenza e che, quindi, il danno che subisce
lo Stato non è solo quello dell'IV A non paga-
ta, ma enormemente superiore (infatti una
falsa denuncia IVA comporta automatica-
mente una falsa dichiarazione dei redditi);

accertato che il lavoro arretrato dell'Am-
ministrazione finanziaria si può così riassu-
mere: 2.700.000 accertamenti di valore per
trasferimenti immobiliari, 1.500.000 verten-
ze INVIM, 5.000.000 di pratiche catastali,
1.000.000 di istanze di condono, 11.000.000 di
dichiarazioni uniche dei redditi da revisiona-
re e rettificare, 15.000 di contestazioni IGE,
calcolo di migliaia di pratiche sulla benzina
ed alcoO!lici in merito all'imposta di fabbri-
cazione, elaborazioni attinenti le denunce
IVA (oltre 300.000 pratiche nella sola città di
Milano) ;

considerato:
che, con la soppressione delle imposte

comunali, parte del personale scelse la stra-
da del pensionamento anticIpato, circa 8000
passarono alle dipendenze del Ministero del-
le finanze e circa 8500 vennero assorbiti dai
comuni ove, in generale, non assolvono ai
compiti per i quali sarebbero in grado di
esprimere la propria professionalità e, in
genere, sono sottoccupati;

che il personale di che trattasi si trova,
a ben quattro anni dall'emanazione del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 649
del 1972, ancora al di fuori dei ruoli, con
tutti i disagi ed i malesseri che tale stato
anomalo comporta;

che, infine, quelli alle dipendenze dei
comuni ora pagati dallo Stato verranno, per
effetto dell'articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 638 del 1972, a ca-
rico degli Enti locali a partire dallo gen-
naio 1978,

l'interpellante chiede di conoscere:
quali sono gli orientamenti del Governo

e quali misure intende adottare per recupe-
rare ad una maggiore utilizzazione tutti i det-
ti lavoratori che, provenienti da una grande
esperienza nel settore che qui interessa, pos-
sono, secondo l'interpellante, essere proficua-
mente impiegati nella repressione delle eva-
sioni fiscali;

se il Governo non intende adottare prov-
vedimenti legislativi per il passaggio alle di-
pendenze del Ministero delle finanze anche
del personale rimasto in servizio presso i
comuni, 11quale, pur essendo in possesso di
un suo ben definito profilo professionale, vi
è attualmente utilizzato in mansioni impro-
prie e, spesso, frustranti, mentre è disponi-
bile a rendere un efficace servizio allo Stato
ed alla collettività;

in che modo ed in quale misura il Go-
verno intende finanziare i comuni che, a ter-
mini del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 638 del 1972, con il 10 gennaio 1978
verranno a trovarsi nella circostanza di do-
versi dare carico delle retribuzioni di circa
8.500 unità lavorative, con una spesa appros-
simatilVa di circa 50 miliardi di lire annui.

(2 -00050)

Interrogazioni all'ord.ne del giorno:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Premesso:

a) che con l'abolizione delle imposte di
consumo il personale che da esse dipendeva
è stato trasferito agli Enti locali o presso
l'Amministrazione finanziaria con una collo-
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cazione così ambigua sul piano giuridico e
pratico da pregiudicare la possibilità di una
sua concreta utilizzazione;

b) che, per ricondurre a criteri di effi-
cienza la gest'ione della pubblica amministra-
zione e per superare la condizione di frustra-
zione e di disagio in cui si è venuto a trovare
per taJe assurda situazione il personale delle
ex imposte di consumo, era necessario da
tempo dare una precisa attribuzione di fun-
.doni a tale personale all'interno dell'Ammi.
nistrazione ,finanziaria,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) perchè il Ministro, con proprio de.

creto del 4 agosto 1977, nel determinare i
criteri di attribuzione delle funzioni di detto
personale, abbia creato le premesse per una
situazione che di fatto dsulta discriminato-
ria nei confronti dei dipendenti statali della
5tes'Sa Ammimstrazione;

2) se sia a conoscenza del diffuso males-
sere e della profonda insoddisfazione dei di-
pendenti statali degli uffici :finanziari in con-
~<:"guenzadi questo provvedimeJ1Jto che, valu-
tando le precedenti anzianità, riconosce con
estrema larghezza al personale delle ex im
poste di consumo l'attribuzione delle fun-
zIoni, o in base a mansioni ,svolte in prece.
dente amministraz10ne, o anche in base al
solo titoLo di studio posseduto, superando
così il dettato dell'artkolo 15 della legge 4
agosto 1975, n. 397 (legge Bartolomei), di cui
doveva costitui,re una semplice applicazione;

3) quali provvedimenti uI1genti intenda
adottare per evitare che, con un decreto che
conferisca l'attribuzione delle funzioni in de-
roga alle normative sui limiti di organico, vi.
genti invece per i dipendenti statali, si creino
i presupposti per la formazione di una ennesi-
ma « giungla retributiva » provocando di fat-
to profondi squilibri nella gestione dell'Am-
ministrazione finanziaria.

(3 - 00722)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientati. ~ Per sapere:

se sono emerse responsabHità ~ e, in
caso affermativo, a carico di chi e di che
tipo ~ a proposito della continua sottra-
zione di insostiltuibili beni culturali a Pom-
pei e, recentemente, al Museo archeologico
di Napoli, ove sono state sottratte circa
7.000 preziose monete romane;

quali concrete, urgenti misure si pen-
sa di realizzare per assicurare la protezio-
ne dell'immenso patrimonio artistico, stori-
co e culturale presente nell'area napoletana.

(3 - 00338)

La seduta è rtollta (ore 20,30).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIgliere VICarIO del ServIZIo del resocontI parlamentarI


